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Le feste pel centenario di Santo Stefano re d'Ungheria. 


La bellissima città di Buda-Pest ha commemorato con feste solenni il 
gran.re d'Ungheria, e protettore della' patria ungherese, Stefano 7, o, mè- 
“glio, Sarito Stefano, al quale sì fa risalire il vanto di avere introdotto in 
Ungheria il cristianesimo, nel 997, quando egli succedette al proprio padre 
nel regno. Papa Silvestro II; per compensarlo del suo zelo, gli conferì il 
titolo di re apostolico e gli maridò una corona d’oro ché serve ancora 

* attualmente per l'incoronazione-dei re.d'Ungheria. Stefano, fu canonizzato 
nel 1083. Ogni anno, îl 20 agosto, l'Ungheria festeggia il suo re Santo, 
portandosi in giro pròcessionalmente per le:vie della capitale la mano 
destra .del. re apostolico» Quest'anno le feste centenarie; per le riforme reli- 
giose da lui estese in Ungheria nel 1006,.sono state celebrate in maggio, 
6 nel giorno 21 gli fu inaugurato un superbo monumento, grandiosamente 
‘architettonico, sormontato da una statua equestre in bronzo, opera -di 


| 


Stanislao non furono solamente religiose, ma ‘anche militari; 
© il 27 maggio vi fu una grande rivista di truppe ungheresi 
passata dall'imperatore. Fu a questa rivista che, d'un tratto, 
fu visto il vecchio sovrano vacillare sul cavallo, tutti gli ar- 
ciduchi e gli ufficiali generali affollarsi intorno a Jui, mentre 
la polizia a cavallo allontanava la folla; e l'imperatore, sceso 
di sella, fu fatto salire in carrozza ed accompagnato a pa- 
lazzo. Si trattò malessere improvviso, esagerato e svisnto 
poi dai giornali; e l'imperatore non ebbe bisogno che di mes 
giornata di riposo, dopo una serie faticosa -di cerimonie e 
feste. 

Fra queste ebbe. grandissimo successo popolare una, gior- 
nata dedicata alla beneficenza Pro Infanzia, organizzata splen- 
didamente dalla Kinderliga (Lega per pl: Il pub 
blico in quel giorno invase i negozi che si erano obbligati a 
versare una percentuale sulle vendite, al benefico scopo. Nelle 
strade erano esposte urne per raccogliere offerte, come si 
vede nella nostra incisione, offrivano uno spettacolo singolare 


Euigi StrobI. Alle feste, inîziate con un'imponente cerimonia reli-. 7 


giosa nella chiesa di Sam: Mattia; era presente l’imperatore e re Francesco Giu- 
seppe, che compiva Ja' sua completa ‘riconciliazione con l' Ungheria; iniziando. così 
! ‘altri nuovi guai con la sua Austria. Le feste per la commemorazione del Santo Re 


ile cOminovente. L'urna posta all'angolo della via Luigi Kossutb, sorveglitita ‘dali 
stessa direttrice della Kinderliga, aveva raccolte alle 6 delle sera un 7000 coron 
La festa si ripetè la domenica successiva, con ugualmente splendidi risultati. 
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ROMANZI ITALIANI! 


Diggo AnaeLi: L'orda d'oro. Milun 
RAMELLI : IL ‘camtico. 
Gli uccelli; Toi 

Come mai tanti romanzi muovi? Da noi gli 
scrittori sono mirabilmente pertinaci, si sa, e 
stampano quel che loro talenta senza troppo cu- 
rarsi del pubblico sbadato svogliato. O stanno 
mutando costume i lettori? Di solito, a sentir 
parlare di romanzi italiani, essi scappano. E con 
che torto, in fondo! Novità di grande interesse 
mancano oramai anche fuori; e in Italia non si 
lavora meno bene che altrove, nè si ha più, come 
una volta, ragione d’invidiare gli stranieri. 

Abbiamo noi pure narratori piacevoli, osser- 
vatori eccellenti, se non molto originali; e, nel- 
l’attuale disfacimento ‘delle vecchie scuole lette- 
rarie, l'originalità è supplita dalla ‘varietà grande 
delle opere d’immaginazione. Si coltivano senza 
pregiudizî tutti i generi, si rifanno tutte le provè 
dell’arte. I più campano ancora di tradizioni ; 
ma non una tradizione predomina, non un in- 
dirizzo generale è segnato. 

Basta aprire i libri correnti per vedere con 
che libertà si muovano ora gli ingegni, ciascuno 
cercando tra tante vie la propria, quella che deve 
condurlo alle altezze. Che importa più il'vecchio 
e il nudvo? Dove finisce l'uno, dove: comincia 
l’altro?'Chiunque sa e può, esprima il suo sen- 
timento. Non vi sono sentimenti inediti. Non c'è 
che la; diversità innumerevole delle combinazioni 
Vitali, suscettibili tutte di acquistare importanza 
e interesse dall’arte. 

Paul Bourget scrisse una volta Cosmopolis, 
dhe è Roma veduta dallo straniero che vi passa 
una stazione all'albergo. Diego ‘Angeli scrive 
L'orda d'oro, che è l'invasione annuale, dei rie- 
chi stranieri a Roma, veduta da un romano. L’un 


Treves, 
id. ia. - 
eglio. 


1 È questa nna delle brillanti èronache letterario del profes 
sore Dino Mantovani, che si pubblicano dalla Stampa di Torino, 


libro richiama inevitabilmente l’altro, ma non è 
per ciò meno nuovo e meno sincero. I due scrit- 
tori conoscono egualmente bene, ‘trattano con 
pari disinvoltura signorile i riti mondani degli 
alberghî, delle ambasciate, dei convegni frequen- 
tati a Roma dai barbari eleganti; ma della città 
eterna, della città più veramente mondiale del 
mondo hanno ‘sentimento ben diverso. Il fran- 
cese vi cerca eccitanti teatrali a quella sua re 
ligiosità fittizia, che Gaetano Negri disvolò così 
acutamente; l'italiano invece vi soffre un disagio 
autentico, patisce della profanazione che ogni 
anno la sua città riceve dall’illuvione straniéra 
“co’'suoi vizî, con le sue turpitudini, co’ suoi 
raggiri ,; ma in pari tempo sente che Roma ori- 
ginaria, Roma pagana trionfa sempre ‘dei suoi 
insultatori, e vive nei secoli immutata. Codesto 
paganesimo di sentimento e di visione, che colà, 
nella magnificenza delle arti tutte, nell’idea del 
l'universalità e del dominio, diviene facilmente 
cattolico, impregna tutto il libro dell’Angeli come 
uno spirito, non nuovo certo, ma tanto più pe- 
netrante quanto più piana è la materia del rac- 
conto. 

In mezzo a quel popol misto di ospiti sempre 
nuovi e mal conosciuti vive; un po’ per curiosità, 
un po’ per inerzia, il conte Paolo Maleandri, gen: 
tiluomo vero e bell’uomo avvezzo alle mutevoli 
avventure, conoscitore finò di Roma è della sua 
unica molteplice bellezza, L'avventura sua che 
forma la trama del romanzo è l’amore con Yvonne 
de Soubise, parigina autentica, che'egli conquista 
per mezzo di Roma, la grande fascinatrice, la 
quale, incompresa da prima, tedia e opprime la 
donna frivola, tutta raffinatezze esotiche, indi a 
poco a poco la persuade, la avyince, le insinua 
nell’anima la sua grande anima pensosa e vo- 
luttuosa. Passeggiate solitarie nei luoghi illustri, 
pranzi, visite, balli, son le scene in cui il sottile 
romanzo si svolge fino a quando Yvonne lascia 
Roma e l’amante per correre altre avventure, 


Rimane dopo di lei la delusione amara, che pérò 
non esclude il desiderio e il rimpianto. Come 
passa Yvonne, chè la persona ‘stessa del vizio 
elegante, passano per Roma infiniti altri stta- 
nieri, l’orda d’oro che si diverte, imbratta o'paga; 
comè rimane inerte Paolo Maleandri, rimangono 
i romani distratti ‘a guardare codesta gente .va- 
gabonda e a meditare su tanta: leggerezza che 
sfoggia le sue dubbie dovizie nella città: sempre 
dominatrice, sempre serena @ altera' sopra il due 
tuare delle genti che-la godono ela deturpano. 

Tale il significato del libro di Diego Angeli, 
che mentre compete cò' più squisiti scrittori mon- 
dai Francia, serba intatta l'italianità delto 


i di Fran 
spirito e della forma, Se L’orda d’oro sarà, come 
è probabile, tradotta in lingue straniere, porterà 
una profonda parola nostra nella odierna lette- 
ratura cosmopolita. 

Un'altra visione di Roma, patria ideale di tutte 
le anime, reca nel suo Cantico Antonio Beltra- 
melli, serivendo un romanzo contemporaneo che 
non discorda, quanto all'arte, da’ suoi noti rac- 
conti romagrtoli di Anna Perenna e de’ Primoge- 
niti. È sempre il poeta degli uomini primitivi, delle 
energie fondamentali della stirpe, quegli che 
narra la storia di Duccio della Bella, eroe ab- 
bastanza strano in Italia, simile ai vagabondi 
del Gorki: nè credo di far torto al Beltramelli 
riconoscendo nell’opera sua, pur sì schiettamente 
italiana, qualche suggestione dello scrittore russo, 
al quale è soggetto famigliare Jo studio dello 
anime ingenue 0 barbare o tormentate dalla mi- 
seria, ne' loro contrasti con la civiltà urbana, 
con le menzogne sociali. Quol Duccio, giovine 
intelligente, colto e generoso, abbandona il suo 
misero impiego in una. città di provimeia, per 
mettersi a vivere raridagio in compagnia’ di. un 
vecchio vagabondo, candidò subblimè cuote eri- 
stiano sotto vesti di mendico; e con lui va ra 
mingando, lavorando a giornata, imparando la 
rude vita dei senza tetto, per le terre-bassè e 
le lagune di Comacchio, luoghi cari al-Beltra- 
melli; e di là, avvolto in un selvaggio dramma 
d'amore ‘edi vendetta, viene a Roma, dove co- 
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nosce tutte lo sofferenze degli indigenti e le tur- 
pitudini della canaglia plobea în basso, della ca. 
naglia decorata 6 intellettuale in alto; finchè il 
valore del suo libero ingegno e un amor puro 
lo salvano, lì pace con dignità. Allora 
il vecchio pio, che ito, aiutato, protetto 
como un angelo custode il suo pupillo, se ne va 
per sempro, ripiglia il suo mesto pellegrinaggio 
uomini, verso la morte. 

lo l'amore è eterno, dice il cantico delle 
anime nuove erranti per la selva del mondo. E 
di quel cantico il Beltramelli rende nel suo libro 
una nota alta 0 commossa. Ognun sa com’egli 
sia stilista laborioso, 0 come volentieri di i 
il comun disdegno della in prosa. Anche 
nell’osservazione esatta della realtà agli è sempre 
un poeta, un lirico eloquente; @ lirico è il suo 
romanzo, per quanto lo al vivere SISEIOO 
Una tal maniera di arte può piacere più o meno, 
secondo i gusti e le abitudini; ma reca una im» 
pronta così pa: ur nel nuovo ardito sag- 
gio, da assicurare al Beltramelli l’attenzione dei 


Vagabondi dell'ingegno, scarti sociali, Uecelli 
sula frasca sono anche quelli che popolano il 
nuovo romanzo di L M. Palmarini, autore ben 
conosciuto di racconti amabilmonte fantasiosi © 
briosi, il quale stavolta tenta una sua maggior 
prova, un romanzo di zingari musicali a Milano, 
non tanto Coen: pan ricorda abbastanza 
da vicino e la izione della Bohème 6 certe 
pagine dei romanzieri russi, quanto piacevole 
per lo spirito che vi brilla e per la commozione 
che a quando a quando vi fremo. Lo spirito crea 
50000, e, caricature saporite; la commozione 
sgorga avvicinamenti impreveduti, da que’ 
contrasti tra il riso ap 


parato molto, agli narra però con disinvoltura 
schiettamente italiana i bizzarri i del buon 
maestro Gianni Grilli è de' suoi amici, compagni 


rima di stenti o di espedienti, i d'ins te 
tortine: Quanti casi! ici fl uni, Tobe "da 

€ { altri sentimentali, con una punta di 
psicologia acuta; altri sorridenti di gontilo otti- 
mismo, oppure acetbi di turpî, sconsolato verità. 
L'autore, che si compiace dello cose lieto 6 buono, 
non #fugge ‘porò dall’ asprimere nudamente il 
male, E chiude il suo pensiero ingegnoso, il suo 
sentire pi nella storia d'un povero sona. 
tore, filosofo sbandato che ha non pochi fratelli 
nella letteratura dell'umorismo, ma che si seguo 
volentieri di capitolo in capitolo, fino all'ultima 
pagina dell’ameno libro, oltre la quale resta nella 
memoria como una di quelle figure comiche, 
della famiglia di Don Chisciotte, che lasciano 
un'ombra di bellezza dolorosa. 


Diso MANTOVANI 


È uscito il N. 17 
dello splendido giornale dell’ 
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EDIZIONE TREVES 


Questo numero contiene numerosi éd interessan- 
tissimi disegni : 

Galleria della Marina. Nella Sezione Inglese, disegno di 
Gennaro Amato. Altra veduta della stessa (fotografia). 
Entrata laterale. 

Mostra degli Italiani all’ Estero. Colonia Eritrca. Asmara 
com'è oggi. Ritratti del prof, Baldrati. ln giro per VE- 
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“SPECCHI DELL'ENIGMA.. 
pi PIERO GIACOSA. 


Perchè — vien fatto subito di domandare — 
quel titolo gravido di mistero? L’onigma si pro- 
sonta implacabile in ciascheduna novella; ma 
quali 8 hi ne riproducano i contorni fanta- 
siosi ‘ad iodelermzinati non è cosa agevole dimo- 
strare. In Piero Giacosa è impegnata una lotta 
fra lo scienziato © l’artista ; il fisiologo e lo psi- 
col si urtano, cozzano, litigano, si acciuffano 
per i capelli, e la paco fra loro due non si sti- 
pula quasi mai. 

Dice l’uomo di scienza all'uomo dell’arte: ecco 
qui una verità, una pena un teorema; lavo- 
raci attorno, chiedi il sussidio della fantasia, co- 
lorisei con la tavolozza delle tuo immagini, e 
crea l’opera duratura e dilettosa. Io ti perdono in 
anticipazione le conclusioni paradossali della tua 
audacia. HE ss 

L'uomo dell’arte obbedisce subito all’ invito ; 
riduce in frantumi la verità, Ja formola, il teo- 
rema, fa dir loro quello che non sognarono mai 
di dire; le sfigura, le contorce, le spinge a rom- 
picollo sui pendii sdrucciolevoli dell’inverosimile; 
e quando l’altro, il vigile custode del sacro tempio 
della scionza, accorre spaventato per fermare sul- 
l'abisso il temerario pronto a slanciarvisi, è già 
troppo tardi: una © duo, il salto è fatto: e dal 
fondo vien su una squillante risata di trionfo, 
come una sfida, una minaccia, che so io? come 
un avvortimonto sedizioso. 

* 


Le Novelle di Piero Giacosa incominciano quasi 
tutte con la bonaria impronta di una ingenua 
sincerità rallograta da arguzio e da scoppii di 
buon umore, Chi non vorrebbe seguirlo in quelle 
suo belle passeggiate sulle Alpi, nella visita al 
castello di Brussaglin o a cavallo della mula 
bianca in vista dei pinnacoli che si scavalcano 
gli uni con gli altri, per raggiungere la cupola 
eccelsa del Monte Bianco? Chi non proverebbe 
Îl desiderio di entrare con lui a braccetto nel- 
l’albergo di Hochalp in Val Vianza, quando suona 
la campana per chiamare i clienti a ‘tavola? o 
penetrare con lui nel laboratorio scientifico, e 
assistere a qualche piacevole esperienza? Ho 
tato così quattro o cinque delle novelle. 

Ma fidarsi di Piero Giacosa non è prudente. 
Se vi piglia. per la, mano, e af'codinna attra. 
verso i mondi ideal da .Itii esplorati, non riu: 
scireto do a liberarvone. Egli è un diavolo ten- 
tatoro, ha la malia diabolica. 

Non vi stringe la mano, ma la serra fra le 
tanaglie di Polifemo, e guai se tentate sfuggirgli. 
Sognatore a occhi aperti, vuole che sogniate con 
lui, che lo seguiate nei suoi vagabondaggi pre- 
cipitosi, che gli crediate sulla parola quando vuol 
darvi ad intendore che lo vagheggiate astrazioni 
sono realtà tangibili, che la scienza non ha con- 
fini per la mente che ricsca a violentarla, che 
il mondo sensibile non è che una piccola parte 
di quello che i nostri sensi percepiscono. 

Dategli ascolto, e lui vi dirà che le idee si 
possono fotografare come realtà esistenti, e non 
come l'espressione di condizioni particolari della 
sostanza pensante. Vi dimostrerà che esiste nel- 
l'uomo una memoria, lo cui radici vanno oltre 
la propria esistenza personale: una memoria tra- 
mandata per via ereditaria dagli antenati, da 
quelli stessi antenati che trasmisero nei succes- 
sori le speciali caratteristiche loro. Ea prova di 
questa sun dimostrazione, l’autore imbastisce un 
racconto intitolato “ Brassaglia ,,, dove la storia 
6 la leggenda si mescolano a manifestazioni d’ip- 
notismo e di sonnambulismo. 

Per il Giacosa, mago del pensiero e della pa- 
rola, le montagne hanno un linguaggio solenne 
ed austero, e vengono a tu por tu con gli uomi 
Hanno intelligenza la neve, i torrenti, gli alberi, 
le roccie, gli animali. In corte sore estive, quando 
il sole al tramonto illumina di rossi bagliori i 
candidi ghiacci delle Alpi, i morti millenari della 
montagna si radunano sbucando fuori dalle in- 
senature, dai crepacci, dai fianchi, e in lenta pro- 
cessione si avviano alla sommità del ghiacciaio. 
“ Siamo ‘i morti della montagna ,; rispondono al 
pellegrino che gl’interroga, Egli ne riconosce uno: 
un giovanetto che gli sorride, che lo invita a se- 
guirlo lassù, dove luci fantastiche risplendono, e 


.nel grande diffuso chiarore luminoso un vecchio 


sacerdote si genuflette e prega... x, forse il gran 
santo che ritorna: torna a rivedere îl monte pau- 
roso che s'intitola del suo nome: nome di carità 
e di sacrifizio. 

Questa, che in Piero Giacosa assume le forme 
attraenti dolla seconda vista, lo abbandona di 
rado: e in un uomo di scienza, conveniamone, 


il fenomeno. è alquanto bizzarro. Cosicchè anche 
quando l’autore, come nella Neve giustiziera, si 
ripromette in silenzio di rimanere entro i con- 
fini della realtà sensibile, anche allora il demone 
dell’inverosimile lo assale e gli prende la mano. 

Che cosa di più naturale che un giovine con- 
tadino agonizzi, oppresso da una malattia di 
cuore, e che parenti crudeli e avidi ne spoglino 
la casa asportando biancheria, vestiti, mobili ? 
Ebbene, no; anche nel malinconico quadro di 
quella agonia e di quella morte, la fantasia dello 
scrittore chiede prepotente di esercitare i suoi 
diritti. “ Aspetto la neve ,, dice sorridendo al 
dottore l’infermo. E la neve cade: i parenti, 
dando ad intendere a sò stessi che il giovine è 
morto, lo trasportano fuori con una barella. Ed 
ecco che la neve diventa protagonista, si anima, 
e, come avesse senso 8 coscienza, scherza in bian- 
che farfalle svolazzanti attorno al capo del mori- 
bondo; poi, quando il supposto cadavere è messo 
al sicuro sotto una grotta, la neve giustiziera si 
raduna in valanga, scende precipitosa, travolge 
nel torrente i congiunti malfattori e ladri. 


* 


Sotto la penna fatata di Piero Giacosa la na- 
tura inerte e inanimata si veste di una perso- 
nalità cosciente, ha sentimenti e passioni, ran- 
cori, gelosie, entusiasmi... . .. ... 

Con un’altra novella che l’autore battezza 
(meno male!) per “storia pazza ,, sentiamo dirci 
con serietà imperturbabile che le campano di 
tutta la cristianità, fra il giovedì e il venerdì 
santo, viaggiano verso Roma, per farsi benedire. 
Sentire l’autore: 

“ Frattanto la grande moltitudine canora, il nembo 
fatto di suoni infiniti, armonizzanti e pulsanti în larghi 
battimenti, navigava lento il cielo notturno alto sopra 
le pianure. Altre minori nubi giungevano con scam- 
panio festoso, si accostavano e si confondevano -imme- 
desimandosi nel tripudio della massa vibrante... E nel 
cielo, da ponente, da levante, da mezzodì altri suoni lon- 
tani ‘ancora, indistinti, ma sempre più divini; e tutti 
nella chiara notte italica — al disopra della pianura 
padana velata dalla nebbia, attraverso all’Appennino ne- 
voso, lungo la Toscana umida e verdeggiante nell’alba 
in cospetto delle due riviere su cui le onde pulsavano 
col ritmo che giungeva dal cielo — veleggiavano mae- 
stosi. verso Roma, verso il sole, vèrso il santo altare 
sconosciuto. ,, 

Così scrive il Giacosa; e così seduce, incatena, 
LA SSR SE a EI MIRO RU ELE PARA 

Pochi libri rassomigliano, a questo, e forse 
nessuno; per la potente originalità della inven- 
zione, per l'abbondanza della fantasia, per lo 
stile tutto nervi e lampi e fragori di tuono. E 
come una gran voce baritonale che interrompa 
bruscamente, nell’aperta campagna, i silenzi 
notturni: è fiume di idee, torrente di parole, bu: 
fera d’immagini nuove, inaspettate, fromenti. Se 
l’impazienza ci assale, e posiamo il libro per ri- 
mettere in carreggiata le nostre idee, dopo un 
momento ritorniamo all'assalto e alla battaglia. 
Giunti all’ultima pagina, dobbiamo deporre le 
armi e darci per vinti. 


(Dal Fanfulla della Domenica), E. CHECCHI 
* 


Un bell'articolo di E. Janni nel Corriere della 
Sera, chiude così: 

“ Fantasia viva, facoltà di osservazione, amore del 
misterioso, largo sapere, acume di mente esercitata nella 
induzione scientifica; ecco le cinque dita della mano an- 
cora giovine che ha scritto queste novelle delicate e forti. , 
Così conchiude Antonio Fogazzaro la bella prefazione al 
volume, dopo essersi rallegrato con l'editore d'aver ac- 
colto, nella sua “ nobile schiera di clienti attivi, questo fe- 
nomeno barbuto di Piero Giacosa, questo violento e rude 
collega ,. E argutamente lo definisce “ un professore di 
scienze che immagina da poeta, che osserva da pittore ,. 
Sì, e che trasfonde questa sua poesia, con impeti robusti e 
nitide grazie la presenta. “ Uscito, pochi anni addietro, per 
una breve d'una prosa sicura e vivace, non ostante certe 
strane negligenze di forma che qua e là vi si riscontrano, 
nel lettore che lo segue sempre più curioso e volonteroso. 
Vi sono in questo libro, pagine di sensazioni montane 
che dinno un'acuta nostalgia delle altezze nevose; e 
sempre, quando l’autore dimostra una simpatia di luoghi, 
di anime e di idee, Ja sua narrazione diviene di una 
eloquenza limpida è pronta, a cui non si resiste, non 
ostante tutta la pedanteria che possa essersi inalberata 
poco prima a un neologismo crudo o a un viluppo sin- 
tattico. Egli parla dal profondo, ma parla sorridendo, 
trova i passaggi tra Ja realtà minuta e la larga sin- 
tesi poetica con tale agevolezza, che ci par d'un alpi- 
nista provetto pel monte arduo dell’arte, come d’al- 
pinista degno che il Monte Bianco gli parli nella sua. 
“ Notte sull’alpe ,, è quella sua frequente ebbrezza dei 
larghi orizzonti e. delle solitudini ‘piene di voci e di 
visioni. E poche cose si son lette in questi ultimi tempi 
che superino, per leggiadria, per vivacità, per freschezza 
di fantasia serena, il suo coro di campane viaggiante da 
pt îl mondo verso Roma, fra il giovedì e il sabato 
I rane 
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IL Numero 16 dedicato all'Esposizione di belle 
arti, eyche prese la denominazione di Numero 
Salon, ha. avuto un enorme successo; non ne re- 
stano più che d'xgrro copie, le quali si vendono al 
presso di Lipo.i}. Quel numero contiene le seguenti 
riproduzioni d'opere d'arte: 


Lopovico Mancwerri: Un 
concerto, 

Amuro Neuscuvriir: Val 
le di Lanzo. 

Axarto naLt'Oca Branca: 


La Politica. — Una 
mercantessa di maschere. 
—Il figlio mutilato, — Dopo 
la guerra. 
Giusnere PexxasLico: Boati 
Mitis. 


Fitumero Pierri: La sponda 
del Tevere lungo la via 
Flaminia. 

Axroxio Prarri: Elegie ro- 


mano, 
Exrico Riroxxp: Solitudine 
alpestre, 
Arturo Rim: Ritratto. 
Grosio Antsrina Saronio: 
Fregi per la sala del Lazio. 
— Mattanza (Pesca. del 
Tonno). 
— Nol paeso di Circo (in 
rieromia fuori testo). 
Cesank Taroxe: Ritratto 
della ‘signora Irene de 
Amorim. 
Axpira TaverNIRR: AI Solo, 
Errona Trro: Amazzone. 
Giusrre Vano: Contrasti. 
Giusaere Vixen: L'aratura 
(dal tritticoT'erra Madre). 
G. Zuecaro: La, Geografia. 
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1 quel larva ci ha inco- 
raggiati a prepararne un secon uscirà quanto 
Dati Numero-Salon dell IurvstRA- 
ZIONE IPALIANA riprodurrà il monumento di Bi- 

: stolfi dedicato a Segantin i 


piana opere lasciate 


chi, parecchi quadri 
i opere di Giardi 
ioli Francesco e Luigi, 


Innocenti, Laurenti, Mariani Pompeo, Nomellini, 
Prati, Tito Ettore, ecc., ecc. Sarà un numera stra- 
ordinario che prepariamo con grande cura ‘per il 
îì quest'anno. 


"unire la fascia alla do- 
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CORRIERE. 


Giolitti ha avuto ieri, a Montecitorio, al , suo 
solo apparire, 167 voti di maggioranza. E la 
“ maggioranza enorme, che avevo proveduta. 
Non importa che il programma‘del nuovo mini. 
stero ‘sin stato cita] mai génerico; è un pro 
gramma che non fa paura a nessuno per le cose, 
sebbene l’uomo che lo ha letto faccia paura a 
molti per i metodi; e questa paura è il lento 
più forte per una maggioranza che abbraccia i 
quattro quinti della Camera ed è formata attra- 
verso tutti i settori. Perciò la questione ministe- 
riale è stata sbrigata rapidamente, in una sola se- 
duta. Il Zeader dei socialisti, Enrico Ferri, rieletto 
ne' suoi due feudi di Gonzaga e di Portomaggiore, 
non ha avuto l'aria di un trionfatore; il grup 
torna sminuito di numero, da 24 a 21, ed ano he 
sminuito di autorità; poi con quel po’ po’ di fa- 
langi strette attorno all'uomo che forso potrà fare 
le elezioni generali in autunno o.in primavera 
— c’era poco da sperare nell’opportunità di vi- 
vaci attacchi. La Camera è contenta di avere un 
padrone; non è quieta se non si sente dominata. 
È come corte mogli, che amano il marito quanto 
più lo domina e le tione soggette. Giolitti può es- 
sero più che soddisfatto: non ha fatto niente, 
non ha promesso gran che, non si è impegnato 
a nulla, ed ha avuto 167 voti di maggioranza, 
dal marchese Cornaggia a Marcora, da Scipione 
Ronchetti all'incontentabile Santini, da Frade- 
letto a Malvezzi. Co n'è più di quanto occorre 
per fare grandi cose, o per addormentarsi tran- 
quillamente sugli allori. 

* 

Abbiamo avuto per ventiquattro ore una “ Re- 
pubblica Trapanese. , Se il biondo e pallido Nun: 
zio Nasi non ha avuto la soddisfazione di vedlere 
la Corte di Cassazione di Roma disdire per lui 
tutta la propria giurisprudenza, ha avuto quella 
di constatare che la sua Trapani gli è più che 
mai fodelissima, nello ore della sfortuna come nei 
giorni dell’apoteosi. La Corte di Cassazione per 
accogliere il ricorso di uno che è stato rinviato 
alle Assise ha tutto il diritto di pretendere, a 
termini di legge, che il ricorrente siasi costituito 
in carcere. Nunzio Nasi non ha creduto utile di 
rendere questo penoso omaggio alla legge del pro- 
prio paese, e la/Corte non ha: potuto accogliere il 
ricorso di lui, La cosa altari o pogbplico, ma esu- 
bera la. percezione degli abitanti ‘di Trapani. Lo 
ha detto Dante da un. pezzo “ l'affetto l'intelletto 


«loga,, 0 gli abitanti di Trapani sono legati a 


Nasi da ben altro, oltre che dall'affetto. L'avvento 
di lui al governo. fu, addirittura, l'avvento di 
Mrapani. ‘Tutte lo benedizioni governative. piov- 
yero sull'avventurata città; Nunzio fece per essa 
in brevissimo tempo tutto ciò che nessuno mai, 
in quarant'anni, aveva nemmeno ponsato di fare; 
tutti i trapanesi sì trovarono, da un momento 
all’altro, benemeriti dell'istruzione pubblica nelle 
forme più diverse ed inverosimili; un tran- 
quillo popolo. di lavoratori del mare si vide tras- 
formato in un popolo di encomiati, di decorati, 
di sussidiati: della pubblica istruzione nazionale. 

I critici dei bilanci consuntivi hammo voluto 
dimostrare che tutto ciò, ed altro ancora, fu 
sperpero del pubblico danaro, e peggio: mà non 
si può pretendere che i trapanesi riconoscano 
una verità, per la quale il Parlamento si è di- 
chiaruto, ma i giudici non si sono ancora pro- 
nunociati. La questione era di sapere quali giu- 
dici dovranno giudicare Nasi, ed i Trapanesi 
volevano che il loro Nasi, se deve sedere come 
iudicabile, andasse davanti all’Alta Corte di 

iustizia. Almeno, questa sarebbe stata una 
consolazione, una glorificazione nella sventura. 
La Corte di Cassazione non ha. potuto arrivare 
fin lì, e Trapani è arrivata... fino alla Repub- 
blica!... Se avesse potuto esplicarsi sarebbe stata 
una Repubblica poco meno che imperiale. Nasi 
da per tutto, e dove non si poteva dir Nunzio, 
si diceva Emma od Emilia; le piazze, le vie, i 
Riatdini pubblici, le calate del. piccolo porto, 
tutto intitolato a Nasi, a lui, alla sua signora, 
alla ‘sua signorina, al suo “signorino ,, ai pa- 
renti prossimi e remoti; Trapani la più vera e 
maggiore città dei Nasi... all'ombra della ban- 
diera francese sostituita alla bandiera nazionale! 
L’aberrazione non poteva essere più caratteriì- 
stica, nò più completa, e dopo ventiquattro ore 
di ubriacatura i Trapanesi ne sono rinvenuti. 
Non c’era da dubitarne. Ma in quel breve pe- 
riodo repubblicano buttarono via tutto ciò che 
sapeva dell’antico regìme, persecutore del loro 
Nasi: non più consiglieri comunali, non più con- 
niglieri provinciali; non più commendatori, non 
più cavalieri... Avrebbero rimandati forse anche 
i sussidii, ricevuti ai bei tempi di Nunzio, se, 


ahimò! non li avessero visti svanire da un pezzo. 
È stata un’aberrazione.... che ha in sè un rispet- 
tabile contenuto di attaccamento e di convin- 
zione. Non per nulla Trapani ha tutti i carat- 
teri di una misteriosa città araba piantata in 
faccia alla costa africana. L’attaccamento mu- 
sulmano dei suoi abitanti per il’ dio del luogo, 
per il Nunzio miracoloso, oggi, agli occhi loro, 
perseguitato, è un attaccamento che si spiega, 
per quanto irragionevole nelle manifestazioni e 
sventurato nei risultati. Certo, le lungaggini dei 
nostri sistemi giudiziari sembrano fatte per raf- 
forzarlo: un'istruttoria che si trascina per anni 
nei laberinti procedurali, in causa non scevra da 
sospetto di animosità politiche, è più che suffi- 
ciente ad infiammare i cuori sensibili ed i cer- 
velli caldi, già fecondati dal beneficio e non ri- 
fuggenti dalla gratitudine. Per molto meno non 
abbiamo assistito, per tro anni, ad una specie di 
esaltazione intellettuale dei nostri socialisti e di 
una rispettabile quantità di brave pena giu- 
ranti sull’innocenza e sulla purità di Linda Murri, 
e con le quali non era più possibile discutere? 
E gli abitanti appassionati di "Trapani potevano 
forse credere di pretendere troppo dalla Cassa- 
zione di Roma, sperando che accordasse al loro 
Nunzio il privilegio di essere giudicato dall’Alta 
Corte del tra mentre appena quindici giorni 
sono fu fatta a Linda Murri una grazia, che noi 
abbiamo spiegata, ma che sa di privilegio ? Però 
con la grazia a Linda non si è violata nè la 
giurisprudenza nè la legge, come sarebbe ay- 
venuto se il ricorso di Nasi fosse stato accolto. 
Il trionfo, questa volta, è ‘stato della legge, non 
ostante : l’ esasperazione folle dei trapanesi, i 
quali possono consolarsi specchiandosi in. altri 
casi di follìa collettiva. Non si può chiamare di. 
versamente la violenza di domenica scorsa di 
otto o diecimila austriaci in Vienna contro gli 
ospiti della Delegazione Ungherese. Il furore an- 
tisemita di quella folla violenta, la cui brutalità 
ha fatto anche due vittime, non ha le attenuanti 
della follia nasiana di Trapani, nè la sincerità del 
fervore religioso dei seguaci della Scienza Ori- 
stiana d'America, dove una donna che va predi- 
cando da venticinque anni che con la sola pre- 
ghiera tutti gli ammalati possòno guarire ha 
fatto proseliti a migliaia di migliaia e per questa 
fede ha vista inaugurare, domenica scorsa, a Bo- 
ston, una cattedrale che costa non meno di venti 
milioni di franchi versati dal eredulo fanatismo 
suscitato dalla propaganda di mistress Eppy. Una 
follia anche questa, non così innocua pratica- 
mente, come potrebbe parere. La nuova religione 
della signora Eppy ha gran numero di seguaci 
nella buona società inglese, dove le questioni re- 
ligiose sono il primissimo sport dell’intelligenza 
e dello spirito; ma un medico della sètta che ha 
lasciato morire un ufficiale, al quale non aveva 
preseritta altra cura, che quella di pregare, è ora 
sotto processo; e in Inghilterra la giustizia. non 
scherza. 

Un altro bel caso di follia collettiva è. quello 
di:certe nostre assemblee di studenti che vanno 
ereando un’ agitazione artificiale perchè Antonio 
Fogazzaro esca dal Consiglio Superiore della, pub- 
blica istruzione. E'perchè dovrebbe uscirne? Per- 
chè ci ha dato nel Santo un libro:di gran lunga 
inferiore a Piccolo mondo antico? Oibò] Non sono 
inquietudini letterarie od. estetiche quelle che 
turbano i nostri giovani studenti, abituati, oramai, 
ad intimare per telegrafo ai. ministri per l’istru- 
zione i patti ai quali acconsentono per dare gli 
esami finali. I nostri studenti, e chili mette su, 
l’hanno con Fogazzaro perchè come credente, 
come cattolico — e questa è cosa che riguarda 
la sua intima coscienza — si è sottomesso alla 
Sacra Congregazione che ha messo all'Indice il 
suo Santo. Se Fogazzaro non avesse pubblicato 
il Santo non avrebbe avuto questa ed altre noie, 
lo so anch'io. Ma ciò non vuol dire che il Con- 
siglio superiore dell’ Istruzione non debba sen- 
tirsi onorato dalla presenza di un uomo tanto 
insigne per coltura e per carattere — sì, per ca- 
rattere, giacchè a sottomettersi pubblicamente, 
per intimo consiglio della propria coscienza, alla 
Congregazione dell’ Indice, ci vuole oggidì del 
carattere assai più, come dice Guido Mazzoni in 
una sua lettera, che non “ sottomettendosi clan- 
destinamente a qualsiasi altra esterna autorità 
obbedita ciecamente in questioni di ordinamenti 


45 Nel prossimo numero pubblicheremo 3g 
LA CITTÀ DEI SOGNI 


DI 
EDMONDO DE AMICIS. 
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e di persone. ,, La botta, dicono, è diretta ai Mas- 
soni, che soffiano contro Fogazzaro. E Alessan- 
dro d’Ancona, un’anima fiera, non proclive alle 
credenze dello scrittore vicentino, grida indignato: 
« Procedendo a fil di logica, finiremo di necessità 
con la tavola di proscrizione e la legge dei so- 
spetti, forme indegne della civile convivenza, 
dalle quali ci liberi la buona stella d'Italia!...,, 
Quanto a Fogazzaro, egli risponde semplicemente 
e giustamente così: “Se un cattolico non può 
essere membro del Consiglio Superiore, tesi un 
po’ difficile a dimostrare, bisognava combattermi 
prima, Quanto a destituirnelo, non sarà il mi- 
nistro Guido Fusinato che penserà a soddisfare 
le folli pretese di quei giovani, che portano co- 


rone a Giordano Bruno, perchè fu arso vivo per 
la libertà del suo pensiero e, in epoca nella quale 
i roghi non sono più possibili, vorrebbero escluso 
dal Consiglio Superiore Fogazzaro perchè ha af- 
fermata la libertà della propria fede, che si può 
non condividere, ma si deve rispettare, molto più 
quando è messa a così difficili prove, fra la co- 
scienza dello scrittore, i malumori del papa, i 
rigori dell’Indice e le ira dei massoni, Se no, si 
fa peggio che a Trapani per Nasi! 
s 

L’Esposizione di Milano è ormai, si può dire, 
au grand complet, e conquista sempre più il fa- 
vore pubblico. È già un bel successo, e presto 
sarà un trionfo. Oggi non voglio occuparmi che 


degli accessorii, che sono -i Congressi e le Confe- 
renze. Mentre scrivo è nella pienezza de’ suoi la- 
vori, con un concorso ammirevole di scienziati, il 
Congresso Internazionale sulle malattie del la- 
voro. A Milano-in quest'ora sarebbe difficile in- 
dirne uno sulle malattie dell’ozio. Non sì ha un 
minuto di tregua, ed i Congressi — comprese an- 
che le gite di piacere — sono vere fatiche. Quello 
degli Editori, la settimana scorsa, si è guada- 
gnata l’attenzione di tutto il mondo letterario, E 
stata una sequela di discussioni pratiche ed illu- 
minate per lo sviluppo maggiore del delicatis- 
simo commercio dell’intellettualità, attraverso la 
cui produzione mirabile penetrano tanto facil- 
mente le gelosie e persino le passioni lettera 


tl» Sul lago di Como, 


Alla Certosa di Pavia, 


In piroscafo sul lago. 


Alla Villa 


Milano. — IL V CONGRESSO INTERNAZIONALE DEGLI EDITORI — 


ed industriali. Invece è stata una gara di amabi- 
lità. I grandi editori di tutto il mondo hanno vi- 
sto disfarsi in gentilezze, per rendere loro grade- 
vole l'ospitalità di Milano, tutti i nostri grandi 
editori; Ricordi, Treves, Sonzogno, Hoepli hanno 
offerto, volta a ‘volta, simposii, ricevimenti, con- 
l'armonia più perfetta ha presieduto ai la- 
del Congresso, impersonato dal giovine Tito 
Ricordi, che dopo avere diretto con molta abilità 
le sedute plenarie, fu nominato presidente del- 
l'Ufficio Internazionale, che risiede a Berna; l’e- 
ditorato, che oggi sostituisce vantaggiosamente, 
per gli autori come per il pubblico, il mecena- 
tismo cinquecentesco, ha avuto un bell’elogio psi 
cologico fatto dal nòstro Emilio Trewes; ed una 
bella sintesi intellettuale con l'invio di omaggi 
telegrafici a quattro grandi letterati viventi: Car- 
duci, Brunetière, Heysè e Tolstoi ; e per epilogo 


viti 


estetico unt gita sul Jago di Como ed una visita 
alla Certosa di Pavia. Davanti a quest'opera ma- 
ravigliosa iniziata dal mecenatismo visconteo sul 
finire del 400 gli editori devono avere sentita 
tutta la forza della formula “Questo ucciderà 
quello ,, dettata per il libro contro la pietra da 
Victor Hugo... 


* 

La serio delle Conferonze fu iniziata da Cor- 
rado Ricci con quel suo eloquio chiaro, colo- 
rito, convincente, parlando di un tema prediletto 
l'arte nella vita italiana. Il riordinatore delle 
Pinacoteche di Parma e di Brera, l’attuale custode 
zelante della Galleria degli Uffizi, l’autore di pre- 
ziose monografie artistiche, ch'è anche dantista 
e poeta e novelliere, parte sempre dall’idea che 
la logica e la sincerità sono fondamento dell’arte 
e della vita. Egli fece vivere alla perfezione al 


Reale di Milano, 


6-10 giugno. 


suo numeroso e sceltissimo uditorio i varii grandi 
momenti dell’arte italiana identificatasi nella vita, 
specchio fedele dei tempi. Ei nostri, d’arte mo- 
derna, che tempi sono? "Tempi di poca schiet- 
tezza nella vita, e di artificio sovrabbondante 
nell'arte, poca schiettezza ed artificio che fini- 
ranno col darci la stanchezza e la nausea. Fu 
per questa ruvida e sincera conclusione che il 
pubblico proruppe nell’applauso fragoroso che 
costrinse il conferenziere a presentarsi più volte 
a ringraziare?... lo non lo so precisamente; ma 
gli applausi più vivi toccano di solito ‘alle verità 
che più pungono, alle critiche acerbe meglio che 
alle adulazioni sdolcinate. 

Un altro godimento oratorio era promesso per 
domenica scorsa, e doveva darcelo Fradeletto, 
discorrendo dell’ Unità dell’arte; ma lo squisito 
artefice della parola, fra le pudiche resistenze 
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I due Imperatori coi seguiti nel castello di Schinbrunn (fot: comunicataci da A; Croce), 


L'arrivo di Guglielmo II alla stazione del Nord a Vienna, 


IL CONVEGNO DEGLI IMPERATORI DI GERMANIA E D'AUSTRIA A SCHINBRUNN — 6 iugno (tot, R. Lechner), 
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Il Duca di Genova passa in rivista.i Veterani. 
La folla, 


La missione militare francese. L'Ossario visto di fronte. 
Il palco delle autorità, 


Montebello. — L'INAUGURAZIONE DELL’OSSARIO RISTAURATO — 20 maggio (fot. Cicala, di Voghera), 
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alle tentazioni del potere, ed il ritorno, universal. 
mente desiderato, al segrotariato di quelle mera 
viglioso mostre biennali d’arte internazionale che 
egli ha sapute creare nella sua gloriosa Venezia, 
ha chiesto ed ha ottenuto un rinvio, che rende 
più preziosa la promessa © più viva l'attesa. 

Il pubblico, fra un concerto e l'altro, all confe 
che assumono importanza di veri avve- 
rtistici © scientifici — ha preso vivo gu- 
sto e porta grande interesse, A quella del signor 
Mario Casanova sui sommergibili — a propo 
sito ne hanno varato uno, il secondo, jeri l’altro 
a Venezia per la nostra marina da guerra — ac- 
corse una folla enorme, alla cui curiosità, essen- 
dovi anche delle. proiezioni, il salone dei fasteg- 
giamenti fu insufficiente. Ed allora accadde una 
di quelle baraonde che il presidente dell'Esposi- 
zione, il senatore Mangili, in una lettera che po- 
trà servire da prefazione ad un'edizione, illustrata 
da istantanee, dol Galateo delle folle, ha messo a 
duro confronto la vivacità italica con la garba- 
tezza del popolo elvetico, che a Ginevra, a Lo- 
sanna, a Montreux, a Vevey godetto e lasciò go- 
dere le indimenticabili festo del Sempione senza 
disturbare minimamente nè i cortei, nè gl'iny 
tati, nò se stesso. Io non porterò qui, dai giornali 
quotidiani, la discussione sullo spinoso argomento. 
Noto per la cronaca, che il senatore Mangili sa 
aggiungere, occorrendo, alla parola scritta, l'a- 
zione. Suî gradini dell'entrata principale dell’af. 
follato salone seppe distribuire ammonimenti ed 
anche qualche paterno scappellotto; egli è il pa- 
dre legittimo dell'Esposizione ed esercita le sue 
funzioni di presidente con tutta la pienezza d 
suoi mezzi. 

La bisogna non è delle più semplici. 

Dal 28 aprile, tutti i giorni vi sono una o due 
inaugurazioni, e tutti i giorni due 0 tre ricev 
menti. Ieri era il padiglione della Cina, con tutto 
un codazzo di code mandarinesche, tramezzate 
da olivastri figli del Colesto Impero in redingote, 
e cappello. a staio; dopo domani è il gran pa- 
lazzo del Belgio, che si inaugura ufficialmente, 
© fra cinque giorni la grande Galleria Franceso, 
che il pubblico impaziente, — specialmente il 
pubblico femminile — ha già inaugurata per pro- 
prio conto, senza avere la bontà di aspettare l’ar- 
rivo da Parigi del signor Ruan, inviato spe- 


ciale della Repubblica. Ì 


) LE fn] 


* 


Non vi sottoporrò il quesito che toglie calma 
a gran parte della stampa spagnuola, se cioè il 
signor Nakens, un repubblicano e rivoluzionario 
quanto mai classico © teorico, un fior di galan- 
tuomo che nella sun Maîiana predica tutte le 
mattino inutilmente la fine della monarchia spa- 
gnuola, abbia fatto bene a salvare, per poche ore, 
«d altrettanto inutilmente, il neo-maltusiano Mat- 
teo Moral, che, dopo lanciato il famoso mazzo 
micidiale, gli si presentò in ufficio, chiedendogli 
asilo, Il buon Nakens, che ora è in carcere per 
favoreggiamento, invoca tutti i caballeros del 
morido per la difesa del suo atto di cavalleria. 
Egli avova già avute Je confidenze di Angiolillo, 
prima che questi. uccidesse Canovas del Castillo, 
è — gia detto a lode del signor Nakens — aveva 
cercato di dissuaderlo dal delitto. La fortuna di 
vedersi arrivare davanti Moral, che veniva a 
dirgli: “ho lanciato or ora una bomba; vi sono 
dei feriti; non denunciatemi , — questa fortuna 
egli certo, per quanto parto giornalista, non 
se l'aspettava, Doveva denunciare? Non doveva 
denunciare?... Egli ebbe un'idea luminosa. Ac- 
compagnò Moral da un amico, e glie lo affidò 
senza dirgli nè tanto, nè quanto. 

Ecco un tiro veramente birbone, fuori, mi 
pare, da tutte le regole dei perfetti. caballeros; 
tant'è vero che anche l’amico è ora in prigione 
e può ringraziarno l'eccellente Nakens; il quale, 
se avesse avuto più spirito che cavalleria, avrebbe 
somplicemente: risposto all'ottimo Moral dalle 
mani di fanciulla: “ Muy querido amigo, io non ti 
denuncio, ed io non ti salvo; ti metto semplici 
mente alla porta. , Ed è probabile che il lanci 
tore di bombe non sbbe andato a finire, in tal 
caso, diversamente dal come è finito. Una signo- 
rina di Barcellona, allieva della famosa Scuola mo- 
derna, ha raccontato tutte lo persecuzioni amo- 
rose inflittele dal bizzarro propagandista, ed ora 
si tormenta coi rimorsi : “ Forse, se l'avessi amato, 
non sarebbe finito cc » Va bene, ma e lei, 
povera signorina, come sarebbe finita, con un 
amante che metteva al vertice della propria pri 
paganda la guerra teorica e pratica alle gioie. 
della paternità ?... 


13 giugno, Spectator, 


Mastino « 


Ronciglione. — INAUGURAZIONE bEL Busto bi UMbÒerto I ALLA P 


Fot, Dante Paolocci. 


Il monumento a re Umberto in Ronciglione. 


Ronciglione è una cittadina di circa 6000 abitanti, 
in collina, in circondario di Viterbo, ricordata special- 
mente dai numismatici per certe sue monete rare di 
bronzo ed alcune, rarissime 0, più verosimilmente, con- 
traffazioni, d'argento, raffiguranti nel diritto l’ incendio 
di cui Ronciglione fu preda nel 1799, ai tempi dell’in- 


vasione russo-austro-spagnuola e dei fanatismi sanfedisti 
per liberare l'Italia dai francesi e dai giacobini 


bini. 

In questa piccola città, che ha belle case, belle vie 6 
belle piazze ed una bellissima fontana del Vignola, fu 
inauguratg, domenica 10 giugno un monumento a Re 
Umberto, presente alla cerimonia il Re Vittorio Ema- 
nuele, accompagnatovi dal ministro Tittoni e dal ge- 
nerale Brusati. Il monumento sorge sulla piazza priu- 
cipe di Napoli, ed alla sua inauguraZione parlarono il 
sindaco del luogo, il deputato Galluppi, che commemorò 
il compianto Re, e il consigliere provinciale, Franceschini. 


ZA DEL RE VITTORIO EMANUELE III — 10 giugno (fot. Dante Paolocci). 
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Il convegno di Schinbrunn fra i due Imperatori. 


(Nostra corrispondenza). 


Vienna, 10 giugno. 


Il castello di Schinbrunn è celebre per essere stato 
il soggiorno preferito di Maria Teresa. e per aver al- 
bergato tra le sue mura il pallido figlio del primo Na- 
poleone e di Maria Luisa, il duca di Reichstadt, è ce- 
lebre per le sue grandi serre, ricche di piante esotiche 
o per il suo vasto giardino zoologico e per la sua grande 
raccolta di scimie, che formano il diletto preferito. dei 
popolani di Hietzing, raccolti tutte le domeniche intorno 
alla gabbia enorme: da una settimana il castello di 
Sehonbrunn è celebre ancora per aver ospitato per due 
giorni l'Imperatore di Germania; 

Por l'occasione la piccola stazione di Penzing era 
stata decorata con bandiere austriache e germaniche e 
lungo tutto il viale ombroso, che da Penzing conduce 
al parco, fu spiegato un apparato di forza straordinario; 
tutte le vie adiacenti erano chiuse da forti cordoni di 
truppe e solo pochi curiosi ottennero il permesso spe- 
ciale di allinearsi lungo il viale, per attendervi l’arrivo 
dei due imperatori, e per godere questo privilegio pas- 
sarono una buona mezz'ora sotto la pioggia e il vento, 
che infuriava quella mattina con violenza insolita. 
poche signore, raccolte nel portico della stazione e co- 
strette dall'etichetta di Corte a presentarsi in toilette 
piuttosto scolacciata 6 senza mantello battevano i denti 
dal freddo. 

I resoconti ufficiali non fanno parola delle infredda- 
ture prese dai cortigiani d'ambo i sessi; ma il fatto è 
che le acclamazioni deî pochi curiosi schierati lungo il 
percorso del corteo furono meno entusiastiche di quanto 
si poteva supporre dopo il chiasso fatto intorno a que- 
sta visita dalla stampa. Del pari tutte le altre feste, 
che si tennero poi all'aperto, si svolsero con un tempo 
invernale, sotto un cielo annuvolato, che accresceva la 
monotonia del parco fleserto, 

La società corale viennese organizzò in onore dell'au- 
gusto ospite una serenata durante il pranzo di gala. 
Nella vasta spianata davanti al castello, dove un giorno 
i cicisbei incipriati della Corte di Maria Teresa si di- 
vertivano ad ascoltare le canzonette del Metastasio e a 
divertire coi loro motti di spirito le dame di Corte 
sdraiate mollemente sui sedili all'ombra degli Amori e 
delle fe di pietra nelle verdi nicchie, scavate nelle 
ampie chiome degli alberi annosi, ora altri cantanti ed 
altra musica divertivano i due imperatori. Non più le 
strofe del Metastasio, non più la musica del Cimarosa, 
ma le canzonette del Tirolo e della Stiria, Tempora mu- 
tantur.... Una volta l’arte italiana era la favorita della 
Corte viennese; ora essa è bandita per sempre; anche 
in quelle alte sfere è penetrato un po’ di quello scio- 
vinismo, onde è improntato tutto il movimento "poli- 
tico: interno. dell'Austria. Evpoi da un. secolo pei 
circoli di Corte noi puzziamo troppo di ribelli e per 
questo siamo banditi da per tutto, a Corte, come in pub 
blico, sul teatro come nella vita di questa città, che 
pur conserva ancora tante memorie italiane. 

E il telegramma a re Vittorio? Già, è vero, in com- 
penso abbiamo avuto il telegramma famoso, che destò 
tanti commenti nella stimpa di tutto il mondo. Ma fu 
‘sso veramente sincero? Fu esso veramente ispirato a 
quella tenerezza per noi, come votrebbero farci credere 
gli organi ufficiosi? Io penso» che un mese fa s'ebbe il 
famoso telegramma al conte Goluchowski e non si ebbe 
alcun telegramma per Ja catastrofe del Vesuvio. Dicono 
le sfere competenti, che dopo il telegramma dei due 
Cesari a re Vittorio dobbiamo essere soddisfatti, che 
ogni malinteso è scomparso e che l'accordo fra gli al- 
leati, suggellato da quello scambio di dispacci è per- 
fetto. E sia pure! Anche in politica tutti i salmi fini- 
scono in gloria! 


Fraxco CaBURI. 


All’ Ossario di Montebello. 


Il 20 maggio, nell’anniversario quarantasettesimo del 
brillante fatto d'armi di Montebello, dove gli alleati 
ftanco-sardi batterono ancora una volta gli austriaci, fu 
inaugurato il restaurato ossario, che, nel volgere degli 
anni, era andato soggetto a grande deperimento. La ce- 
rimonia ebbe luogo alla presenza del Duca. Tomaso di 
Genova, quale rappresentante del Re, ed una missione 
militare francese, composta del generale Robert, colon- 
nello James, maggiore Boichut, capitano Etienne. Inter- 
venne il: vescovo di Voghera, che, dopo benedetto il tu- 
mulo eretto per: la circostanza, pronunziò un’ elevato 
discorso. Parlarono patriotticamente. anche il deputato 
Meardi e il generale francese Robert. Di questa festa, 
nella quale fugono rinsaldati i vincoli fraterni italo- 
francesi, fece bellissime fotografie il Cicala di Voghera, 
e ne diamio alcune in questo numero. 


I.Sovrani di Spagna alla Corsa dei Tori. 


Malgrado l'emozione enorme prodotta dal pazzo atten- 
tato di Moral, il programma ufficiale delle feste per le 
nozze reali a Madrid continuò a svolgersi invariata- 
niente; è nel pomeriggio del.2 giugno — giorno in cui 


furono fatti i solenni funerali alle. vittime delle bombe 
— i Soyrani ela Corte. intervennero, nel pomeriggio, ad 
una grande corridayaccoltivi da una fragorosa ovazione. 
La bella regina Ela portava la mantiglia di pizzo bianco, 
cioè il caratteristico costume nazionale delle belle ed 
appassionate spagnuole, e ciò accrebbe verso di lei l’en- 
tusiasmo del pubblico. 


I “GRANDS PRIX,, DI DOMENICA. 


FLORIZELLA, cavallo vincitore del Premio Ambrosiano di 100000 lire (fot. A, Fot). 


Domenica, 10, sull’ippodromo di San Siro fu corsa la più importante gara al galoppo dell'annata; trattavasi del 
Gran Premio Ambrosiano di 100000, sulla distanza di metri 2100, 

Erano inscritti: Creso, kg. 08 (Bartlett) o Cassandra, kg. 46 (Beckwith), di E. F. Bocconi; Florisella, kg. 48 
(Spencer) e Oryx, kg. 47 (Hill) di sir Rboland; Eguizia kg. 51 (P. Smith) e Onorio, kg. 57 (Emery) del principe 
Doria Pamphyli; San Siro, kg. 47 (Jacobe) della Razza Gerbido; Zrish Oak, kg. 47 (Goddard), della razza Casi- 
lina; Rugiada, kg, 56 (Carratt), della razza Volta; Le Miracle, kg. 53 (Rolfe), del Marchese di Serramezzana, 

L'unico concorrente estero era Le Miracle della scuderia francese Stern, ma anche questo era stato acquistato 
due giorni prima per una somma fortissima dal marchese di Serramezzana Flori, il noto sportman fiorentino. 

Data la partenza, Oryx (Hill) si mise in testa e guidò la corsa seguito da Iris Oak che Goddard tratteneva con 
grave sforzo. Seguiva Jtugiada. Gli altri stavano in coda. E sino alla piegata ultima le previsioni non variarono. 
Impressionò il fatto di vedere sempre Goddard arrovesciato quasi per poter trattenere il cavallo, All'entrata in 
dirittura Spencer chiamò Florizella, che rispose tosto e, seguita dal compagno di scuderia Ory, passò prima il tra- 
guardo tra grandi applausi all'indirizzo della scuderia. Le Miracle non rappresentò mai un pericolo nella corsa; 
Creso (Bartlett) che alla partenza si mostrava pigro, finì ultimo. 

Ecco l'ordine d'arrivo: primo Florizella per una lunghezza e mezza (L. 82 000); secondo Oryr per mezza lun- 
ghezza (L. 10.000);- terzo ARugiada (Carratt), per due lunghezze (L. 6000); quarto Onorio (Wright) (L. 8000) 

Seguono Equizia (Emery), Le Miracle, San Siro (Jacobs), Iris Oak, Cassandra (Beckman), Creso, 

Florizella copri i 2100 metri in 2 minuti, 17 secondi e 4 Molti elogi fecero al proprietario, sir Rholand, che 
è il milanese conte Scheibler, la principessa Laetitia e il Duca d'Aosta. 


SeeARMINT, cavallo vincitore del Grand Prix di Parigi (tot. Hutin, Trampus-e 0.). 


Il Gran Premio di Parigi di lire 200 000 e lire 15,000 all'allevatore, metri 3000, fu pure corso domenica, 10, al Boìs 
de Boulogne, fra n concorso enorme, mai avutosi negli anni precedenti. e fu vinto da un cavallo inglese. La corsa fu 
splendida. Narvaez, del conte di Pourtales, si slanciò in tes ta, davanti a Flyng Star, Maintenon © Speargnint, All'at- 
tezza del boschetto Flyng Star precedette Narvaez e Querido. Spéarmint prese la testa alla discesa, datanti a Nar= 
vaez; Maintenon e Flyng Star. Allo svolto, Spearmint era ancora in testa; davanti a: Brisecoeur, Maintenon era de- 
finitivamente battuto. Frisecoeur (A: Carter) di Jenn Joubert opponeva una difesa coraggiosa al cavallo inglese, ma, 
non ostante tutti i suoi sforzi, soccombeva ‘per. mezza lunghezza, precedendo Slorm (G. Parfrement) di De Motibel, 
terzo; Monflieu (Bellhouse) di Vagliano, quarto; e Felluh (G. Stern) di Blanc, quinto. Il vincitore Spearmint, della 
scuderia inglese del maggiore Loder, era montato da B. Dillon. Aveva vinto precedentemente il Derby d'Epsom, L'al- 
tro concorrente inglese era Malua (D, Maher) che non fu mai veramente pericoloso, Il presidente Fallières fece duo 
strappi all'etichetta del protocole, dando la destra alla propria signora nella tribuna presidenziale, e scendendo nel 


paddack dopo la gran corsa, a congratularsi vivamente col maggiore inglese Loder (come si vede nell'incisione), 
constatando che anche il grand prix si era dichiarato per l’enfente cordiale tra Francia e Inghilterra, 


ACCANTO ALLA VITA 


È (NOTE SETTIMANALI) 
6/1 osipo dalle merita: = Il pastore el 


soncorreaza,= Il professor Matteucci, ilconte 
Gnoli e la presi doll'abnegazione. 


Firenze, 9 giugno, sabato, — "Tutti si scanda- 
lizzano uel cho avviono a T' DI 
lano di ae collettiva, Nessun sai Losa 


ancora condannato l'onorevole Nunzio Nasi, anzi 


nessun magistrato ha nemmeno pensato di co- 
minciaro, dopo uasi tre anni, a giudicarlo. La 

x imitata a A) con tutte lo 
forme «cortesia logalo, a volorsi presentare 
por i Imente con lei quali giudici 
sieno più adatti a studiare con delicatezza la 
delicatezza di alcuno azioni sue, Perciò, al punto 


in cui con gentile lontezza siamo giunti, 
. Sarà la cortesia del gran Lombardo, 

o di Nunzio Nasi che sola potrà 

domanda universale è: 


i pazzia, questo di- 


vonta un atto di La saggezza non è 
pari © faro quel Mo tutti fanno 6 pensano? 
i trapanesi hanno così bene intuito questa ve- 
nà che per evitare confronti hanno limitato 
mondo alla loro città, hanno kittato la posta 
in mare, hanno soppresso la bandiera nazionale, 
arno dallo tabello dello strade hanno 
“nomi non trapanesi 6 li Hanno sostituiti 

con quelli di tutta la famiglia Nasi. 

A quei che narraronò a lor tempo le cronache, 
NUtizio: Nasi ‘aveva fatto Jo stesso, corto per la 
stessa ragione filosofica, al ministero della Pub- 
bliva. Istruzione, sostituendo a tutti gl'impiegati 

“straniori,, che potè, impiegati autenticamente 
| trapariosi. — Ha'trapanato tutt'il ministero, — 
«disevano allora i fredduristi della Minerva. Egli 
aveva per là pi citiàla’stossa adoraziohe che 
Ma .sua città Faveva'.6d ha per lui. E Anpola 

trovava quafcho cosa che stimasse degna di fi- 
gurare a Trapani, ve la mandava in casse bon 
use, tagliato 6 inéhiodato dal falegname del 
vero che le indirizzava n casa sua; 
( ppi fn a'diventare la 
‘Casa Bianca della riuova repubblica? Non ‘a sè, 
ma al suo stato ogli facova' quei doni. 

Se l’unità italiana fosso meglio iritesa @ i crì- 
terii di' distribuzione regionale coi quali tutt'i 
nùovi presidenti dei ministri si affannano da noi 
a comporre in equilibrio i loro ministeri, fossero 
spinti fino agli estremi,.si dovrebbe permettere 
ad ogni ministro di trasportare tutt'il suo dica- 
stero nella città che lo‘ha elatto deputato: la 
Minerva, allora, sarebbe andata tutt'a Trapani, 
Palazzo Braschi a Dronero. E chi \avrebba più 
potuto accusare di tante 0 svariate colpe l’ono- 
revole Nasi? Tutto sarebbe rimasto in famiglia, 
compresi quei noti mobili, quelle famose lam- 
pade, quei celebri sussidii all’agraria e quella 
coleberrima bicicletta. Il ragionamento è del resto 
così logico che, quando l'onorevole Nasi tornerà 
alla Camera 6; come spero, anche per la fortuna di 
questa rubi tornerà ministro, egli lo tradurrà 
in un bel di 10 di ‘legge. Oggi, intanto, l’argo- 
mento ha un’altra faccia, ed è la più dolorosa. 

Diciamo la verità: quanti deputati, leggendo 
lo mirabolanti notizie telegrafateci jeri ed oggi 
da Trapani, devono aver pensato con tristezza 
che i loro collegi elettorali sono ben differenti 
da quella città che la leggenda dice, come Roma, 
fondata dal pio Enea, — un altro fuggiasco. 
Non dico che essi abbiano tutti l'intenzione o 
la probabilità d’imitare l'esempio dell'onorevole 
Nasi, perchè ad imitarlo occorre, se non altro, 
diventare ministri; ma veder un collega posse- 
dere l’unanimità d'un collegio elettorale, da vi- 
cino e da lontano, a quel modo, vederlo sicuro 
di restar deputato per tutta la vita ancho più 
di quel che un senatore sia sicuro di restar se- 
natore, vedere tutt’ una popolazione capace di 
rinnegare la patria ma non il proprio deputato, 
e avere invece nel proprio collegio.... Basta: non 
parliamo d’amarezze. lo vorrei che la mia sem- 
plice interpretazione dei piccoli Vespri trapanesi 
confortasse anche costoro, e che l'esempio dell’o- 
norevole Nasi servisse loro a qualche cosa. 

I tempi dei minuti favori, delle raccomanda- 
zioni insistenti, dei sussidii ripetuti, delle croci 
distribuite con munificenza si possono, da oggi, 
dire preistorici. L'onorevole Nasi hn aperto una 
nuova via. In presenza o in contumacia, liberi 
o carcerati, i doputati che vogliono assicurarsi 
l’eterna unanimità - dei proprii collegi, devono 
trovare il modo di poterli un giorno o l’altro 
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organizzare prontamente in repubblica, anche 
restando essi stessi per loro conto monarchici. 
E devono con la repubblica saper largire ai 
proprii elettori subito e per telegrafo l'esenzione 


dal codice penale o dalla sorveglianza della po- | 


lizia, così che se un qualche imprudente funzio” 
nario del regno resti dopo la proclamazione del 


nuovo stato nolle mura dell’improvvisata capi- | 


talo, tutti lo lodino 6 nessuno lo biasimi per 
aver “lnsciato corrore ,, sorridendo, i tumulti, 
gli sfregi, le devastazioni, così come i suoi col. 
loghi romani hanno a lor tempo € lusciato cor- 
rere , l’ex-ministro trapanese... 

Lo so: arrivare a tanto è difficile, nel 1906, per 
un poyoro deputato, Ma queste, e non altre, sono 
ormai pei volentorosi le promesse necessarie a 
farsi oleggore nelle prossime elezioni. E se le cose 
van bené, speriamo-di vedero un giorno l’Italia 
formata da cinquecento e otto repubbliche i cu 
rappresentanti saranno andati tutti in Svizzeri 


* 

10‘giugno, domenica, — Oggi è domenica: par- 
liamo del pudore. Gli uomini degli Stati Uniti si 
lagnano che le loro-donne ne abbiano poco: e ne 
dànno con poca cavalleria Ja prova tangibile o, 
por lo meno, visibile. Questa prova è nei trafori 
delle camicette estive delle americane, trafori che, 
aggiunti alla moda presente delle maniche corte, 
permettono alle americane di star fresche, ma, 
ahimè, fanno agli americani l’effetto contrario. 

Le camicette! Noi latini non misuriamo il 

udore con certi diminutivi. Checchè ne pensino 
il senator Fogazzaro in Italia è il senator Bé- 
renger in Francia, la nostra sana tradizione 
pagana ci fa considerare con calma i trafori e 
le maniche corte, Non voglio soandalizzare quei 
due bravi signori con una nuova applicazione 
della moralità dell'arte: ma le nostre belle sta- 
tue classiche, prive da, secoli d’ogni, camicetta 
americana 6 puritana, ci hanno abituati a questa 
serenità davanti allo spettacolo della belli 
Questo spettacolo «invece dà agli americani il 
terrore che dà il mare a chi non sa nuotare; 
tant'è vero chè essi hanno ‘chiamato con un 
gentile neologismo quei rari pezzi di  batista o 
di cotone lasciati dalle americane riellé loro blu- 
sette estivo “isole di modestia ,. A udire le con- 
fidenze che lo americane qui di passaggio fanno 
ni! giovanotti italiani o franoèsi role passeggiate 
notturno, è, diremo, roftfantiche als Colosseo o al 
Bois de Boulogne, gli americani non avrebbero 
l'abitudine d’accenderai' che a parole. -Ma non in- 
Sisto sul vàlore di queste confidenze, ché' forse 
sono soltanto un complimento agli ospi 

‘L'importante è che noi non ci si lasci illu- 
dere da queste molte parole degli americani. 

Bisogna andare nei sobborghi delle loro grandi 
città, dove sono molti alberghi e molti giar- 
dinî, per avere un'idea. della morale americana. 
Bisogna leggero le corrispondenze a pagamento 
nei loro giornali più diffusi. Bisogna andare nei 
museums è nei music halls a yedere le danze 
orientali e i quadri plastici e a sentire le canzo- 
nette a doppio senso davanti a migliaja di spetta- 
tori dagli occhi lustri. Bisogna, come sempre, 
guardar sotto le mense, non sopra, per capire 
CELL sieno i sentimenti dei convitati. Nei sud- 

letti caffè-concerto, quando lo spettacolo nella 
scena è troppo vivace, sapete che fanno gli ame- 
ricani? Spengono la luce nella sala. Così tutti 
hanno la libertà, per lo meno, d’arrossire. In 
America le porte dei dars sono l'insegna morale 
della nazione: queste porte distano mezzo metro 
dalla soglia e mezzo metro dall’architrave, così che 
servono a coprire soltanto le facce dei bevitori 
dentri 

Un prelato spoletino che era a Washington in 
missione da molt’anni, e che interrogavo sull’o- 
nestà delle americane, mi riassumeva la sua opi- 
nione dicendo che il maggior peccato in America 
è lo scandalo. Senza scandalo tutto è permesso. 
La donna faccia quel che vuole, ma chiuda i 
trafori della sua camicetta. 

To m’auguro che la donna americana non 
cederà, Essa rappresenta por noi l'avvenire delle 
nostre donne; e noi italiani ci auguriamo che 
anche fra cento e duecento anni le nostre donne 
sappiano e possano portar le maniche corte d’e 
stato 6 andar scollate di sera. 

Forse più del pudore, è stato dalle donne of. 
feso lo stipendio degli americani. E queste ribel- 
lioni alla femminilità forse sono strattagemmi 
della lotta contro la concorrenza economica della 
donna. Questa lotta della donna contro l’uomo 
nella ricerca del pane quotidiano è stata in Ame- 
rica da anni così accanita, che si può dire che 
ormai la donna vi ha guadagnato tutto il ter- 
reno che poteva guadagnare. Non v'è più un’im- 
piego cui ella non sia arrivata. Dai tredici ai 
trent'anni la donna è usciero ed è professore, è 


impiegata dello Stato al ministero della Guerra 
come ai più delicati uffici, del Tesoro, tiene i 
libri nelle più grandi manifatture 0 dà agli uo- 
mini nei volodromi lezioni di bicicletta, occupa 
quasi tutte le cariche delle pubbliche biblioteche 
e delle stazioni ferroviarie, ed è preferita agli 
uomini in tutte le botteghe. 

E gli uomini si vendicano come possono, cer- 
cano tutt'i modi per metterla alla porta, per mo- 
strare ch’essa non può per la serietà e pel vantag- 
gio dell'azienda pubblica o privata occupar quei 
posti. Adesso se la son presa con le sue camicette. 

L’americana, so vincerà anche questa batta- 
glia, salverà la bellezza, l'eleganza e i trafori 
della donna avvenire, 6 lascerà solo l’uomo ame- 
ricano a far da Robinson nelle “isole della mo- 
destia , senz'altro ajuto che quello di Venerdì, — 
giorno di magro. è 

E, per vendicarsi, verrà più spesso in Italia. 


* 
11 giugno, lunedì. — ll ministero della Pub- 
blica istruzione è un ministero calunniato, Quelli 
alti uomini che da anni, passando sul corpo di 
non so più quante centinaja di ministri, ne di- 
rigono le vario divisioni, pensano che un impie- 
gato dello Stato, e specialmente quelli destinati 
all'educazione e alla istruzione dei nostri gio- 
vani e quelli preposti alla tutela dei nostri 
istituti scientifici, dei nostri monumenti, delle 
nostre biblioteche, devono avere per somma qua- 
lità l'abnegazione. Un uomo incapace d’abnega- 
zione come può essere proposto per esempio ai 
giovani? Dato questo principio moralissimo e 
lodevolissimo, quei suddetti uomini alti per in- 
telligenza e per osperienza, fanno, giorno per 
giorno, tutto quello che possono per sviluppare 
nei loro impiegati quella bella qualità. Il pub- 
blico non capisce, e li accusa d’ essere inerti, 
ignoranti e anche peggio. Il pubblico ha torto. 

Vedete due esempi recenti. 
Il primo è quello del professor Matteucci del- 
l'Osservatorio vesuviano. Durante l’ultima eru- 
zione egli ha dato prova di dottrina e d’eroismo 
tali che tutti gli scienziati d'Europa gli han te- 
legrafato i loro applausi commossi. Il governo 
l’ha perfino fatto non so più se &òmmendatore 
o cavaliere della Corona d’Italia, la quale ono- 
rificenza è, come sapete, rarissima. Ebbene tutti 
quelli che sono andati dopo quei giorni di ter- 
rore a visitare l'Osservatorio e il suo bravo di- 
rettore, hanno descritto su tutt'i giornali del 
mondo quanto sia rudimentale il corredo scien: 
tifico di quell’istituto. Qualcuno, più franeo, ha 
anche accennato a invidie e a dispetti d’altri 
vulcanologhi verso quell'uomo semplice dotto e 
tenace, E a tutti sembrava naturale che dopo 
quella dimostrazione che, per bontà dello stesso 
Vesuvio, era stata davvero clamorosa, si sarebbe 
subito provveduto a dare al Matteucci qualche 
cosa di più utile d'una croce: cioè gl’istrumenti 
necessarî a compire la propria opera preziosa. 
Ebbene tutti eravamo ingenui. Infatti, se il pro- 
fessor Matteucci avesse potuto avere quegli istru- 
menti, se l'Osservatorio fosse stato posto in grado 
da rispondere al suo scopo perfettamente , che 
sarebbe avvenuto? Che probabilmente il profes- 
sor Matteucci, riuscendo finalmente a compiere 
osservazioni e lavori di prim'ordine, dei quali del 
resto aveva già dato un saggio sufficiente, sa- 
rebbe entrato in superbia e avrebbe perduto 
proprio quelle qualità di modestia e d’abnega- 
zione per le quali egli è stato da tutt’il mondo 
lodato. E allora i paterni direttori del ministero 
della Pubblica Abnegazione hanno stabilito che 
egli non avrà gl’istrumenti, per poter invece con- 
servare quelle nobili qualità, — M'è necessario 
un telefono. — Che c'entra il telefono con l’Os- 
servatorio vesuviano? Noi non vi daremo il te- 
lefono. — Da due mesi non scendo a Napoli. 
Vorreste mandarmi in missione al Ottajano, a 
San Giuseppe, a Torre Annunziata a vedere che 
v'è successo, a raccogliere tutti i dati per descri- 
vere la recente eruzione? Badate: scienziati ame- 
ricani, francesi, tedeschi da più d’un mese hanno 
frugato da per tutto, hanno portato via tutto quel 
che in quei paesi era più prezioso e caratteristico 
per la scienza. — Una missione? Figliolo mio, 
Voi impazzite. Una missione è un grande onore, 
che può offuscare la serenità del cervello d’uno 
scienziato, E poi a noi della Minerva, che importa 
di sapere i particolari d’una eruzione che è finita? 
Perchè invece le vostre magnifiche doti di sacri 
ficio abbiano una nuova occasione a manifestarsi, 
noi vi diamo due settimane di permesso. Ciò vuol 
dire che voi potrete fare quelle escursioni e quelle 
ricerche a vostre spese. E il vostro merito sarà 

coppia. Ringraziateci. 

uesto è stato l’esatto dialogo fra la Minerva 

8 l'Osservatorio Vesuviano. 
Il secondo esempio ce lo dà la Biblioteca Vit- 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


583 


torio Emanuele e il suo prefetto, Domenico Gnoli. 
Già al ministero Domenico Gnoli era da qualche 
tempo poco amato e meno stimato perchè si per- 
metteva di scrivere, sotto il nome di Giulio Or- 
sini, dei bei versi e, quel ch'è peggio, d’attirar 
su quei versi con mezzi un po’ troppo originali 
l’attenzione della critica e del pubblico. Ora Do- 
menico Gnoli aveva iniziato nella sua Biblioteca 
una magnifica collezione di libri, di autografi, 
di proclami, di carte relative al nostro Risorgi- 
mento nazionale. Gli avevano anche, in modo 
fraudolento, diminuito più volte la dotazione 
della Biblioteca. Egli tenace, quanto il profes- 
sor Matteucci, era riescito egualmente a mandar 
avanti quella sua raccolta e a farne una delle 
più preziose, se non la.più preziosa d’Italia, Poeta, 
s'illudeva che, se non per altro, per essere posta 
in Roma e sotto quel nome, una collezione como 
quella dovesse essere da tutti stimata ottima ed 
opportuna. Lo stesso, attraverso ‘agli stessi sa- 
crifici, era riescito a fare per l’altra sua raccolta 
delle piante e delle guide di Roma; e quattr’anni 
fa di questo piante egli aveva fatto nei suoi an- 
gusti locali, come meglio aveva potuto, un’espo- 
sizione cui era accorsa tutta Roma e che a tutti 
era parsa un prodigio di rarità e di curiosità, Il 
pericolo morale cresceva. Col bel successo delle 
sue poesie, col bel successo di quella mostra 
temporanea, l’animo placido e candido del conte 
Gnoli era esposto a troppe minacce, 

Ivsoliti direttori paterni se ne occuparono su- 
bito. Da un momento all’altro, senza nemmeno 
fargliene parola, certo per evitargli emozioni pe- 
ricolose, gli ordinarono di consegnare ad altri, 
subito, la raccolta delle carte del Risorgimento 
che egli aveva fatta per la sua Biblioteca. Me- 
glio, nominarono, per prenderne possesso @ sor- 
vegliarla, un comitato da cui lo esclusero, “a 
priori ,, Come vedete, più di questo quelle ec- 
cellenti persone non potevano fare. Ora è dolo- 
roso constatare che Domenico Cinoli è stato meno 
mansueto del professor Matteucci: e la sera stessa 
ha risposto mandandoli a far benedire e dando 
le proprie dimissioni. Se i Santi Padri della Mi- 
nerva avessero agito in tempo, forse avrebbero 
evitato al loro protetto quest’atto di superbia 
pel quale chissà quanti anni di purgatorio dovrà, 
speriamo fra un secolo, fare. Ma l’intenzione loro 
resta egualmente moralissima e ottima, 

Nè è possibile ormai che sia un’altra. Voi forse 
penserete che fl ministro possa occuparsene. Non 
conoscete il Ministero dell’ Istruzione e non sa- 
pete che esso risiede in un ex-convento di Dome- 
nicani e che tutte le qualità monastiche della re- 
ticenza e dell’inerzia hanno trasudato dalle vec- 
chie pareti sui nuovi venuti. Il ministro ha ap- 
pena il tempo di conoscere i direttori dei varii 
servizii, che già scompare: Bianchi, De Marinis, 
Boselli, Fusinato in un anno solo. I più atti 
pensano di conoscere prima bene quei direttori 
© quei servizii, d’ingraziarsi i vecchi impiegati, 
per procedere poi alle riforme urgenti: ma non 
arrivano mai nemmeno a fornire Ja prima parte 
di quel compito prudente... 


IL Cont 


OTTAVIO. 


La compagnia stabile “Città di Mi- 
lano ,,. In questi giorni si sono gettate le basi per la 
formazione di una compagnia stabile di primo ordine, 
che dovrà recitare annualmente non meno di cinque 
mesi consecutivi a Milano al Teatro Manzoni. Si tratta 


di riunire un capitale non inferiore alle 300 mila lire, | 


e di seritturare attori di primo-ordine, che sotto un’abile 
direzione permettano esecuzioni perfette di vecchi lavori 
celebri, e di nuove produzioni. La compagnia dramma- 
tica verrebbe formata col primo giorno di quaresima 
del 1909. Non è assolutamente escluso che essa possa 
formarsi ed agire anche prima di questo tempo. Si è co- 
stituito all'uopo già un comitato esecutivo presieduto 
dal conte Leopoldo Pullè, Fra i sottoscrittori troviamo 
già il conte G. Visconti di Modrone, Marco Praga, Gian- 
nino Antona Traversi, Luigi Borghi, E. A. Butti, 
gusto Ferrari, Amerigo Ponti, Gerolamo Rovetta, Gu- 
stavo Weill-Schott, Emilio Treves, ecc. 


Album di danze. Con questo titolo, in elegante 
edizione, l'editore Edoardo Sonzogno, pubblica una serie 


di polche, di valzer, di mazurche, che portano le sim- | 


patiche firme di Umberto Giordano, Ruggero Leono 
vallo, Giacomo Orefice, Lorenzo Filiasi, Amintore Galli, 
Spiro Samara. Dalla copertina sorridono, a-chi-guarda, tre 
deliziose figure simboliche di Aleardo Villa, che spar- 
gono rose. Dedicata ‘alla Esposizione di/Milano questa 
raccolta di musiche cadenzate, e fresche di ispirazione, 
dalla veste primaverile, è destinata ad un grande suc- 
cesso quando l’Esposizione sarà chiusa e la primavera 
dimenticata, nella stagione dei fiocchi di neve, e delle 
allegre feste di ballo. 


Alle 10 di martedi, con una puntualità che diremo 
viceregale, giunsero al chiosco della Compagnia Impe- 
riale per la piscicultura, situato nelle vicinanze d 
l'Acquario e dell'Arena, le carrozze recanti le autorità 
cinesi e cittadine per la solenne inaugurazione del chio- 
sco stesso. La Cina era rappresentata dai due dignitari 
del Celeste Impero, vestiti nei loro nazionali costumi e 
decorati del bottone di corallo rosa, che indica la loro 
alta carica mandarinale, cioè $. E. Yuan Fang, Vicerè del 
| Minciè, che vuol dire Governatore Generale delle due 
grandi provincie del Fokien e Cekiang e S, E. Tai Hung 


parte della missione imperiale mandata a fare studî nei 
principali Stati d'Europa e d'America, ed erano giunti 
il giorno prima dalla Svizzera per la via del Sempione. 
A Milano era pur giunto a riceverli S, E. Huang Kao, 
ministrosdi Cina a Roma. Siccome nessuno dei tre di- 
gnitari parla altra lingua che la propria, essi erano 
| compagnati da un numeroso seguito di segretari e d 
terpreti. 

La cerimonia dell’inaugurazione consistette în due 
discorsi pronunziati in cinese, uno da S. E. Tuan Fang 
| e l’altro da S. E. Huang Kao, ambidue poi tradotti in 
| francese dai loro rispettivi interpreti. Per ultimo prese 
| la parola il rappresentante della Compagnia Imperiale 

per la pesca, signor Loh Tchien che lesse un breve di- 
scorso in buon italiano. Tutti espressero la ferma fiducia 
che il concorso della Cina alla mostra internazionale di 
Milano servirà a maggiormente cementare i vincoli di 
amicizia e a sviluppare i rapporti commerciali fra i due 
paesi: Rispose in ottimo francese a nome del Comitato 
dell'Esposizione il senatore Mangili, dicendosi lieto del 
congorso dell'Impero Celeste alla nostra Mostra. 

Xi numerosi invitati alla cerimonia, fra cui nota- 
vansi molte signore, fu servito un copioso rinfresco di 
| dolei, gelati e champagne, mentre una banda, collocata 


Milano. — LA MISSIONE CINESE ALL’INAUGURAZIONE DEL CHI08CO CIN 


Tzu, ministro di Stato. Questi due alti funzionari fanno | 


i AL PARCO, 


(Fot. Varjschi, Artico 6 C.). 


all'entrata del chiosco, eseguiva scelti pezzi di musica. 
Dopo l'inaugurazione del chiosco la missione cinese 
visità il Castello Sforzesco e nella serata fu invitata a 
banchetto al ristorante Esposizione, Il mercoledì visitò 
il padiglione serico, la galleria del lavoro, l’arto deco- 
rativa e le belle arti, esprimendo dovunque la più alta 
ammirazione. Nella sera parti per Roma, e il giorno 21 
le due Eccellenze si imbarcheranno a Napoli sul vapore 
Zieten del Lloyd Germanico diretto a Shanghai. 
G. V. par F. 


Il concorso Internazionale dei Pompieri. 


Fra le feste che si sono svolte a' Milano da quando 
l’Esposizione è aperta, riuscì di grande interesse il con- 
corso Internazionale dei Pompieri, chiusosi il 8 giugno 
nell'Arena, dove il corteo di pompieri, con macchine, di 
tutta Italia e dei principali paesi d'Europa, si recò sfi- 
lando, fra densa folla, da piazza Sant'Ambrogio, per le 
ie Santà Valeria, Nirone, Corso Magenta, via Mera- 
gli, via Dante e Foro Bonaparte, Nell’Arena, sul pul- 
nare, erano il sindaco, marchese Ponti, il lord Mayor 
di Londra con la lady Mayoress e gli sceriff. Segui 
la distribuzione dei premi ai varii corpi e individui di- 
stintisi nei giorni precedenti, e dopo la premiazione fu- 
rono eseguiti da varii corpi e specialmentegda quello di 
Milano arditi esercizi e manovre di estinzione, di gran- 
dioso effetto, vivamente applauditi dal pubblico. 


FAFERNET-BRANCAR 


dei FRATELLI BRANCA di MILANO 
AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 
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Lingresso prinelpalo dell'Esposizione, sl Parco, filuminato (dis. Ello) 


LA FESTA DELLA LUCE ALL'ESPOSIZIONE. 


L/altra sera, dalle novo a mezzanotte, l'Espo- 
sizione di Milano ha nobilitato le sue architet 
ture 0 ha trovato la sua vera fisonomia estetica, 
con la festa della luce. A uno a uno i varii edi- 
fici si sono accesi nella notte: migliaia di pic 
cole lampade luminose 6 immobili hanno trac- 
ciato le linee architettoniche in una trama dî 
fuoco. Le pareti bianche dei padiglioni e delle 
torri rischiarate da una luce troppo intensa, pri- 
vate di ogni ombra, rese quasi diafane e traspa 
renti, hanno perduto la loro consistenza per nc- 
quistare una leggerezza aerea. Quello che nella 
orudezza del giorno e nell'analisi dei particolari 
poteva sembrare meschino o grottesco, è dive. 
nuto nel grande scintillio della luce di una pu 
rezza meravigliosa. E da tutto quell'insieme di 
costruzioni illogiche, di palazzi inabitabili, di 
torri senza scopo, di edifici senza solidità, di 
viali sonza meta, di prospettive senza consistenza, 
di giardini che non invitano a passeggiare, di ap- 
partamenti che non suggeriscono il ripos>; da tutto 
quell’ insiome paradossale ed inutile, è balzata 
fuori per un momento la vera anima moderna. 

3 verità lo spettacolo era degno di esaltarò 
gli spiriti innamorati della bellezza. La nostra 
civiltà è una civiltà di movimento e di luce, Le 
nostre tendenze sono tendenze di ologanza e di 
lusso. Quando noi ci esaltiamo al pensiero delle 
rappresentazioni mediceo nell’anfiteatro di Bo- 
boli, per esempio, 0 delle fites galantes sul ba- 
cino di Latona a Versailles, non immaginiamo 
nè meno più quale misera cosa dovevano essere 
con le loro torce fumiganti e con i loro lampioni 
alimentati dal grasso, di fronte alle luminarie 
odierne, meravigliose di rapidità, di colore e di 
luce, Certo le dame e i gentiluomini di madama 
Violante, o del.grande Luigi, avevano un mag 
giore scintillio di gemme e un più vasto sfoggio 
di broccati: ma in compenso la folla plebea era 
più triste e più incolore, pavida e brutale, in- 
solente e sottomessa a volta a volta che le cit- 
costanze le suggerivano la ribellione o la guardia 
svizzera dal ro la ricacciava nell’ordino. Il lusso 
oggi è più universale e le donne sfoggiano con 
una più grande facilità 0 senza distinzione di 
rango le sete, i merletti, le piume e i ricami 
delle loro vesti. Per essere regina di una festa, 
non importa più aver un fratello comandante di 
eserciti o un marito consigliere del re: ogni più 
oscura donnetta può trionfare di ‘bellezza e di 
eleganza, quando sia veramente bella e quando 
il suo spirito e il suo gusto le suggeriscano una 
vera forma di eleganza. 

Gli esteti che disprezzano la vita moderna, 
hanno avuto sempre il torto di prendere come 
peoa di partenza, la bellezza della vita antica. 

fa io non so quanto essi ammirerebbero oggi 
una “carnascialata , di Lorenzo de’ Medici o 
una giostra romana al Circo agonale: l'una e 
l’altra sono giunte a noi a traverso le stanze di 
una ballata o le ottave di una narrazione, e am- 
plificate dalla poesia che trasformava in candido 
avorio il legno inverniciato e in tessuti d’oro 
le telette inorpellate. Mai, invece, come oggi, le 


grandi feste pubbliche hanno potuto avere a 
loro disposizione una più-meravigliosa facilità di | 
mezzi. Il progresso delle industrie, i miracoli ! 


della elettricità, il perfezionamento della mec- 
canica, la ricchezza diffusa più largamente, hanno 
permesso di- fare quello che nessun signore del- 
Pantichità o del rinascimento avrebbe nè meno 
potuto sognare. Per una semplice festa desti- 
rinta al popolo si possono oggi improvvisare giar- 
dini"e fontane, odifici e anfiteatri. Le serre della 
riviera manderanno in ventiquattro ore la messe 
profumata delle loro-rose 0 del"loro' garofani' in 
qualunque stagione dell’anno. Le grandi ammi 
nistrazioni pubbliche forniranno in un sol giorno 
milioni di lampade-le quali potranno trasfor- 
mare' ogni odificio-il più vasto in un grando rogo 
fiammeggiante, Ingegnosi congegni meccanici da- 
ranno alle fontane tutte le variazioni dell’iride. 
E intanto lo musiche suonerannol.i programmi 
più.rari, e i caffò offrirapno le bevande più strane 
in quella grande confusione di gusti cosmopoliti 
che sembra esseré la caratteristica dei nogtri tempi 

È anche questa è una forma di bellezza. Vi è 
stato un momento, l'altra sera, in cui la città im- 
provvisata di Piazza d'urini ha acquistato vera- 
mento l’immagine di una visione di eleganza e di 
Fi via, Le grandi lampade elettriche, nascoste fra 
il fogliame dei platani cui la primavera tardiva 
dà tutta l'eleganza dolla giovinezza, sembravano 
mostruosi frutti di ‘luce, mentre il ‘loro chiarore 
opaco piovendo sulle aiuole fresche dava all'erba 
una tenerezza di colore ideale. Poi, più oltre, 
ghirlande luminose di piccole lampade vermiglie 
© ranciate, creavano tutta una flora fantastica 
mentre le fiamme immobili delle lampadine trae- 
ciavano. con- lino non interrotte di fuoco le -sa- 
gome delle architetture, In quel grande folgorìo 
di luce, le cupole perdevano la loro gravità e 
sembravano slanciarsi nell’ eleganza delle loro 
curve leggere verso la notte stellata, le pareti ac- 
quistavano la trasparenza di un qualche porten- 
toso alabastro; o le statue, animate dal pallore 
biondo dei riflessi, perdevano quanto avevano di 
brutto 0 di. sciocco per vivere solo nel supremo 
fiammeggiamento di quella luce. Luce in cielo e 
in terra; luce sulle cime più alte e nelle profon- 
dità più remote, luce sui fiori e sulle fontano, Gli 
zampilli delle vasche acquistavano tutte le iride- 
scenze dei topazii, dei rubini, degli smeraldi, delle 
ametiste, degli zaffiri, dei diamanti, slanciandosi 
alte è sottili nel tremolio opalino dei;loro getti, 
aprendosi in grandi fiocchi spumeggianti; rica: 
dendo in una pioggia di gemme vive. 

I fiori della notte, destati dal chiarore di quella 
festa, aprivano le loro corolle odorose che i no- 
stri occhi veggono solo nel pallore della luna; 
e dal Faro della marina all’u!time guglie delle 
Belle Arti, dal padiglione delle automobili al pa- 
lazzetto della città di Milano, tutte le case, tutti 
gli edifici, tutti i ponti, tutte le baracche esul- 
tavano nello scintillio immenso di quell’immensa 
luminaria come per la celebrazione di un favo- 
loso e portentoso mistero della Vita e del Fuoco. 

My heart to night is light: una grande gioia 
sembrava signoreggiasse la terra, soggiogata al- 
fine dalla volontà umana, dominata dal genio di 
Prometeo che aveva oramai rapito vittoriosamente 
e per sempre la fiamma custodita dagli dei. 

.E in quella luce, in quella moltitudine ansiosa 
di vedere e di gioire, in quella prodigiosa par- 


tecipazione di tutto un mondo a una grande 
festa augurale, l’arte moderna aveva finalmente 
trovato il' suo equilibrio e la sua armonia. Per- 
chè in essa‘era veramente'il riflesso della nostra 
vita, questa vita ansiosa ed industre in cui tutti 
gli' sforzi sono concepibili per raggiungere tutte 
l'ebbrezze:.in cuila fortuna offre i suoi doni a 
chiunque voglia e sappia conquistarli alle sue 
mani tenaci, Dopo le grandi feste trionfali per 
le conquiste di guerra, dopo le grandi cerimonie 
religiose per il timore dell’oltre tomba, è venuto 
il giorno in cui il lavoro degli uomini avrebbo 
avuto significato di conquista e di'religione. Agli 
archi di trionfo succedono le cattedrali; per la- 
sciare finalmente il posto a queste città effimere, 
dove tutti i sogni sono permessi e che appunto 
come i sogni vivono la vita breve di una notte. 
Vi è nella loro immagine passeggera, un po’ della 
nostra irrequieta nostalgia e un po’ della nostra 
vita ansiosa. Cosa importa che esse durino solo 
un istante se quell’istante ci ha dato l'illusione 
della gioia perfetta? Il ritmo della mattachich, 
coi suoi modulamenti saltellanti e pazzeschi, s 
adatta mirabilmente alle volute audaci e para- 
dossali del nuovo stile e ne completa la linea, 
guidando i nostri sensi verso una mostruosa e 
meravigliosa sarabanda. Non bisogna che le mu- 
siche suonino in quel luogo altre melodie: è in 
quelle danze esotiche e funambolesche che si ri- 
trova veramente l’anima passeggera e veemente, 
violenta e appassionata della nostra turbinosa 
civiltà, Ammiriamola per quello che essa ci offre 
© per quello che ci rappresenta: nell'ora fugge- 
yole di ebbrezza è forse racchiusa tutta la filo- 
sofia e tutto il lavoro per cui gli uomini dei no- 
stri giorni combattono, soffrono e sperano. Le 
loro sofferenze e le loro speranze sono tese verso 
una ben fallace meta, voi direte: ma chi può af- 
fermare che sia fallace l'ideale che ci rende meno 
aspra la vita, non fosse che un'ora sola di godi- 
mento e di oblio? Per questo, come io dicevo, bi- 
sogna guardare con occhio benevolo le feste del 
lavoro umano, che sono la più sicura espressione 
dei tempi nostri. Un grande poeta ha già cantato 
la loro bellezza, quando dall’alto della cupola di 
vetro dell'Esposizione di Filadelfia, vedeva sven- 
tolare le bandiere umane gloriose delle nuove 
vittorie che non sono senza vittime. Accogliamo 
l'ammonimento che ci lanciano queste feste della 
volontà e sappiamo wadere.in esse quanto di bello 
contengano, Uhi sa che non debba di là derivare 
un giorno la parola definitiva dell’arte nuova. 
DikGo ANGELL 


IL GIUBILEO DI RUMENIA. 


Bucarest, 31 maggio. 

“ Iddio Onnipotente ha permesso ch'io com- 
pissi quarant'anni di regno. Durante questo 
lungo spazio di tempo, io ho diviso coStante- 
mente con tutto il mio popolo e lè gioie e le 
pene. E oggi che l’opera della mia vita è nella 
sicurezza e nell’abbondanza, io ne esulto per 
tutti i rumeni.... “ Allorchè io volgo lo sguardo al 
cammino percorso durante questi quarant'anni, 
allorchè io ripasso nella memoria i momenti deci- 
sivi del mio regno, il mio primo pensiero è di rin- 
graziare tutti i rumeni, che di.ogni grado, dai più 
alti dignitari ai più umili coltivatori di campo, 
sempre e in tutte le circostanze, con una fiducia 
assoluta ed un amore infinito, mi hanno aiutato 
nel compimento della grande ma difficile mis- 
sione che quarant'anni fa mi veniva affidata.. 

“La festa di oggi, che non è soltanto la mia, 
ma di tutto il popolo... stringe ancor più i le- 
gami benedetti che uniscono la mia Dinastia 
alla Nazione rumena... ,, 

Così parlò al suo popolo, in un messaggio ch'è 
tutto un documento di sapienza e un patto d’a- 
more, Re Carlo I di Rumenia Inzele-ptul (il Sa- 
vio), nel giorno in cui compieva i suoi quaran- 
t'anni di regno. E il popolo che venticinque anni 
fa poneva sul capo del giovane “ Voivoda ,, la co- 
rona reale, ne recingeva in questi giorni la fronte 
canuta coll’alloro giubilare della gratitudine. 

I giovani, quelli che non han vissuto i lun- 
ghi anni affannosi della formazione del regno 
rumeno; i lontani che non sono stati testimoni 
dei difficili inizi di questo regno e degli sforzi 
sovrumani dovuti sostenere da quel giovane 
Principe e dai pochi suoi coadiutori della vigilia, 
troveranno forse enfatiche queste parole. Eppure 
tutto ebbe forma e luce d’epopea nell’ardita im- 
presa del giovane Hohenzollern, sceso dalle balze 
di Sigmaringen a rivendicare, sulle.rive del Da- 
nubio, l'eredità di Roma. 

Sostenuto solamente dal proprio genio, ap- 
poggiato da pochi. spiriti illuminati e confi- 
denti di patriotti rumeni di vecchio stampo, quali 
Bratianu, Sturdza, Catargi, il Principe Carlo di 
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Hohenzollern aveva tutta l’ Europa con. 
tro di lui, I più benevoli, come Napoleone II 
e il Re Guglielmo di Prussia, si eran de- 
cisi, dopo molte riserve, a chiudere un oc- 
chio; ma si leggeva nell'altro la preoccu- 
pazione e la diffidenza. La Conferenza di 
Parigi si era chiusa con un atto di ostilità. 
La Turchia e la Russia sembravano mettersi 
d'accordo per protestare: e già si buccinava 
di una imminente occupazione dei “ Princi 
pati danubiani,, da parte dei due Imperi. 

C'era Bismarck, è vero, che spingeva verso 
la politica del fatto compiuto; ma più per 
avere un atout provvisorio nel suo giuoco, 
alla vigilia del prossimo conflitto che pri 
parava tra la Russia e l’Austria, anzichè 
per sollecitudine-che portassé alla causa ru- 
mena o per tenerezza verso il giovane Prin: 
cipe, nipote del suo Sovrano. Il cancellier 
pensava — e non celò al Principe Carlo il 
suo pensiero — che nel caso in cui l’im- 
presa avesse a fallire, tutto si sarebbe ri- 
solto in un’“ avventura piccante ,, visto e 
considerato che il giovane Principe non vi 
avrebbo poi nulla arrischiato. 

Carlo non poteva adunque fare a fidanza 
che sulla nazione rumena, a quella guisa 
che la nazione rumena gli aveva provato, 
con l’unanimità dei suoi suffragi, che con- 
tava sopra di lui. 

Tutto avrebbe scoraggiato un animo men 
saldo di Carlo di Hohenzollern. Nella po- 
vera locanda di Bazias, dove il Principe, 


travestito, — dopo di aver attraversato 
l'Ungheria sul punto di dichiarar la guerra 
al suo paese — aveva trovato alloggio e 


dove lo raggiunse il battello che, pel Danu- 
bio, avrebbe dovuto traghettarlo a Turnu- 
Severin, presso il ponte per cui Traiano 
passò nella Dacia; nella misera locanda 
di Bazias, l’unico argomento di conversa- 
zione fra gl'impiegati ungheresi, fu per 
due sere di fila, la notizia dell'elezione del 
Principe Carlo. “Il nuovo Principe non 
tarderà a rendersi intollerabile come Cu- 
za », diceva l'uno. *I valacchi gli daranno 
presto il benservito ,,, aggiungeva l’altr 
Un terzo lesse nei giornali la notizia dei 

turchi entrati in Rumenia.... E il Principe Carlo era 
là presente, ad' ascoltare,... Quando Carlo entrò in 
Rumenia, il paese portava tutti i segni dell’oppres- 
sione turca aduggiatrice, Non vie di comunicazio- 
ne; scarsa e negletta la cultura dei campi. Le città 
non erano che poveri sobborghi orientali. Villaggi 
lerci di case scavate nella terra ricoveravano un 
popolo incolto, ammiserito dalla rapacia dei gover- 
natori greci del Fanar, oppresso da una nobiltà 
forte di diritti pressochè feudali, non risparmiata 
dai monaci di Athos e dai patriarchi di Costanti- 
nopoli e di Gerusalemme. Sotto la ferreà mano di 
Carlo, la nazione si alzò, con slancio mirabile, dalla 
sua bassura. Conquistata al principio democratico, 
tornò di nuovo padrona del suo territorio. Dalle sue 


I Reali di Rumenia alla vigilia della loro partenza per Ta 


(Fot. Reale F, Mandy). 


milizie sorse un esercito agguerrito, dotato del più 
perfetto armamento; sicchè oggi la Rumenia coi 
suoi quattro corpi di armata e con una divi- 
sione è divenuta un fattore militare rispettabile 
anche pei suoi potenti vicini. L'ordinamento mi- 
litare andò di pari passo con quello culturale ed 
economico. Lo sviluppo sistematico delle inesau- 
ribili fonti di ricchezza del suolo e delle ividu- 
strie ha portato l’agiatezza e quindi l’assetto 
nelle finanze dello Stato. Ricche ed eleganti città 
son sorte d’incanto al posto di miseri borghi 
orientali. Magnifici palazzi amministrativi s’in- 
nalzano da per tutto; e poi ponti maestosi sul 
Danubio; un porto a Costanza che fa ombra a 
Odessa, là dove non cerano che poche catapec- 
chie di Tartari; e strade fin negli angoli più 
remoti del paese, a servizio del commercio cre- 
scente; e una fitta rete di ferrovie, la cui ven- 
dita basterebbe quando che sia a coprire esu- 


nendo dalla Serbia o dalla Bulgaria, scen- 
de non dico a Bucarest — la “ Parigi del- 
l’Oriente ,, — ma in quale si sia città della 
Rumenia, ritrova il contatto colla civiltà 
europea e colla cultura romana, Grazie al 
loro incessante lavoro in ogni ordine di 
cultura, i rumeni hanno allargato l'Europa 
fino al Mar Nero, Come nessun popolo del- 
l'Europa del sud-est, il rumeno è dotato 
del senso critico e politico, e l’opera da 
esso compiuta in questi ultimi quarant'anni 
è tale, che non ha confronti nella storia 
delle nazioni. 

Gli statisti rumeni che, compiuto l’al- 
lontanamento del Principe Cuza dal trono, 
si eran rivolti, dopo molto pellegrinare per 
le corti di Londra, di Bruxelles e ‘di ‘To- 
rino, al giovine Principe di Sigmaringen, 
avevan di mira due precipui scopi di Stato: 
chiuder l’éra degl’intrighi dei varî aspi- 
ranti nazionali alla dominazione e creare 
tra la Rumenia e l'Europa un più intimo 
legame, riconosciuto e rispettato. Per la 
realizzazione di questo programma, fortuna 
volle che il Re fosse tale, da radicare l’idea 
monarchica nella coscienza della nazione, 
ed il principio monarchico nella sua storia 
politica e civile e nello spirito e nel cuore 
del suo popolo 

Non sempre per la Rumonia fu st 
di gloria nò di gioie pel Re. Nell’ebbrezza 
di un ricevimento storicamente solenne, 
all’alloro mietuto sui campi di Bulgaria 
contro il poderoso mussulmano, ai suc- 
cessi diplomatici di Carlo nello scongiurare 
iatture interne e pericoli coll'estero, ten- 
nero dietro ore tragiche, tutto un periodo 
di agitazioni febbrili, d’instabilità e d’in- 
certezze angosciose; crisi ministeriali a 
breve scadenza, parlamenti non pur con- 
vocati che disciolti, questione ebrea, que 
stione bulgara, dissensi profondi tra î par- 
titi, agitazioni di piazza, violenti attacchi 
per la stampa, sì che parve un momento 
che la buona semenza fosse caduta su 
un terreno arido e che tutto l’edificio del 
1866 fosse per crollare. E senza un uomo 
come Re Carlo sarebbe crollato. Dinanzi a que- 
sto popolo che dall'origine latina ha tutti i difetti 
della vivacità e della passionalità, la figura di 
Carlo sereno, fermo, pertinace, misurato, s'împose. 

Siechè riandando in questi giorni quarant'anni 
di regno, il suo popolo gli ha tributato onori 
degni delle gesta di lui civilmente eroiche. Che 
acclamazioni, che grida, intorno al cavalcante 
sovrano, tra i veterani della guerra dell'indipen: 
denza e i piccoli militi delle scuole élementari 
rurali! E quali prorompimenti lirici nelle centi- 
naia di discorsi osannanti, vicino e lontano, alla 
gloria di un Re che ha fatto sicuro e felice il 
suo popolo? 
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Stand della Fides all'Esposizione Internazionale di Milano. 


ALLA ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 


ECHI DELLA MOSTRA AUTOMOBILISTICA. 


Così, come una meteora luminosa, è passata 


la Mostra del Ciclo e dell'Automobile, all'Esposi. 
zione di Milano. 
Nulla da obiettarsi sulla ragionevolezza dei 


Però, so la Mostra è passata, rimarrà in tutti 
coloro che vi presero parte o l’osservarono, un 
ricordo affascinante; 6 per noi italiani, e pei no- 
stri fratelli d’oltre Fréjus, il ricordo non potrà 


Double Phaeton, con capote. 


motivi addotti dal Comitato per respingere le 
domanda generali e insistenti di una proroga. 
Certo il prolungarsi di tale mostra avrebbe 
appagato un vivo desiderio di tutti i visitatori 
dell'Esposizione, che, amanti dello sport, o pro- 
fani, non si sarebbero stancati di ammirare i rio- 
chi stand, e di commentare la fattura e i con- 
gegni delle numerose, varie, lucenti macchine in- 
viate dalle migliori fabbriche di tutto il mondo, 


verrà per l’Italia nostra, 
fonte di ricchezza, — po- 
chi anni fa insperata, — 
di una mole di lavoro, 
che già solleva migliaia 
di operai e che va mol- 
tiplicandosi, per le im: 
portanti fabbriche nuo- 
ve che sorgono su basi 


essere disgiunto da quel 
senso di legittima sod- 
disfazione per 1’ indi- 
scusso primato che le 
due sorelle latine hanno 
saputo affermare nella 
produzione automobili- 
stica. 

E questo primato già 
lo è, e sempre più di- 


salde e sicure, — ove il capitale e l’intelligenza 
furono bene associati alla perspicace scelta dei 
tipi sui quali svolgere la loro produzione. 

Una fra le fabbriche, cui spetta l'avvenire bril. 
lante, sicuro, è la Fides-Br 
precedenti numeri di questo periodico, e 
precisamente quando sorse la Società Fides, e 
quando si presentò per la prima volta al Salon 
di Torino con una mostra ammiratissima, îvem- 
mo occasiorie di esporre i suoi intenti e di con- 
statare la fortunata posizione subito conquista- 
tasi, per essere esclusiva produttrice in Italia 
delle macchine al brevetto Brasier, dei tipi cioè 
che per genialità di costruzione, originalità, resi- 


Vettura Limousine. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


501 


stenza, ottennero, fra i tanti trionfi, la famosa qua- 
druplice vittoria, per la Coppa Gordon Bennett. 

Ora, un nuovo successo ha conseguito la Fi- 
des alla Mostra di Milano dove l'elegante, si 
rile suo stand, di cui qui riproduciamo la foto- 

racchiudeva quanto di più, perfetto, di 
più geniale atten- 
dersi dall’industria auto- 
mobilistica. E ciò venne 
dimostrato dal numero 
straordinario di accorren- 
ti a visitarlo, dai giudizi 
unanimi, lusinghieri degli 
intenditori, dalle esclama- 
zioni ammirative dei pro- 
fani, sia pei due chassis, 
uno da 15, l’altro da 50 
cavalli, sia pel Double 
Phaeton con capote, sia 
per la Limousine da 25 
cavalli. 

Erano veramente me- 
ravigliose quelle vetture 
esposte — dei nuovi tipi 
1906, — ed anche i più 
esigenti, e coloro sempre 
propensi alla critica ad 
ogni costo, dovevano con- 
fessarsi vinti e trovare 
naturalissimo che la Fides 
abbia già impegnata in Italia e all’estero tutta 
la produzione di un'annata. 

se gli intenditori, e se i critici facessero 
ualche capatina a, Torino, presso Ja Barriera San 

‘aolo, ove sorge. la nuova grandiosa fabbrica 
della Fides-Brasier, apprenderebbero con quali 


ODI 
DEI Aa 


mirabili criterî tecnici e pratici si è proceduto 
alla costruzione e suddivisione dello Stabili- 
mento, quasi completo in tutte le singole parti; 
come le officine possano rivaleggiare con le più 
perfezionate del ere, come _ tutto lo svolgi- 
mento del lavoro, sia principale che accessorio, 


Chassis Richard-Brasier. 


debba succedere con quella razionale armonia 
che forma il massimo coefficiente della. produ- 
zione perfetta. 

Brasier volle che Je officine di Torino fossero 
foggiate come le sue: nò si accontentò di det- 
tare tutte le norme, 6 preporre alla direzione 


ALL'ESPOSIZIONE 


La Germania nel palazzo della Marina. 


Una delle gallerie che producono fiore impres- 
sione sui visitatori della grande Esposizione è quella 
della Marina: è una mostra impressionante: modelli 
di piroscafi e di corazzate, fari, corazze con le impronte 
dei proiettili e talune anche, con le prove della man- 
cata resistenza; proiettili di tutti i calibri, cannoni di 
tutte le portate, torri corazzate che si girano come giuo- 
cattoli e pesano così all'incirca 600 quintali; tutta roba 
da sbalordire. La Germania, che nella sezione della ma- 
rina occupa il braccio destro della gran croce latina 
dell'edificio, si afferia ‘con tuftà ‘la. potenza dei suoi 
mezzi, aceresciuti dall'effetto suggestivo della mostra 
speciale fatta dalla Casa Krupp. Ciò che vi si vede non 
è quanto di più moderno esiste nella marina militare 
da guerra tedesca, nè rappresenta le maggiori novità 
che si stanno costruendo nelle grandi officine Krupp e 
nei grandi cantieri germanici; ma pure è bello e gran- 
dioso ed inspira profonda ammirazione e rispettosa cu- 
riosità al pubblico che vi si affolla intorno volentieri, 


Echi delle Feste del Sempione. 
Ginevra e a Losanna. 


I discorsi del presidente Forrer. 


Indimenticabili le feste di fine Maggio nel Vallese per 
l'apertura del Sempione, alle quali furono invitati quasi 
800 italiani, ministri, senatori, deputati, sindaci, fun- 
zionari ferroviari e giornalisti. A Ginevra si compì una 
cerimonia delicatissima, l'incoronazione — illustrata in 
queste pagine — dei veri minatori che traforarono il 
Sempione, operai italiani, che due belle signore, simbo- 
leggianti la Svizzera e l'Italia, ornarono di fiori sui miseri 
vestiti da minatori, mentre una schiera di belle signorine 
dai costumi cantonali facevano corona. A Losanna, uno 
splendido corteo storico rievocò i tempi dei Conti di 
Savoia, della ME Bernese, e dell’ Indipendenza fe- 
derale elvetica. Da per tutto, un ordine mirabile, una 
cordialità espansiva ed altrettanto sincera, mentre una 
folla internazionale d’invitati movevasi a tutto proprio 
agio in mezzo ad un'organizzazione perfetta, che è ca- 
ratteristica di tutte le feste svizzere. 

Sempre e da per tutto fu oratore felicissimo il presi- 
dente Forrer. Egli a Losanna, al banchetto nel Palazzo 
di Rumine, in un discorso lucidissimo, sintetizzò così le 
vicende del grande traforo: “È con meraviglia e con 
ammirazione che,si considera quest'opera grandiosa della 
tecnica moderna, Per la rapidità dell'esecuzione, nel corso 
della quale si sono dovute vincere difficoltà che era im- 
possibile prevedere; per la vigilanza efficace spiegata nel 
preservare la vita.e la salute degli operai, essa lascia 
ben lontano dietro sè tutto ciò che si. era fatto finora. 
Nel Moncenisio abbisognarono 14 anni per traforare 
12850 metri; nel Gottardo ne abbisognarono 9 per ti 
forarne 14893; nel Sempione 7 bastarono per attraver- 
sare’ 19:803 i, Nel Gottardo si deplorarono 177 ac- 
cidenti mortali, al Sempione 48. Onore e. riconoscenza 
alle regioni dei due versanti delle Alpi che hanno sa- 
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tecnica un suo valente allievo. Egli pur sovrac- 
carico di occupazioni per dirigere il proprio gran- 
dioso Stabilimento a Iyry Port trovò tempo e 
modo di esercitare una continua oculata sorve- 
glianza affinchè fossero seguiti rigorosamente i 
suoi concetti nell’ allestimento delle officine: e 
tale ‘assidua e illuminata 
2° cura. contribuì non poco 
alla perfetta riuscita della 
fabbrica, ormai pronta ad 
avviare la produzione. 

Presto dunque appari- 
ranno le prime vetture del- 
la Fides-Brasier di costru- 
zione italiana ed è proba- 
bile che al loro battesi- 
mo segua qualche nuovo, 
brillante trionfo del qua- 
drifoglio. Brasier infatti 
concorre al grande pre- 
mio dell'Automobile Ulub 
francese, che si conten- 
derà alla fine del corrente 
giugno sul circuito della 
Sarthe ed al quale, sono 
insoritté dieci delle miglio- 
ri case costruttrici fran- 
cesì, oltrà la' Mercedes per 
la Germania, e lè nostre 
Fiat, e Itala. 

E una gara molto bene orgatiizzata dove la 
velocità e la resistenza ‘delle’ macchine saranno 
messe a splendida prova. Molti fra i concorrenti 
hanno ‘già ‘legato ‘il loro nomè ai' migliori' fasti 
automobilistici : ‘quindi chi: riùscirà primo ripor- 
terà una clamorosa vittoria! Cig 


puto, col loro spirito di sagrificio, assicurare l'esecuzione 
dell'opera, , 

E passate le Alpi, venuto in Italia, visitata Milano è 
la sua e, il presidente Forrer così sintetiz- 
zava, con un altro bel discorso, le proprie impressioni e 
i propri augurî: 

“ Quando io ricordo la data della nostra venuta a Mi- 
lano, nel 1882, per l'apertura del Gottardo, e confronto 
ciò che allora esisteva con quanto vedo oggi, io sono 
colpito dal progresso fatto durante questo tempo dai no- 
stri vicini italiani. Una nuova stella è apparsa nella 
seconda metà del XIX secolo nel firmamento delle na- 
zioni. Quando noi abbiamo inaugurato il Gottardo, que- 
sta.stella saliva già alta sull'orizzonte, oggi essa ha con- 
timuato la sua corsa attraverso lo Zenit, ove brilla in 
prima fila. Questa stella nel firmamento della storia è 
l’Italia. La Svizzera guarda senza gelosia, con lieta sim- 
patia, questa stella che continua la sua corsa ascendente. 
A te, bell'astro, io mando mille volte il mio saluto. Ex- 
celsior! To levo il bicchiere, come a Briga, come 
sanna, e per la terza volta, in questa città di Milano, 
bevo al Re, al suo Governo, al popolo d'Italia. , 


L'arte nelle nuove monete. La Commi: 
sione tecnico-artistica monetaria, visto il verdetto della 
giuria che dichiara nullo, come riferimmo nell’lLLustra* 
zione del 15 maggio, il concorso indetto per le nuove 
monete metalliche, ha stabilito di proporre al Ministero 
del Tesoro che sia affidata ad artisti di fama e di at- 
titudine riconosciuta, l'esecuzione dei modelli delle mo- 
nete stesse. Ed avendo contemporaneamente deciso che 
si astenessero i medaglisti che fanno parte della Com- 
missione, ha proposto i nomi degli scultori Bistolfi, Ca- 
landra, Canonica e Buoninsegna. Avendo poi la Com- 
missione stabilito di ricorrere al sorteggio per l'attri- 
buzione delle varie monete, la sorte ha assegnato l’ese- 
cuzione dei modelli delle monete d'oro al Buoninsegna, 
di quelle d'argento al Calandra, di quelle di bronzo al 
Canonica e di quelle di nichelio al Bistolfi. 


Baltimora risorta dalle sue ceneri.Il 
console britannico a Baltimora (Stati Das rileva, in 
un suo rapporto al Ministero degli esteri, che le tracce 
dell’incendio del 7, 8 e 9 febbraio 1904 che distrusse 
quella città, causando una perdita totale di 25 milioni 
di sterline (625 milioni di lire nostre) sono scomparse. 
In meno di 22 mesi la città intera è stata ricostruita, 
e mostra di avere architettonicamente migliorato, Le 
strade sono state allargate e ora si spenderanno 25 mi- 
lioni per pavimentarle. È notevole il fatto che, dopo l’i 
cendio, non si sono più ricostruite case di 12 0 15 
ma soltanto di tre o quattro, poichè gli edifici altissi 
s'incendiarono con maggiore facilità degli edifici bassi. 
Nella ricostruzione della città è stato fatto grande uso di 
cemento armato, e sembra con ottimi risultati. 

Il console descrive quindi il sistema penitenziario adot- 
tato in Baltimora; ove-tutti i prigionieri sono obbigati 
al.lavoro,. e sono anche largamente retribuiti. Il pro- 
dotto del lavoro fatto dai carcerati non solo soddisfa a 
tutte le spese di mantenimento ed all’amministrazione 
del carcere; ma permette di versare nelle casse dello 
Stato-un profitto netto di 87000 dollari (185.000 lire). 

Pietra fra pietre. Questo nuovo dramma di 
Sudermann fa il giro trionfale di tutti i teatri d'Italia. 
A: Roma ebbe recentemente un successo entusiastico. Da 
un articolo’ dal Popolo Romano togliamo qualche brano: 

“ Alacre e forte, il Sudermann, continua il suo cam- 
mino: egli aveva da manifestare un suo pensiero in- 
torno ad un grave e complesso problema sociale, e l’ha 


espresso con meravigliosa chiarezza, con splendida effèr- 
gt in un dramma “vigoroso, che: è tutto uno stuilio 
inissimo di psicologia individusile ‘e. sociale.... Ogni 
scena in questo dramma palpita di tu fremiti della 
vita vera degli uomini, e ogni parola dei personaggi pro- 
cede da un ben determinato pensiero che si formia e si 
svolge nella mente dell'autore fino a manifestarsi «chiaro 
è preciso alla mente dello spettatore. 
“ L'ambiente della ‘cava di pietre non è scelto a caso, 
v'è una certa rispondenza tra i massi che escono dai fianchi 
gravi della montagna e i cuori di questi uomini che la 
tentano incessantemente. 
“Lo scopo eminentemente sociale di questo dramma 
è perfettamente raggiunto. Trattandosi di un maestro, 
non occorre notare che la ura del dramma è di quelle 
che s'avvicinano alla perfezione. — Quanto alla tradu- 
zione del conte E. G. Nani, è ottima. , (L'edizione ita- 
liana è uscita presso i Fratelli Treves, 0 costa L. 2). 
Un inno al genio e al lavoro italiano. 
Questo titolo potrebbe darsi al magnifico fascicolo di giu- 
gno del Sxcoo XX, la rivista cui è vanto la schietta ita- 
lianità, Le sue pagine incominciano con un articolo ricco 
di ritratti ed altre belle e curiose fotografie, che fanno 
conoscere da vicino Guglielmo Ferrero, l’autore di Gran- 
dezza e decadenza di Jtoma, da poche settimane reduce 
da Parigi, dove è stato accolto con grandi feste come un 
innovatore degli studî storici. Nel giorno in cui la gal- 
leria del Sempione si è aperta al traffico mondiale, un 
bell'articolo narra le vicende dell'opera grandiosa che è 
illustrata da ben 45 fotografie. Scorrendo queste pagine, 
cantano nell'anima nostra lé belle parole pronunciate in 
questi giorni, dal-signorForrer presidente della Confede- 
razione Elvetica “Onore e_ riconoscenza agli operai, 
quasi tutti italiani, che durante sette anni consecutivi 
hanno fornito quelle migliaia di squadre, le quali con 
uno sforzo ripetuto milioni di volte hanno perforata la 
roccia ,. Il lavoratore italiano è pure presentato. nella 
sua incessante opera rinnovatrice ed avvivatrice in ùn 
brillante scritto di ‘Adolfo Rossi ,:che fa conoscere con 
quanta assiduità e con-quanta fortuna lavorino i ‘con- 
tadini siciliani emigrati agli Stati Uniti, nei paesi da 
lui visitati di recente come R. Ispettore dell’ Emi; 
zione, In un piccolo paese di Lombardia, a Mompiano, in 
provincia di Brescia, due modeste maestre hanno iniziata 
una pacifica rivoluzione nei metodi educativi dell’infan- 
zia. Un grave colpo sta per esser dato al fioebeliano, di 
cui il tempo ha rivelato le imperfezioni ; ora‘che in una 
piccola sagrestia abbandonata di quel‘ viliaggiò: è sorto 
un asilo veramente modello,.che ha attirata l’attenzione 
di pedagogisti ed. educatori e per il quale la Cassa di Ri- 
sparmio di Milano ha erogato in questi giorni la somma 
di cinquantamila lire. Il Secoo XX fa conoscere ap- 
punto questo asilo în azione, con un articolo: La vita in 
miniatura in una casa di bimbi, Riccardo Pierantoni, il 
giovane e tanto apprezzato novelliere, vi canta le glorie 
della Scuola di equitazione di Tor di Quinto, i cui ardi- 
menti sono presentati da numerose fotografie artistiche 
del Lucchesi. Un articolo del professore Lavoro Ama- 
duzzi parla dei tentativi, fatti per vedere e fotografare 
a grandi distanze; una breve novella di catcia I due 
merlî, di Antonio Stoppani, nipote del grande naturalista 
suo omonimo, è un piccolo capolavoro di grazia e di ar- 
guzia. Grande attrattiva di questo fascicolo sono pure i 
primi capitoli del romanzo Come fortuna volle di Gu- 
lielmo Westall, che ha avuto un immenso successo in 
inghilterra; e che il SecoLo XX ha acquistato per darne 
la primizia ai lettori italiani. _ 

Jl SecoLo XX trovasi in vendita presso tutti i librai 
ed in tutte le edicole al prezzo di Cent. 50 il fascicolo, 


IL FARMACO DEL GENERALE 


IVI 
(Continuazione e fine, vedi numero precedente). 


Benchè hr aos Samueli DET di 
porsuaso contenuta nel le 
‘udite: ca inociinio Nimaso, gli conveniva Hnon: 


Pure egli itava a vederla abbastanza di 
frequente: nell'ora che il signor Giacomo soleva 
rincasaro, gli accadeva talvolta di imbattersi con 
l'Avvocato sla passo, 
sino al suo villino aj fuori del paese: 

— Non entrate a quattro chiacchiere con 
pis sorella? — gui il signor Giacomo, e 

vocato, protestando di non potersi trattenere 
che pochi istanti, finiva invece per rimanere un’o- 
rotta RETI i teli 

va bene dal acne a 
n nel timore pena facesse chiudere 
la pe di casa Paoletti. 
ttanto era stato annunziato ufficialmente 
Lea Eredi ino ed essa 
iveva prega! yyocato di le testimone 
alla cerimonia nuzial Samueli avosso a 
constatare la felicità del rivale: cui troppo facil 
mente egli aveva ceduto il campo, LE raffi- 
natezza vendicativa che lasciò molto indifferente 
l’antio» adoratore, il quale anzi ne traeva occa- 
sione per frequentare maggiormente la casa dol 
vecchio amico. 

La zia A aveva indovinato la natura dei 
sentimenti essa ispirava a Samueli? 

Por quanto generalmente le donne sieno assai 
PER in cotal, materia, la sorella del signor 

iacomo si era bensì accorta da principio che 
l'Avvocato ora un ammiratore di Rosetta ed aveva 
notato di poi come quell’ammirazione era an- 
data sfumando, ma non si immaginava certo di 
aver preso essa il posto della nipote nel cuore di 
Samueli: per costui essa provava sincera amicizia, 
persuasa di esserne ricambiata, non dubitando 
però che egli pensasse a fare di lei sua moglio. 

Del resto la signora Angela aveva bon altro 
3) il capo in quelle poche settimane che proce 

evano le nozze della nipote: con la casu asse- 
diata dalle sarte e dallo modiste, coi preparativi 
del grande banchetto nuziale, con gli inviti da 
diramaro a parenti ed amici, ci voleva tutto il 
suo tempo e la sua attenzione perchè lo cose an- 
pel loro verso; e tutto codesto tramestio 
lo facova pensare che un matrimonio è sempre 
qualcosa che mette sossopra la casa e turba il 
tranquillo andamento di. una famiglia. Arrivò 
finalmente anche la gran giornata, vennoro i re- 
gali dei parenti 0 degli amici e Jo poosio di occa- 
sione, fra le quali eravi anche il sonetto acrostico 
di Samueli accompagnante un oso braccia» 
letto per la sposina: discorso del ‘1000, penna 
d'oro donata dal sindaco, suono a festa delle cam- 
pane, musica, brindisi, illuminazione della villa 
© fuochi artificiali, lagrime della sposa alla sua 
nza dalla casa paterna, nulla mancò di ciò 
che suole costituire ed accompagnare delle nozze 
capi in una piccola borgata. 

‘artita la novella coppia, dileguatisi gli invi- 
tati, rimasero solî fratello è sorella Paoletti, ma 
la loro solitudine ora di frequente interrotta dalle 
visite di Samueli, il quale veniva a chiedere no- 
tizie degli sposi, ma anche quando queste si se- 
guirono liete e confortanti, non gli mancarono 
i pretesti per continuare a farsi vedere al vil. 
lino in capo al paese, 

In tali occasioni, per non riescire uggioso, Sa- 
mueli affettava un buon umore. che. però era 
lungi dal provare: non era veramente innamo- 
rato della Signora Angela, chè ormai non ritene- 
vasi i suscettibile di provare tale sentimento, 
ma gli pareva che solo la compagnia di quella 
donna avrebbe potuto procurargli quella felicità 
tranquilla, calma ed un poco incolore che, stanco 
qual era e nauseato dell'esistenza brillante e bur- 
rascosa, unicamente sognava. Al tempo stesso 
doyeya pur convenire col Generale quando que- 
sti diceva che mai la sorella di Paoletti avrebbe 
sposato un uomo dall’apparenza tanto giovanile 
qual era la sua. 

Quasi tre mesi erano trascorsi dal matrimonio 
di Rosetta, quando una mattina, alzatosi dal 


lo accompagnava 
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Roberto Corniani. 


letto l'Avvocato passò nel suo studio dopo aver 
‘suonato il campanello perchè la serventegli avesse 
a portare la solita tazza di caffò nero, e un istante 
appresso infatti si aperse l’uscio ed apparve la 
donna recando il vassoio, 

Perchè mai la buona Caterina, sempre così at- 
tenta, lasciò cadere di mano il vassojo, rompendo 
la tazza e versando il liquido bollente sull’im- 
piantito? Si era forse sentita male ad un tratto? 
Avova inciampato in qualcosa ? 

Niente di tutto questo: Caterina aveva soltanto 
veduto il suo padrone tale e quale era stato sei 
mesi prima : sparita la bella senigiana corvina, 
era riapparso il pepe © sale di un tempo, e così 
pure quella piazzetta in cima al capo: le guancie 
non erano più fresche e rosee, ma gialliccie ed 
un poco avvizzite, la persona, anzichè eretta con 
giovanile baldanza, leggermente curva — la gio- 
ventù, rifiorita ad un tratto, ad un tratto era 
scomparsa, lasciando apparire Samueli quale era 
stato prima di aver bevuto l'elisir del Generale, 
so pure non sembrava un pochino invecchiato da 
allora. 

Grande era stata la meraviglia di Caterina al 
vedere il repentino mutamento avvenuto nell’ap- 

renza suo padrone, ma non minore quella 

i lui per lo stupore manifestato dalla fantesca. 

— Ohe cosa diavolo fai 6 perchè hai quel viso? 
— le domandò e mentre quella non trovava le 
parole per rispondere, egli si curvò a raccattare 
il bricco rovesciato: nel fare codesto movimento 
di abbassarsi sino a terra, statogli tanto facile 
sino a jeri, si accorse che oggi invece gli riesciva 
un poco faticoso ed al tempo stesso riconobbe di 
non possedere più l’olasticità delle membra. Solo. 
allora gli venne fatto di volgere lo sguardo allo 
specchio sovrastante al caminetto e subito capì 
perchè Caterina avesse lasciato cadere il vassoio. 

— Ecco esaurita l’azione dell’elisir, sono ritor- 
nato qual ero prima di berlo! Addio gioventù, 
questa volta davvero mi hai lasciato per somprel 

Talvolta al verificarsi di un evento impreve- 
duto accade che per un istante si rimanga dub- 
biosi se tale evento sia fortunato o sfortunato, 
nò sappiasi risolvere a rallegrarceno o a ram+ 
maricarcene, ) 

Così fu di Samueli; aveva gioito nel riacqui- 
stare la gioventù, poi eragli questa venuta a 
noia; ora di nuovo e definitivamente l'aveva per- 
duta — doveva egli rimpiangerla ancora, come 
l’altra volta? 

No, quel periodo di giovinezza artificiale so- 
pravonutogli dopo raggiunta già l'età matura era 
Stato qualche cosa all'infuori dell'ordine natu- 
rale dell’esistenza ed in questo ordine egli ora 
rientrava. 

Il dono fatale della giovinezza gli veniva ri- 
tolto, ma gli rimaneva l’esperienza, la riflessione, 
quella saggezza prima non posseduta. o almeno 
non applicata. Un concetto più veritiero e più 
completo della serietà dell’esistenza e dei doveri 
che l'accompagnano era succeduto a quella sete 
dol piacere e dei facili amori, all'antica legge- 
rezza dello spirito e vacuità del cuore che lo 
avevano caratterizzato in passato: ciò che gli 
rimaneva valeva ben più che quanto aveva 
perduto, 

Pure non fu senza un momentaneo senso di 
tristezza che egli gettò uno sguardo sulla grande 
fotografia fattasi fare pochi giorni avanti, ma 
fu quello l’ultimo accenno di rimpianto ad un 
passato breve ma pieno di delusioni. Con 
lento e misurato, ben diverso dall’andatura svelta 
6 disinvolta del giorno precedente, egli escì di 
casa, un poco preoccupato per l'impressione di 
meraviglia che la sua seconda trasformazione, o 
per dir meglio, il suo ritorno all'antico aspetto, 
avrebbe suscitata in Castel Sabino. 

La soddisfazione dimostrata dal Generale al 
vedere il nuovo mutamento sopravvenuto nel- 
l'apparenza dell’Ayvocato finì per riconciliare 
questi del tutto alla sua presente condizione. 

— Sapete, caro Samueli, — disse il buon vec- 
chio, — era per me un gran dispiacere il dover 
constatare che quanto avevo fatto per rendervi 
felice era così malamente riescito; però forse non 
tutto il male vien per nuocere, ora non avrete 
più rimpianti e vi persuaderete che tutte le età 
hanno le loro soddisfazioni e che l’ invecchiare 
quando ne è l’ora non è poi tanto terribil cosa. 

— Avete ragione, ed in questo esperimento 
ho appreso a-non considerare più la vita come 
un seguito di divertimenti cui sia tanto doloroso 
il rinunciare quando l’età l’impone. 


— Quanto vi è accaduto ora porterà forse delle 
modificazioni nei vostri progetti e nel vostro si- 
stema di vita. 7 > 

— Sì, o almeno lo spero: credete voi che, ri- 
diventato qual’ero prima, svanita la ingannevole 
apparenza di gioventù, mi sarà più facile di es- 
sere ben accolto dalla signora Angela Paoletti? 

— È assai difficile l’indovinare ciò che pensi 
una donna e quella cui accennate credo abbia 
da lungo tempo rinunciato al matrimonio... 

— Essa può avervi rinunciato allorchè cre- 
deva utile la sua presenza presso il fratello per 
occuparsi dell’educazione di Rosetta, ma ora que- 
sta non ha più bisogno di lei. fi 

— È vero, ma ad ogni modo non saprei im- 
maginare quali sieno gli intimi sentimenti di co- 
desta signora; soltanto posso dirvi che il chie- 
derla voi in sposa ora non apparirebbe una cosa 
ridicola ed inverosimile come sarebbe sembrata 
pochi giorni fa: una differenza di età di otto 0 
dieci anni fra due coniugi è abbastanza comune. 

Dopo un lungo scambio di idee su codesto ar- 
gomento e dopo molte esitanze per parte di Sa- 
mueli, il Generale assunse l’incarico di studiare 
il terreno; egli conosceva assai bene il signor 
Giacomo e la signora Angela Paoletti, poteva 
anzi dirsi amico di entrambi, sicchè miglior pa- 
trocinatore della causa dell'Avvocato, divenuto 
questa volta patrocinato, Samueli 'non avrebbe 
potuto desiderare. 

Fra i molteplici uffici disimpegnati da De Ga- 
speri vi era stato più volte anche quello di di- 
plomatico: ma il trattare con dei sovrani asia- 
tici era ben diversa cosa dal compiere una mis- 
sione delicata verso una vecchia zittella di Castel 
Sabino, 

Dopo matura riflessione, il Generale scartò la 
primitiva idea di abboccarsi subito col signor 
Giacomo, indovinando ché questi, abituato da 
tanti anni alla compagnia della sorella, la quale 
aveva assunto la direzione dell’ azienda dome- 
stica, piuttosto nojosa per un uomo, sarebbe pro: 
babilmente poco disposto a secondare un pro- 
getto di accasamento di lei: meglio era parlare 
direttamente con la signora Angela. 

Ognuno conosceva generalmente a Castel Sa- 
bino le abitudini dei proprî compaesani, fu adun- 
que facile al Generale di scegliere per la sua 
visita a casa Paoletti un’ora nella quale poteva 
prevedere che il signor Giacomo ne sarebbe as- 
sonte, mentre inveco Vi avrebbe trovato la si- 
gnora Angela. Così avvenne in fatti. Da prin- 
cipio le nuove chieste ed ottenute dei novelli 
sposi fecero le spese della conversazione, poi si 
venne a ragionare del ritorno di Samueli all’an- 
tica apparenza ed il Generale ne prese occasione 
per dire come l’amico suo fosse diventato un 
uomo di gusti seri e casalinghi e di abitudini 
regolari e ordinate. 

— Egli dovrebbe ammogliarsi, ora — ag- 
giunse, — e credo lo desideri: codest’'uomo ha 
bisogno della compagnia di una brava donna 
che-divida le sue idee e gli conforti l’esistenza: 
un tempo, lo ammetto, era un po’ leggiero ed 
amante della vita allegra, ma adesso è comple- 
tamente cambiato. 

— Me ne sono accorta anch’io e ne ho pia- 
cere perchè egli è un buon amico ed una per- 
sona simpatica e vorrei vederlo felice: del resto 
gli sarà facile trovare una buona sposa fra tante 
giovani che abbiamo anche qui in paese. 

— Ma la questione è che Samueli non vuol 
saperne di ‘signorine troppo giovani, egli prefe- 
rirebbe una donna di cuore e di testa che non 
pensasse soltanto a divertimenti, una donna di 
gusti semplici e casalinghi ed egli crede che tale 
la troverebbe più facilmente in una persona an- 
che più anziana di lui. 

— Convien proprio 
Sti sieno affatto mutati. 
. << Sì, egli è mutato radicalmente, e mutato 
in bene, — aggiunse, — per parte mia trovo 
molto ragionevole che cogli preferisca una donna 
matura ad una giovanetta, una persona di spi- 
rito equilibrato e di gusti semplici, a quelle se- 
dicenti donne superiori che dimostrano la loro 
superiorità unicamente nel sapersi rendere in- 
sopportabili ai due sessi... bisognerebbe trovargli 
una moglie sul taglio di lei, signora Angela, una 
brava signora che non abbia grilli pel capo. 

— Ma le signore sul mio taglio e della mia 
età per lo più hanno rinunciato al matrimonio. 
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— È vero, talvolta però vi hanno rinunziato 
solo per far da madre ad una nipote orfana, 
come ha fatto lei, ma quando questa nipote non 
ha più bisogno della loro, guida, allora che cosa 
vi sarebbe di male se, presentandosi una buona 
occasione di maritarsi, ne avessero a profittare? 

— Non vi sarebbe nulla, di male, questo lo 
ammetto... 

— Ho piacere che ella ne convenga, quanto 
lei mi dice darà coraggio a Samueli per parlarle, 

— Parlare a me? È di che cosa? iva capisco. 

— Egli le parlerà del suo vivissimo desiderio 
di averla per moglie... 

Il Generale con un sorriso bonario sulle lab- 
bra si divertiva a considerare l’effetto prodotto 
dalle suo ultime parole. La signora Angela di- 
mostrava una meraviglia tanto grande quanto 
sincera: stette un momento senza parole, dub- 
biosa forse se ciò che aveva udito era stato detto 
sul serio 0 solo per ischerzo. Finalmente esclamò: 
— Maritarmi io, alla mia tenera età?... e con 
un uomo assai più giovane di me? Ma che dite 
mai Generale! 

— Io ora non dico più nulla, nè voglio sentir 
nulla da lei: ci rivedremo presto, rifletta frat- 
tanto a quanto le ho esposto, in seguito confido 
che ciò che ella mi comunicherà sarà di tal na- 
tura da far contente tre persone; Samueli, il suo 
devotissimo servo e finalmente... lei pure. 


VÉ 


La tattica usata da De Gasperi era abbastanza 
abile: dopo essere riescito a far ammettere in 
massima dalla signora Angela che una donna 
nell’età e in condizioni identiche alle sue po- 
teva pensare a maritarsi senza che ciò avesse 
ad essere considerato una cosa strampalata, egli 
aveva troncato la conversazione e se n'era an- 
dato: se invece egli avesse intavolato una di. 
scussione con la sorella del signor Giacomo, que- 
sta forse si sarebbe tenuta obbligata a sollevare 
numerose obiezioni e ad insistere su di esse, tal: 
chè le sarebbe riuscito più difficile poi il non 
tenerne conto: il Generale invece non le la- 
sciava il modo di fare quelle obiezioni, che pro- 
babilmente più tardi si sarebbe fatte da sè me- 
desima, ma allora le si sarebbero contemporanea- 
mente affacciati gli argomenti per combatterle: 
ciò che importava per il momento era di lasciar 
tempo alla signora Angela di abituarsi a quella 
idea del matrimonio. 

Samueli, è vero, rimarrebbe qualche tempo 
nell’incertezza, ma qualora invece il patrocina- 
tore della di lui causa avesse voluto stringere 
subito i panni addosso all’ avversaria, se pure 
così potevasi chiamare la signora Angela, allora 
molto. probabilmente la sua missione avrebbe 
corso gran rischio di arrivare ad un resultato 
negativo. 

Uome è facile immaginare, la signora Angela, 
nella notte che seguì la visita del Generale, non 
chiuse occhio. Il sapere che stesse in lei di pro- 
durre un mutamento radicale nella propria vita 
la turbava; da tanto tempo ayeva deposto il 
pensiero di avere un marito, una casa propria, 
era egli prudente di richiamare codesto pensiero, 
era cosa saggia alla sua età di ricominciare una 
nuova esistenza? In un passato, ormai lontano, 
essa aveva cullato quel dolce sogno della vita 
coniugale, non senza rammarico vi aveva rinun- 
ziato e solo perchè credeva suo dovere il farlo: 
ora però codesto dovere lo aveva coscienziosa- 
mente adempiuto, Rosetta aveva il proprio nuovo 
focolare domestico, perchè allora non l’ avrebbe 
lei pure? 

— Ma che cosa direbbe Giacomo? Sono sem- 
pre vissuta con lui, per lui rappresento una an- 
tica affezione... o forse solo una vecchia abitu- 
dine! Ma separarmene dopo tanti anni di con- 
vivenza, lasciarlo solo soletto in questa casa? 
Egli non è vecchio però, è anzi minore di me 
e qualora una compagna gli fosse indispensabile, 
potrebbe riammogliarsi. E se a lui è permesso 
di prendere una seconda moglie, perchè non sa- 
rebbe permesso a me di prendermi un primo 
marito ? sii) 

Samueli è una-gran brava persona, ha un 
buon carattere, ed il ricercaré-tme che non sono 
più giovane, che non gli porterèi una gran dote, 
dimostra che egli sa apprezzare le mie qualità, 
per quanto modeste, per quanto tutt’ altro che 
brillanti e dimostra pure che egli non è più 
l’uomo leggiero d’una volta. 
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Sarebbe bene una dolce cosa, quando fossi vec- 
chia, di avere un fido compagno che mi volesse 
bene, che mi assistesse col suo consiglio, che di- 
videsse le mie gioie ed i miei dolori; è vero che 
ora ho Giacomo, ma l’affetto di un marito è qual- 
cosa di più completo che quello di un fratello, 
® se Giacomo avesse poi a rimaritarsi, quale sa- 
rebbe la mia posizione in questa casa? 

— Its e il no nel capo mitenzona, — avrebbe 
potuto dire la signora Angela: quale dell’affer- 
mativa o della negativa trionferebbe? 

Per un paio di giorni la buona signora stette 
col suo segreto rinchiuso in petto, poi ne parlò 
al fratello ed in tale circostanza essa incontrò 
uno dei maggiori disinganni della sua vita. 

Alle primo parole della sorella relative alle in- 
tenzioni di Samueli, il signor Giacomo dette in 
escandescenze, trattò Angela da vecchia pazza, 
le disse che essa voleva rendersi ridicola e get- 
tare il ridicolo su tutta la famiglia, i monelli le 
farebbero la serenata con le padelle e le latte 
del petrolio, essa era una ingrata; dopo che lui 
aveva sì bene amministrato il di lei patrimonio 
essa ora lo voleva piantare, lasciandolo solo come 
un cane.... e chi più ne ha, più ne metta. 

Non di rado succede che coll’usare un linguag- 
gio malaccorto e parole troppo dure a fine di 
dissuadere taluno da un proposito tuttora vago 
ed incerto, si finisca invece Hi; renderlo più saldo. 
La signora Angela in quella sfuriata del fratello 
intravide i motivi non confessati e non confes- 
sabili che l'avevano occasionato: a lui poco im- 
portava della sorella, ma gli faceva comodo di 
goderne la fortuna e di avere in lei una buona 
reggitrice della casa che gli risparmiava le noje 
quotidiane della vita domestica. Ora egli aveva 
lasciato cadere la maschera al proprio egoismo 
e con la sua brutalità ripagava tanti anni di af- 
fetto e di devozione dedicati dalla sorella a lui 
ed alla figliuola. 

La signora Angela, ancora incerta e dubbiosa 
se dovesse accogliere le profferte di Samueli, fa- 
cilmente si sarebbe lasciata persuadere dal fra- 
tello a respingerle se questi avesse parlato se- 
colei in modo diverso, facendo vibrare la corda 
dell’affetto famigliare, mentre invece aveva dato 
a vedere chiaramente la scarsa affezione che aveva 
per lei. La di lui imprudenza pertanto ebbe per 
risultato di far traboccare la bilancia a favore 
di Samueli;*sicchè quando dopo una settimana 
il Generale si presentò di nuovo alla signora An- 
gela, questa, arrossendo un doo un po’ d’im- 
barazzo, pure gli disse che la causa dell'Avvocato 
era ormai vinta al tribunale del suo cuore. 

Non è fenomeno infrequente che risoluzioni 
precedute da serio esame, non delle sole ragioni 
ad esse favorevoli, ma benanche di quelle con- 
trarie, prese che sieno una volta, vengano poi 
mantenute e difese con tenacità e persino con en- 
tusiasmo, allorchè sieno ingiustamente attaccate. 

Così avvenne per la signora Angela: aveva 
molto esitato prima di consentire ai desiderî di 
Samueli, aveva considerato coscienziosamente il 
prò e il contro dell'opportunità di un matrimonio 
nell’età sua, non più giovanile, ma quando l’ina- 
spettata ed imprudente opposizione incontrata 
nel fratello, anzichè farle ripudiare le proposte 
dell'Avvocato, l'avevano invece indotta ad ac- 
cettarle, allora essa non ebbe più rimpianti nò 
esitazioni e si trovò contentissima della presa 
decisione. 

Essa non si illudeva però sulle chiacchiere, 
non sempre benevole, cui ayrebbe dato luogo il 
suo tardivo matrimonio, prevedeva le seccature 
e le persecuzioni che le sarebbero venute dal 
fratello, ma ormai era preparata a tutto affron- 
tare con un coraggio di cui, alcuni giorni prima, 
essa stessa non si sarebbe ritenuta capace. 

Quell’anima rimasta quasi assopita ‘per tanti 
anni nella ristretta cerchia delle vecchie abitu- 
dini, delle cure casalinghe, delle monotone quo- 
tidiane occupazioni, si andava destando ora, ri- 
velando una vivacità impreveduta e solo l’intimo 
buon senso ed il tatto muliebre impedivano che le 
manifestazioni di questo risveglio assumessero 
forme tali da suscitare il ridicolo. 

Dicesi sienvi certi fiori i quali, benchè da gran 
tempo disseccati, riacquistino la pristina fragran- 
za edi colori sotto la fresca carezza di uno spruzzo 


‘d’acqua che basta a farli rivivere. 


Così sembra avvenga di taluni cuori a lungo 
obliati, intorpiditi, ma non del tutto morti: una 
speranza di amore, per quanto tardivamente sorta, 

iede la virtù di ridestarli, di rianimarli, di 
farli battere dopo anni ed anni di inerzia son- 
nolenta. 

Nei più intimi recessi della memoria della si- 
gnora Angela, ove, sepolte da successive impres- 
sioni, da avvenimenti uniformi ma numerosi, ri- 
posavano antiche emozioni, vecchi sogni ed aspi- 


razioni, dolci ricordi quasi svaniti, si agitava ora 
una fermentazione di tutto quell’insieme arrug- 
ginito che, come al tocco di subita scintilla, rivi. 
veva, prendendo nuove forme, innestandosi sulle 
promesse lusinghiere dell’avvenire, raccogliendosi 
intorno a quelle parole luminose — sposa final- 
mente! i 

Il vecchio cuore possedeva tutt'ora una vigoria 
che, conservata ed accresciuta nel lungo riposo, 
si sviluppava ora che trovava un impiego alla 
propria potenzialità. so 

Quando, presentata la formale domanda di ma- 
trimonio, Samueli venne ammesso nell’ intimità 
della signora Angela, egli potè constatare quanta 
gioventù di spirito, quale delicatezza di sentire 
vi fosse in lei: anche l’aspetto suo mostrava una 
rifioritura di gioventù: l’antica espressione di 
calma quasi monacale aveva dato luogo ad un’al- 
tra più briosa, mentre gli occhi, prima quasi 
spenti, brillavano di una luce serena, le labbra 
si aprivano a dolci e lieti sorrisi, le guancie si 
coloravano leggermente, facendo apparire più 
fresco il carnato. 

Come mai avevo potuto per un istante du- 
bitare che Angela fosse troppo vecchia per me? 
— diceva tra sè l'Avvocato — essa invece sembra 

iù giovane che nol sia io, più giovane di spirito 
B è di certo, mentre io non potrei uguagliarla 
in quella giovialità, in quella freschezza di mente, 
in quella vivacità che essa dimostra. 

I fidanzati adunque apparivano contenti e fi- 
duciosi nell’ avvenire e così pure si palesava il 
buon Generale, cui era da attribuirsi in gran 
parte il merito se codesta unione era riuscita a 
combinarsi. 

Eravi però una persona la quale andava in 
bestia alla più innocente allusione che si facesse 
alle prossime nozze, e Cini era il signor Gia- 
como Paoletti. La sorella non lo vedeva quasi 
più, perchè quando non era al suo mulino o fra 
i propri contadini, lo si poteva trovare all’osteria 
dello Scudo di Francia, anche nelle ore dei pasti 
che preferiva. prendere sotto gli occhi furbi della 
bella Fiorina, la figlia dell’oste, che non alla pro- 
pria tavola in téte-d-t4te con Angela. 

Ed all’osteria egli si sfogava con Tizio e Caio 
contro Ja sorella, quella ingrata, quella vecchia 
matta, quella ridicola zittellona che rendeva la 
famiglia Paoletti lo zimbello di tutto il paese: 
nè la sua ira risparmiava l’avvocatucolo, il pa- 
glietta, che dopo aver voluto fare il giovanotto 
quando non lo era più da gran tempo, ora, per.. 
mangiarsi i denari di Angela, la sposava, ‘salvo 
ad abbandonarla poi quando avrebbe dato fondo 
al di lei patrimonio che egli, Giacomo, con tanto 
amore aveva amministrato ed accresciuto! 

Il rimanente della popolazione di Castel Sabino 
si divideva in due campi, non però del tutto spicca- 
tamente distinti ma con sfumature diverse, talchè 
potevasi dire, usando il linguaggio parlamentare, 
vi fosse una destra, una sinistra ed un centro. 

Vi erano coloro che parlando del prossimo 
matrimonio di Samueli sorridevano, altri invece 
che ne ritlevano a dirittura, benevoli gli uni, 
ostili gli altri: coloro poi che appartenevano al 
centro, coi primi sorridevano, coi secondi: ride- 
vano, giacchè gli opportunisti non trovansi sol- 
tanto nella Camera, ma ovunque siavi l’occa- 
sione di barcamenarsi fra il sì ed il no, per but- 
tarsi poi dalla parte che sembrerà più forte. 

Era destinato che in quell’anno Castel Sabino 
vedesse compiersi fra le sue mura avvenimenti 
invero memorabili, il subito ringiovanimento 
dell’Avvocato, svanito dopo pochi mesi, il matri- 
monio di Rosetta, e quello più singolare della cin- 
quantenne signora Angela che si sarebbe cele- 
brato fra tre mesi. Ma avanti che quel termine 
fosse per spirare, un altro e più impreveduto 
evento si sarebbe verificato e come una bomba 
ne scoppiò a un tratto la strabiliante notizia. 
Prima ancora del giorno nel quale la signora An- 
gela e Samueli dovevano presentarsi all’ altare 
per ottenere la benedizione nuziale, un altro ma- 
trimonio si sarebbe celebrato: nientemeno che 
quello di Giacomo Paoletti... e con chi, indovina- 
telo?... con Fiorina, la figlia dell’oste dello Scudo 
di Francia, ricca dei suoi diciassette anni... e di 
null’altro! 

Questa era la vendetta meditata dall’irato fra- 
tello contro la povera Angela, la qual avrebbe 
veduto una nuova padrona prendere il suo posto 
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in casa Paoletti, prima ancora che essa la avesse 
a lasciare per quella del marito. 

Il colpo ora ben calcolato ma lo energie no- 
vellamente ridestato della signora Angela furono 
pronte a pararlo, 

Il Generale aveva offerto alla cinquantenne 
fidanzata di ospitarla presso di sò fino al giorno 
delle sue nozze, per evitarlo l'umiliazione di es- 
sere spodestata dalla giovano ostessa, ma Angola 
declinò la cortese profferta: anche senza profit- 
tarne, essa avrebbe saputo sventare la vendetta 
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mini per le pubblicazioni, ed in quanto al mio 
ib ciò che non potrà essere pronto pel 
giorno delle nozze, lo si pro lerà dopo. 3 

E così fu, l'energia, l’attività esplicate dalla fi- 
danzata eccitarono alla lor volta l'energia e l’atti- 
vità del fidanzato, sicchè quindici giorni dopo 
l’annunzio del prossimo matrimonio di Giacomo, 
Angela riceveva in dono dal sindaco la penna, 
d'argento questa volta, con la quale essa aveva 
firmato l'atto nuziale:ormai per la povera Fiorina 
non sarebbe rimasta che una umile penna d'oca. 


d'anni certamente, ma ringiovanita da quella 
bella verità che era per lei il matrimonio e dalla 
non meno bella illusione dell’amore, ringiovanita 
quasi più che non fosse stato egli medesimo dal- 
l'elisir di De Gasperi. 

L'Avvocato durava fatica a tener dietro alla 
novella sposa nell'attività allegra ed un poco 
romorosa che essa dimostrava, nò avrebbe sa- 
puto con lei competere in fatto di. iniziati 
di pronta risoluzione, sicchè gli veniva fatto tal- 
volta di pensare: — Se il Generale avesse ad of- 
frirmi di nuovo del suo liquore, forse forse una 


fraterna, ‘A Samueli quel matrimonio, che parova fatto 

— Giacomo si sposerà fra due mesi, — disse | a vaporo, dava l'impressione di un sogno: prima 
sssa in tono risoluto a Samueli, — ebbene, noi | ancora che egli avesse Igt il tempo di prope: 
ci posi fra quindici giorni! Affretteremo | rarsi alla nuova esistenza di uomo coniugato egli 7 ces er 
i preparativi, otterremo di abbreviare i ter: ! si trovava la moglie in casa, non più giovane LE PARFUM IDEAL fiftamenr. Parto. 


zocciola ne accetterei. 
gocciola ne accetterei. . RopgRIO CORNIANI. 


65 ANNI! p: SUCCESSO 
Fuori Concorso, PARIGI 1900 
Alcool a Menta ai 


IRICQLES 


FANTASI 
ST Brodiries, Dentelles, Iowlles, 
Ligandis,Mohaiy,Eephys, fjoury eee. 
toffe eleganti e della piu alta novità 
per toilette da Signora 


*STIèd ‘AUUOICII IP vd ‘29 9 9 SNSIAPOÙ ‘SeOg *V 


> FUORI 
CONCORSO 
PARIGI 1900 


ICCO CAMPIONARIO FRANCO A DOMICILIO I FARI 
Grande j Ù a (Il solo vero Alcool di Menta) 
É 55° DETTINGER lì sis na Lore B.R.C. CALMA: SETE, RISANA ACQUA 
ALPHA Contro il VOMITO, Mal di TESTA, INDIGESTIONE 
brevettati in Francia ed all'Estero COLERINA 


! | ottennero i PRIMI PREMI ai Con- 
sì di Tours 1903, Lione 1903, 


A0QUA di TOILETTA e DENTIFRICIO squisito 
PRESERVATIVO cune EPIDEMIE 


A. Boas, Rodrigues & C'-, 67, B.* de Charonne, Paris. 


EUSTOMATICUS ata nora 
e furono, I SOLI classificati Chiedere del RICQLÈS 
DENTIFRICIO Fuori Concorso CASA a PARIGI: 41, Ruode l Chaussbe d'Antin, 
NATURALE FOSSILE ( a LIEGI 1905. 
del Dott. ALFONSO MILANI - Verona| I. 5 si 
SOVRANO veroEstratto di Carne a austria 


DI a tutti per la sua virtù imbianca- 
tricodei DENTIassolutamente inof- 
I) fonsivo allo smalto. Documentato 
da certificati di eminenti autorità. 


[UEETI.II POLVERE E PASTA. L.1- 
ALTRI PRODOTTI DI SPECIALITÀ 


“ARRIGONI,, 


(CONCENTRATO). 
Garantito chimicamente puro. st ut st st 


“i. SMAGRISCE 
Stomachi deboli, Anemici, fatene uso. + 


| 
| 
| 
| 
| | Ottimo ricostituente per bambini gracili. (5 
| 


AMMEIEEIELICINI “ 
gii BERE - I ; Dt E : Ei 3; | die | CATALOGO GRATIS. G. ARRIGONI & C., GENOVA. 
Het iggnri Fei HZioi 4 Sa 
ERE iiig:ipiiiii SOCIETA ITALIANA AUTOMOBILI KRIEGER. 


Uffici - Garage - Officine: Corso Regina Margherita, 46 
—— TORINO 


Vetture elettriche ad accumulatori Krieger 


Le sole veramente silenziose, eleganti e di perfetta costruzione. 


MINIMO COSTO DI ESERCIZIO. 
Spesa per ogni carica degli accumulatori per 80 Km. di percorso circa L. ?. 


Ricupero dell'energia elettrica nelle discese. Freno elettrico potentissimo. 
Mes Oltre 500 Vetture elettriche Krieger in circolazione a Parigi. "3g 


VETTURE fer GRANDE TURISMO 
con Motore a Benzina e trasmissione elettrica 


Soppressione della frizione, cardano, catene, differe. à 
enziale e cambi di velocità. 
Avviamento automatico. - Massima facilità di manovra. 


_ CAMIONS e OMNIBUS. 


SAsi9 


MEDICINALE 


la salute delle donne, il più efficace contro la 
stitichezza, il migliore dei ricostituenti. Botti- 
glia grandò L. 4 - piccola L. 2,25 - stragrande 
È. 7. Supplemento unico di Cent. 60 per ogni 
spedizione, — Pagamento anticipato ai Signori 
P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA, Produttori dei 
famosi OLI D'OLIVA. Opuscolo gratis. Trovasi 
in tutte le buone Farmacie, 


CAMICERIA uomo APPREZZATA #33 scsss Ve cei zazone | 
PER UNIFORMITÀ MISURE 5» VIA TARESSE 16. 
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NECROLOGIO. 

nu Giornalista e scrittore di bella rinomanza fu il 
prof. Giovanni Zannoni, morto in Roma sul finire di 
maggio. Critico letterario e drammatico dotto e severo, 
sorisse, fra altro, un volume assai poderoso: 1 precur= 
sori di Merlin Cocai; parecchie note eruditissime su 
Federico II di Montefeltrio e G. A. Campano, sugli 
Scrittori cortigiani del Montefeltrio, sui Commentarî 
della vita è delle imprese di Federico di Montefeltrio 
di Francesco Filelfo, sul Trionfo delle Lodi di Federico 
di Montefeltrio, sull’ Impresa di Rimini narrata da 
Pietro Acciaiuoli, sulla Storia dei due amanti di Enea 


Silvio Piccolomini , sul Libro dell’arte del danzare di | Stefanio, su Jacopo Filippo Pellenegra ; una relazione, 


Antonio Cornazano, sulle Rime giovanili di Giambat- 
tista Pigna, sugli Scritti inediti di Lorenzo Valla, sul 
De legitimo amore, poema di Dario Tiberti, sugli Studi 
storici sconosciuti di Camillo Porzio, su Una sposa del 
Quattrocento e un’ elegia di lo Poliziano , sugli 
Strambotti inediti del’ secolo XV; alcuni studî, molto 
ben fatti, su la Rime storiche di Gangello Gangelli, su 
Ser Atanasio Buffone, su La letteratura italiana ‘nel 
| 1891-92, sulle Lettere e rime inedite di Carlo Inno- 
| cenzo Frugoniî, su Una lettera di C. I. Frugoni a Lo- 
| dovico Antonio Loschi, sul Macaroidos di Bernardino 


| 


veramente preziosa, al Ministro della pubblica istruzione 
su di Un Codice di Rime del secolo XV; I caratteri del 
Rinascimento ; un altro discorso, che venne tradotto in 
tedesco e in inglese, su Rayfaello nell'arte e nel pensiero. 
Fu anche deputato per Urbino nella XX legislatura, se- 
dendo a Destra, Ebbe amici numerosi e cordiali, primo 
tra i quali Ruggero Bonghi, che molto lo stimò e lo 
volle suo cooperatore alla Cultura. Fu professore di let- 
tere italiane al Liceo Torquato Tasso di Roma, e indi 
di Stilistica e di Storia della Letteratura del Rinasci- 
mento nella Università romana. Aveva 53 anni. 


Raccomandata dai più eminenti Professori 6 Medici nelle 


Malattie polmonari, catarri bronchiali cronii, 
Tosse convulsiva, Scrofol, Infivenza. 


Chi deve usare la Sirolina ? 


1. Ognuno che è affetto da tosse di | 3. Gli anmatiei che provano colla 
langa data, perché è più facile Sirolina un marcato sollievo. 
prevenire le malattie che non a 

s pfrariri tarri 


arir) 

Persone con eatarri bronchiali |, dove'la Sirolina è 
cronici, che vengono guariti lante successo sulla notri- 
medinnte la Sirolina. zione generale. 


Avvertenza: Esistono delle contrattazioni ineMencit Per 


Trovasi soltanto in fisconi originali 
(ere 1 buoni tati 


Jotito sd il peso del corpo, calma nelle farmacie a L. 4.— il fl. 


n i È che ogni facoi la munito del 
latease,l'espottorate siii sudore notturno. Che corni fincene sla menito dell 


F. HOFFMANN-LA ROCHE & Co, - Basilea (Svizzera). 


Se le farmacie locali vanno sprovvisto del Modicinale, rivolgersi al 
Deposito Generale: Augusto Steffen - Milano, Via A. Sat, 9. 


(S. PELLEGRINO Hitel Vittoria 


Ferrovia elettrica Bergamo-S. Pellegrino. PREMENO 
e climatica di primo ordine (m. Li g/m). i È noorso di oltre 20000 fo: 800 metri sopra Intra 
mento ‘è con 100 camerini d " 
ni a vapore, idroelettrici, (Lago Maggiore) PI 
fca, tromaloterapia, ecc, — || Importante stazione cli- 
pettacoli, concerti. — Numerosi matica, Confort moderno, 
Concerto, si fanno pensio» 
gli tarorihi n epatici con- | | ni, prezzi modici, aper- 
nali, vescicali, epatici); | secutivi a infiammazioni, malaria e alcoolismo; tura 15 Giugno a Ottobre, 
i catarri vescicali, gastrici intestinali; | il dinbete, In nefrite e la polisarcia. | 
E. Morise! P. Prandoni, 


D OTTIMA. PER: TAVOLA. | Direttore." Proprietario. 
Si trova presso tutti i depositari d'acque minerali, le farmacie, e i primari alberghi e ristoranti. 


co PELLEGRINO SOCIETÀ DEI GRANDI ALBERGHI 


Stazione balnea 
restieri all'anno, 


[coli re- 


DI S. PELLEGRINO 


FAInS 


E TAI 


r Da ci / 
n SI 
(. NiTromo Latitoti 


SU LA FRASCA 


ROMANZO DI 


Î ENGADINA — SVIZZERA 
Pietro de GOULEVAIN |[MIALOJA FNSAPINA SUIEZI 
Tn vo o in-16 ii Hòtel Kursaal Palace -@- Chateau Belvedere 
BaYolume in-16: Duo Lire. | pirasco a muovo nel 190, - Inataizioni sanitaria - Camere ctm 
Sale da bagni privati Golf. is, - Barca automobile, - 
Dirigere commissioni e vaglia ai | Situazione unica in Engadina. irettor: Smart. 
Fratelli Treves, editori, Mil: In inverno è Cannes (FIOtel Gallia). 


Ce > lr 
GRAND HOTEL oe n a ui 
HOTEL TERME & MILANO “iinizsimo alla fonte. 


Ì MAGGIO-OTTOBRE 

MALATTIES RINFRESCA E AMMORBIDISCE LA PELLE 

Por : saprei ; | ROBERTS’ BORO TALCUM 
GARAGE Ss R I U N ITI E SEAT CONSERVA la PELLE dagli effetti del SOLE, VENTO è dell'ACQUA CALCAREA 3 

SOCIETÀ ANONIMA 


F.LA.T. ALBERTI STORERO | 


ture, infiammazioni, ruvidità, sud. irritazioni della pelle qualsiasi. 
Sede Corso Massimo 
“Centrato; TORINO Sfitglioto 


MANTIENE LA PELLE MORBIDA, BIANCA e VELLUTATA 
Milano - Firenze-Roma -Genova- Napoli -Padova 


Cav. P. GIORGI, Direttore. 


Insuperabile dopo le passeggiate in bicicletta, antomobile o a piedi —— 
= Deliziosa dopo il bagno e dopo rasa la barba 


—_________T———_——— 
In tutte le migliori farmacie e profumerie presso Live 1,50 0 franco di 
porto dietro c. v. dai proprietari Mi. ROBERTS: Co. Firenzee Roma, 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 
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nau Tn unà villa presso Berlino è morto il filosofo | starono pure grande interesse l'altra sua opera: La co- | vi rimase fino al 
: pessimista Kdoardo Hartmann: Figlio di un generale di | scienza religiosa dell'umanità è gli studi sul Darvinismo | spendi ces 
artiglioria, fu egli puro ‘ficialo ‘in quest'arma fino al | e sulla Religione dell'avvenire. Egli era filosoficamente po cu SEL 
1860,‘ma Una malattia ‘nervosa lo obbligò a ritirarsi dal | un pessimista temperato, non assoluto e violento come ia ‘de N 
sorvizio militare o si dedicò esclusivamente agli studî fi- | Schopenhauer. Scrisse volumi di estetica © poesie dram- | 
losofici, Nel 1860, n ventisette anni, pubblicò l'opera sua | matiche da lui firmate con lo pseudonimo di Roberto | 
capitale, che fu tradotta în molte lingue è doveva ren- | Karl. Aveva 64 anni. i | 
derlo illustre in tatto il mondo: La Filosofia dell'inco- wu A Viadana (Mantova) Ormondo Maini, celebre | 
sciente. Questo lavoro di grande importanza destò viva | basso profondo, dalla voce potente e pieghevole, occel- | 
Ra attenzione nob soltanto tta i filosofi, ma anche tra il pub- | lente nelle interpretazioni dei vari personaggi rappresen: | vedova la sig 
blico colto in géneralo e suscitò ardenti discussioni. De- | tati. Alla Scala cantò per la prima volta nel Poliwto nel- | cantante. 


D' inestimabile valore pet 
Brand ‘fi femna se 
Estratto . Bue 


per invalidi È 
ed Si trova presso tutte ——__ PEER YA[POLICELIA 


-——_ le Farmacie e Drogherie. RIVOLGERSI ALLE 
“Ir rUSNI SAI CANTINE TREZZA:VERONA 


NON PIÙ CAPELLI BIANCHI | ferruginoso 


CAPELLI è n) 
ANTICANIZIE-MicONE ]) Go 


ridona in breve tempo e senza disturbi n 
ai Capelli bianchi 
il colore primitivo 


capelli non è una 
non macchia nò 
Î pera colla massima fa- 
ssa ‘agisce sul' bulbo dei capelli e della 
to necessario 0 ridonando loro il colore primitivo, 
ndoli flessibili, morbidi ed arrestandone la cn 


caBBRICA Si 
gl MERCI DI METALLO DI BERNDORF KA 
Mi EVI 
sArthurKruppf 
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Da 
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Questa impareggiabile 
intura, ma un'acqua di 


sa 1 
Modello 1906 
NIOR 18 - 24 HP 
Ultimi perfezionamenti 


officine: TORINO, Corso Massimo d'Azeglio, 56 


batba fornendono il mutri 
favorendone Jo sviluppo e ren 
dita, Inoltre pulls 


a sparire la forfora, — Una 
Jorprendente. 


îr 


Direzioni 


Migone e C. 
ianiaie merita tutto A favore d 
‘otmenno. È sonvinaima per fl 
è dolizioni. —GARTANO TECCE, 


4 la bottiglia, cent. 80 în più per spedizione. 2 bottiglie L. 8 
11 franche di porto da tutti i 
x 


Farmacisti, Droghie 
Deposito Genoralo da MIGONE & ©., 


PERI FANCIULLI, ILLUSTRATO — 


mieri e Parrucchieri 


a diverse Esposizioni per le suequalità 


NENTEMENTE IGIENICHE 
0 Diplomi 
re minori 


JSERRAVALLO TLdre «4 la scatola Vendita ed applicazione. Bologna 
STE SALONI CESARI, Coiffeur pour dames. Jgo Bas, 2 


Società G. BERNARDI x C. 
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diretto da VAMBA (Luigi Bertelli) BREVETTI E 
comineferà le sue pubblicazioni il In tutti gli Stati ita 097 i) dall'Estero 
mento per tutto il 1906, La. 6, i SR 

ERRATA 


Martini, P 

Liuo Ferri |, Onorato Fava, Collodi 

Grazia Deledda, Cordilia, Maria Savi Lopes, ecs 
Inviare: cartolina-vaglia agli Editori proptietàri: 


R.BEMPORAD & Figlio - Firenze 


NUMBRO DI SAGGIO GRATIS A RICHIBSTA. 


Le associazioni si ricevono pure presso le 
FRATELLI TREVES Pao 
Milano - Roma - Napoli. È " IE ì 1 DI a: TA 

" à ATA À 


FRATELLI DELLA CHIESA, Milano, via S. Vito, 21 ) n \ 
ANTICA. E. PREMIATA FABBRICA A i io = 
BIGLIARDI||;csrn 
ITALIANI - FRANCESI - RUSSI Dalla applicazione domestica all'impian 
Deposito biglie avorio, bonzoline, panni, stecche, ecc., ecc. 
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OHIEDERE CATALOGO (a) GRATIS 


Stamputo con inchiostri della Casa CH. LORILLEUkX « C.’, di Milano. 


LA SETTIMANA. 


La Camera si è aperta il 12, e dopo 
vero espresso a voti unanimi il proprio 
Srimarico per l'attentato di Madrid, ha 
ascoltato le dichi zioni del go 
#rno, fatte dal Giolitti dopo presentato 
il nuovo ministero. Egli ha detto di ri 
sumera assolutamente necessario il di- 
Milterp, prima dello vacanze estive, i 

‘erlimenti per lo provincie meridio- 
Pil, Sardegna e Sicilia; i provvedimenti 

e l'isercizio delle ferrovie, spe- 
Fi pes quanto riguarda la sistemazione 
Si personale, ed î progetti per le fer- 


E° miche del Mezzogiorno e delle isole per 
Rezzo di commissioni parlamentari din 
lo 


per regali, Fazzoletti, 
Ventagli, Colli, ecc 


perbiancherie da casa, 
anche confezionate. 


» Coperte, Cortine, 
Stores, Vitrages,ecc. 


Acquisto e vendita. 


inni 


Chiedere Cataloghi e Campioni, 
oppure 1 


senza obbligo di acquisto, 
scrivendo a M, 
riparto Italia, VENEZIA, 


ed identici prezzi 
chea VENEZIA 


pe DN rin 
Fabbricanti at st ss 


x + VENEZIA con 
SPOSIZIONE di 


veri merletti ad ago 
ss st st eda fuselli. 


toffe e velluti st st » 
» Soprarizzi artistici 
perammobigliamenti. 


tili creazioni anche »* 


icami e merletti st st 


Îtime novità in st + 


'erletti antichi st st st 
st tot Museo tw 


Merce ascelta che si spedisce franca 


JESURUM & CIA 


zione delle imposte indirette, affermando 
essere indispensabili al progresso del paese 
tre condizioni: pace all’estero, ordino al- 
l’interno e solida finanza; e terminando 
col chiedere un voto di fidncia. La 


‘una dichiarazione di voto del Di Rudini, 
questi pure pronunziatosi contro il mi- 
nistero, ha approvato, con 262 voti contro 
98 e 8 astensioni, un ordine del giorno 
Crespi, con il quale essa approva il pro- 
gramma del Ministero. I varii partit 
avevano tenuto, prima della seduta, delle 
riunioni, compresa la Destra: e il Di Ru- 
dinì sembra aver preso di nuovo l'atti- 
tudine di capo della Opposizione costi- 
tuzionale. 
Il 9, era stata firmata una conven- 
zione con la Società delle Ferrovie Me- 
ridionali, per prorogare al 81 dicembre 
il termine utile al riscatto di quella rete, 
termine che sarebbe scaduto -il 20 cor- 
rente. Tale proroga era indispensabile 
poichè, oltre alla mancanza assoluta del 
tempo necessario alla discussione, urgova 
provvedere anche a ricomporre la com- 
missione che può dirsi sciolta per le 
dimissioni del presidente Bertolini, e 
quelle del Cabrini da deputato, non 
che per essere stati chiamati il Cocco 
Ortu ed il Ciuffalli a far parte del 
Governo.» Firmando: la convenzione, 
il Governo si è riservato di provve 
dere, d'accordo con la Società, alle 
promozioni del personale 
maste sospese, temendo le conse- 
guenze di una agitazione già 
mincinta a Bari, Messina, Foggia ed 
altrove. Questo nuovo ritardo alla 
soluzione del problema ferrovia- 
rio è stato accolto, del resto, da 
generali disapprovazioni; e mentre 
il commercio di Genova ha delibe- 
rato di reclamare per l'ultima volta 
energici © solleciti provvedimenti, 
sono tenvti comizi di protesta n Fog- 
gia, a Brindisi, a Benevento ed al- 
trove. A_Roma intanto si sono ri 
niti a congresso i rappresentanti 
delle vario organizzazioni fer- 
roviarie per deliberare la loro fu- 
sione, e nelle votazioni dubbie e tu- 
multuose avvenute finora, gli ele- 
menti più temperati non sono riusciti 
più rivoluzionari, che 
parlano volentieri di sciopero gene- 
rale. 
Il Re, dopo aver firmato, la mat- 
tina del 10, un decreto che migliora 
le ‘condizioni economiche diel:150 in- 
segnanti modii, andò a Ronciglio- 
ro Tittoni, ad assistere 
alla inaugurazione di un busto 
monumentale di Umberto I, eretto 
in quella città, Un altro monumento 
ad Umberto I fu inaugurato quello 
stesso ‘giorno ad Augusta (Sicilia). 
II Re andrà, il 24, ad Ancona, nc- 
compagnato dal Giolitti: repubblica- 
ni e socialisti di quella città, col 
pretesto che si vuol dare alla inau- 
gurazione del nuovo ospedale il cn- 
rattere di una festa politica (!), hanno 
deliberato di non assistervi e di te- 
nere în quel giorno delle riunioni 
per conto loro. 

Il 7, giunse a Roma il Lord Ma- 
yor di Londra e fu ricevuto l'8 è 
trattenuto a colazione dai Sovrani 
insieme alla lady Mayoress e ni due 
sceriffi, con le loro signore: la sera 
del 9 la comitiva ripartì per Londra, 
dove il lord Mayor doveva trovarsi 


Ù] 


Ù 


Î 


| nazionale per la produzione. P. 


|contro «il bill per la riforma scola- 


dalle signore. della sezione fiorentina della 
Lega Nevale Italiana: il 10, fu varato a 
lo Squalo , secondo sottomarino 


Venezi 
costruito in quell'arsenale. 

Velle votazioni di ballottaggio av- 
tuzionale Bona contro il socialista Ri- 


80) 
contro il costituzionale Ama 
differenza fra i 


rono contestate 
giorno, a B 
tinio l'avv. Veneziale. 
zione franco italiana che agli ope- 
rai dei due paesi assicura la reciprocità 
dei vantaggi delle rispettive leggi per 
gl'infortuni sul lavoro. Nei cotonifici to- 
rinesi perdura l'agitazione, ed'un grande 
iopero era incominciato nei lanifici 
di Biella, ma è stato presto composto. 
sciopera anche nel porto di Catani: 
e l'equipaggio del Sannio della N. G, 
si è rifiutato di sbarcare, e gli emigranti 
già a bordo di quella nave hanno dovuto 
essere trasbordati, 

La Cassazione discusse nelle sedute 
del 5 e 6 il ricorso dell'ex ministro 
Nunzio Nasi contro la sentenza della 
sezione d'accusa che lo rinviava alle As- 
Sise. Contrariamente «alle conclusioni del 
‘proourator* generale Quarta, la suprema 
Uorte respinse, il 7, il ricorso, Che cosa 
sia avvenuto a Trapani, in conseguenza 
di quel rigetto, è detto nel Corriere. Ag- 
giungeremo qui che, da tre giorni, quella 
città è tornata alla solita calma, alla 
quale esortarono i trapanosi un manifesto 
del regio Commissario, ed una specie di 
manifesto della signora Nasi. 

Si è parlato di un complotto anar- 
chico contro Pio X, È vero che di esso 
fu dato avviso al Vaticano mediante le 
tera anonima; e che la polizia Vaticana, 
come laltaliana, presero straordinari prov- 
vedimenti di precauzione, celebrandosi il 
10 una cerimonia di beatificazionè in 
San Pietro, con l'intervento del Papa, Ma 
si sospetta che l'avviso sia stato una 
poco spiritosa invenzione, 0 l'effetto di 
timori ingiustificati. 


Si ritiene d'altra parte che non si 
possa prendere alcun provvedimento per 
prevenira le mene anarchiche, visto 
che il governo-ingleso credo vantaggioso 
il continuare ad ospitare gli anarchic 
più pericolosi. Alla Camera dei Comuni 
furono chieste, nelln seduta dell’11, spie- 
gazioni sul permesso sbarco di 30 anar- 
chiei provenienti dalla Francia, ed il 
sottosegretario di Stato per l'Interno si 
cayò d'impaccio dicendo che il fatto non 
gli constava esattamonte e si sarebbe in- 
formato. TL giorno 8 si è chiuso il Con- 
gresso depminatori di carbone, dopo 
avere apprifato Je-8 ore, e chiosto la 
compilazione di un regolamento inter- 
er le strade 
di Londra si sono veduti 12000 pelle- 
grini venuti dalla provincia a protestare 


stica, ed i vescovi di Manchester e di 
Lond anno fatto pubblici discorsi molto 
vivaci contro il governo. L'opinione pub- 
blica non sembra punto favorevole nep- 
pure alle annunziate riduzioni del- 
l’esercito e della marina: ma l'avve- 
nimento principale a Londra è in questi 
giorni la presenza della sfgnora Alice 
Longworth, figlia del presidente Roo- 
sovelt, giuntavi il 9, in onore detla 
quale l'ambasciatore dell'Unione Nord 


il 12, 11.9, a Livorno, fu consegnata 
alla France- 
co Ferruccio 


glia, donata 
a quella nave 


è uscITO 
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Spedizione di tatto' lo qualità 
{a nobili di CANI di RAZZA 
più: piccolo Cane di Isso da 
Salone fino al Canè grando di Jus- 
#0 d'ogni specie. Quni di guardia 
e da Cuccia nelle vario specie. 
Si garantisce la qualità di 
prim’ ordine. Esportazio- 
ne in tutto il ndo, con 
nranzia del salvo arrivo 
Jon 
Panno. Listino prezzi fi 
dietro richiesta. - Splendid 
Album e Catalogo, L. 
Fornit. di molte Corti Europee. 
Prem. colle più alte distinzioni. 


venute il 10, a Biella fu eletto il costi- 


‘a Sciacca il socialista Tasca di Cutò 
ma la 
voti ottenuti dai due su- 
pera di poco i 100, mentre all'Amato fu- 
#8 schedo. Lo stesso 
jano fu eletto a primo seru- 


Fu firmata a Parigi, il 9, la conven- 


Americana ha dato il 10 un banchetto 
al quale assisteva anche Edoardo VII. 
La Camera francese si è occupata 
della verifica dei poteri, ed ha costituito 
l'ufficio definitivo di presidenza, confer- 
mando a presidente il Brisson, ed eleg- 
gendo vice presidenti Berteaux, Rabier, 
Cruppi, Caillaux, tutti radicali. Nella se- 
duta del 12 il Governo, per bocca del pre- 
dente del Consiglio, Sarrien, ha esposto 
il suo programma, fermandosi, prima di 
tutto sulla necessità del pareggio, 
che si otterrà mediante un imposta sul 
reddito. Ha poi parlato della legislazione 
del contratto di lavoro, ammettendo 
per gli impiegati il diritto di unirsi in 
sindacato, ma non quello di sciopera; 
promettendo un'amnistia per i reati 
sciopero, e per quelli avvenuti in occa- 
sione degli inventari ; non che una riforma 
iglidi guerra e dei Tribunali ma- 
Ha detto inoltre che la legge 
per la separazione si applicherà con 
fermezza, ma senza alcun fine di rappre- 
saglia. Si vede che molti punti di questo 
programma sono stati imposti dai radi- 
cali socialisti alla parte più temperata 
del ministero, e si ritiene che questo non 
durerà molto mancando di omogeneità 
In Svizzera gli anarchici hanno comin- 
ciato a mandare ad effetto le loro minac-. 
cie, gettando una bomba contro una 
casa di Saint Michel (Ginevra), dove erano 
alloggiati alcuni krumiri: alcuni anar- 
chici italiani sono stati espulsi por d 


244 608 voti. contro 146 600; una leggé 
che impone un sovero controllo allo carni 
conservate nelle stazioni di confine, 
L’I1 si è aperta a Ginevra, con un d 
scorso del presidente Forrer, la Conferenza 
indetta per la riforma della Convenzione 
di Ginevra, 
Le rtes portoghesi, appena inau- 
gurita la nuova legislatura, sono, state 
: le elezioni sono fi: 
or il 12 luglio e la convocazione dei 
nuovi eletti per il 29 settembre. Le fe- 
ste di Madrid terminarono il 6, ed il 
7, come già aveva detto, il Moret presentò 
al Re le dimissioni del ministero. 


vamente il Moret di formare un altro ga- 
binetto, volendo confermare la sua fiducia 
nel partito liberale, Il 9 fu dal Re ap- 
provata la lista dei nuovi minist Ri- 
mangono con _il Moret, il duca Almodovar 
del Rio agli Esteri, il generale Luque alla 
Guerra, Concas alla Marina, Salvador alle 
FinanzeySaint Martin all'Istruzione; Qui 
roga Ballestreros sostituisce il conte di 
Romanones all'Interno, Celleruel va alla 
Giustizia, Gazet al Commercio, I giovani 
Sovrani hanno lasciato Madrid -per la 
Granja: prima di partire Alfonso XIII, 
parlando ad una delegazione delle Cortes, 
assicurò che gli attentati anarchici non 
tratterrano il Governo dall’occuparsi at- 
tivamente di migliorare le condizioni dei 
lavoratori. 

Della visita di Guglielmo II a Fran- 
cesco Giuseppe si parla 

in articolo ‘speciale. 

Il 7,il nuovo mini. 
stro Beck esponeva il 
suo programma alla Ca- 
mera austriaca, dicen- 
dosi pronto ad entrare 
innuovetrattative 
con l'Ungheria per la 
questione doganale, ma 
egualmente pronto a 
difendere i diritti del- 
l’Austria, facendo 


uido, in pol 
ne Boi 


mato 


Dirige Ditta 
Casa fondata nel 1838, 


vero, 
eta, 
Prot. 


ESPO 


mostrazioni antimilitariste. Il 10 è stata | pero gene 
approvata per mezzo del referendum, con | 


Alfonso XIII, accettandole, incaricò nuo- | 


conto sull'appoggio del Parlamento. 11 9, 
si sono adunate le delegazioni: PAu- 
strisca ha nominato presidente l’arciduca 
Ferdinando Leopoldo: l'Ungherese il conte 
Zichy, e vicepresidente Bela Barabas, am- 
bedue di opinioni anti-austriache. 11 can- 
celliere ha presentato il bilancio co- 
mune che ammonta a 346 milioni, chie- 
dendo un aumento di 49 milioni per l'e- 
sercito a 26 per l'armata. Il 10, Francesco 
Giuseppe riceveva le delegazioni, affer- 
mando nel suo discorso il buon accordo 
con tutte le potenze, la cordialità della 
Triplice, e facendo. rilevare i vantaggi 
ottenuti in Macedonia con Ja dimostra 
zione navale, e la parte avuta dall’Austria- 
Ungheria ad Algesiras. Lo stesso giorno 
si teneva, al municipio di Vienna, un 
comizio antiunghereso, e la folla, 
eccitata dalle parole del borgomastro an- 
tisemita Lueger, andava al palazzo del 
ministero ungherese, dove Ja delegazione 
era riunita, commettendo delle violenze. 
I delegati accusarono îl governo austriaco; 
il Wekerle Jo difese. Il Beck andò la 
stessa sera ad esprimere al Wekerle il 
proprio rammarico: Francesco luseppe 
biasimò severamente l'accaduto, e l’inci- 
dente sembra, per ora almeno, sopito. Il 
Il Goluchowski, l'11, parlò alla delega- 
zione.Austriaca, il 12 a quella Ungherese, 
illustrando ed ampliando le cose dette 
dall’imperatore, ed esprimendosi molto 
cortesemente riguardo all'Italia, Intanto 
i socialisti austriaci minacciano lo scio- 
ale, per il ritardo della ri- 
forma elettorale, A Petroseni (Ungheria) 
@ stato Arrestato un anarchico prove- 
niente dalla Rumenia, e gli sono stati 
sequestrati importanti documenti relativi 
id attentati contro sovrani. 
1l Ro di Svezia e ammalato. ]l Re di 
orvegia ha dato incarico al governo di 
dirigere gli affari durante la sua assenza 
per l'incoronazione, anche con facoltà 
di sciogliere lo Storthing. È stato chiesto 
dal governo inglese a quello serbo 1" 
gradimento per la nomina del signor Wi- 
thehead a ministro inglese a Bel 
grado. È stato pubblicato, poi dichiarato 
apocrifo, un trattato segreto austro- 
greco riguardante la rispettiva zona d’in- 
fluenza nella penisola Balcanica. Da Atene 
si.antunzia ufficialmente Ia rottura 
delle relazioni diplomatiche con 
la Rumenia, Jl Kedive d'Egitto è arrivato 
# Costantinopoli 

La Duma insiste perchè il ministe- 
ro russo si dimetta e gli succeda un 
ministero parlamentare: il Goremykine 
fa smentire ufficialiente che il miniî- 
stero abbia intenzione di andarsene per 
far piacere alla Duma: inoltre minaccia 
di arresto 14 deputati che, a proposito 
della ripartizione delle terre, hanno 
rivolto una specie d'appello al popolo. Vi 
sono 129 iscritti per parlare su tale ar- 
gomento delle terre, e non pare pos 
bile venire ad alcuna conclusione, Îl mi- 
nistero dice di essere disposto ad ac- 
cordare il massimo delle riforme 
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mento: | tere, ora pubblicatò e molto 


promosse col?manifesto del 17 ott 
compresa 1 il 
Renna 
pena di morte, ma 3 in 

continuo timore di vedersi 


là: 
logi 


di nuovo, molla incia 
di tei a Meer si feta conti 


carcere d'Orcmburg. A Varsavia ed in 
Co la Polonia si assassinano gli 


Ed a Stocolma 140 professori e 


sionisti russi hanno tenuto una Viale: di 
n ne rivoluzionaria, per sostituire alla 
ma 


un'assemblea costituente eletta a 


Net Sad è nel Sud-Est della Corsa sa 
insurrezione contro i giapponesi è 
sempre molto attiva ed obbliga il go- 
verno di Tokio a tenere impegmati 50 
mila uomini. Paro che i giappomesi non 
abbiano per ora l'idea di abi 

Manciuria, ed hanno costi 
tuito una sociotà per costruirri delle fer- 
sorie, sfruttando nol tempo stesso ll 
niere di carbone di Pisbia. 

La Francia chiede una indennità 


fes- | ed il terreno per 
lue incrociato 


erigergli un moi 
ri francesi sono giunti nello 
acque di Tangeri. La «missione ita- 
liana, a capo délla quale è il commnen- 
dator Malmusi, trovasi a Fez dal 3 e fu 
i, dal Sultano, Ferdinando 

in viaggio per Adis Aboba, è 

giunto, îl:2, a Uortojela. .. stata smen- 
tita la notizia di uccisione d'ita- 
liani nl Transvaa!. Gli inglesi hanno 
sconfitto i ribelli dello Zululand, e 
forito è mesto in fuga il loro capo Bam- 
bata: invece i Tedesehi mell’Africa Orien- 
tale sono sempre molestati dai ribelli 
ottentotti e costretti ad impiegare nu- 
merose: forza per mantenere libere le co- 
municazioni. Re, Leopoldo ha nominato 
una commissione di # persone incaricate 
di esaminare lè questioni politiche e go- 
vernative dello Stato del Congo 0 pro- 


inibentate, 
re Leopoido aferma la esclusività dei suoi 
diritti su quello Stato, la cui creazione 
è sua opera personale, dicendo: che non 
esisto per il Congo un diritto internazio 
nale speciale; La commissione della Ca- 
mera doi rappresentanti ha negato al prè- 


ire da lui richiesta per spose 
di viaggi ufficiali. A_Jngana, in Penn- 
sylvania, vi è stata una vera battaglia 
fra truppa e minatori scioperanti, con 
morti @ feriti; qualche cosa di simile è 
avvenuto a Indianopolis. La insurre- 
I zione nel Guatemala è stata repressa. 
l° morto improvvisamente il Seddon, primo 
istro della Nuova Zelanda, imperia- 
lista fervente, uno dei fondatori della Fe- 
derazione mustraliana. 


125 000 


sidente Rooserelt-una indennità di|fi 


5, a Piymetth, durante le ese; 
zioni di tiro, è scoppiato un canno 


il'7, l'emprese.à 

Pennsylvania ha. incontrato un 4 
i ino a Lancaster: 15 morti 

feriti: l'8, a Saint Georges do Com; 
in Francia, due vagoni sono usciti! d 
rootaie; 8 feriti gravemente. Un cidi 
ha distrutto Goessel, piccola città |a 
deschi nel Kansas: 80 feriti: A Ha; 
il 9, lo scoppio di una motocielebà 
forito 25 persone; e il 10, a Pedg 
nella contea di Lancaster; 10. sedpi 
di una fabbrica di dinamite ne ha ti 
16. A- Barcellona, 111, è bruciato i} 
tro dello Arti, e sono rimasti ferit 
dei pompieri che lavoravano per speg: 

il fuoco. 

14 giugno, 


di 100000 franchi per il francese 
Carbaneli, 


assassinato vieino a ‘Tangeri, | porre le opportune riforme: In due let- 
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— Piccola piotà, 286. ‘ 

— N Numero 28, 412. 

— Il dialogo nell’arto è nella rea]tà, 510. 

_ La città dei sogni, 610. 

De Fuesz (Giulio). Le Aquile, 416. 

De Lvca (B.).11 Giubileo di Rumenia (con dis. ritr.),587, 

Di Fruscanoto (A.), Makallè (dieci anni tati 162. 
a), 101, 


Di Parma (eli: TI ministero in Gg Bri 


— Il risveglio del canottaggio italinno (con 8 dis.), 561. 
Fogazzano (A.). Prefazione alle novelle di P.Giacosa, 809. 
Gancrucro (Pietro). L'Inverno, poesia, 9. 

6 , I giuochi olimpici internazionali in 


ImazionTI ( 
Atene (con 8 dis.), 14. 
Jaxxi (Ett.). “ Dal tuo al mio, di G. Verga (ritr.), 472. 
Lirpanna (E) “Il Cantico , di A. Beltramelli, 598. 
Lommroso (Cesare). Il mio museo criminale (19 dis.), 802. 
Maxcns1 (Ernesto). L'Istituto fisico di Roma e le onoranze 
a Pietro Blaserna (ill.), 459. — I lavori della Missione 
archeologica italiana a Creta (con 8 dis.), 521, 
Masrecazza (Vico) La punta d'Europa (con 8 dis.), 4. 
— Dalla costa Andalusa (Algesiras) (5 dis. e 8 ritr.), 98. 
Masxrovasi (Dino). Romanzi italiani, 673. 
Pins ( cap: Pan Lo Sg dit 
[oxxERET DE VILLARD . Due quadri del Giorgi: 
passati all’estero (ill. pi na spia 


Morasso (Mario). L'inganno del tiro a 0, 92. 
Otiva (Domenico). Sidney Sonnino (col "fit, 1924. 
Oxyrero (Angiolo). Il messaggio per 1“ Angelo, di Me- 


lozzo da Forlì, pesi 175. 
Osnio (Vittorio). CRLITI di E, De Amicis, 239. 
Painrisi (RIRALIO), 'er un prode (col ritr.), 178. 
Paxzisi (Alfredo). ini novelli, novella, 


Gr 


Prutzzani (Achille). Le Rime della Selva, 471. 
Pwsci (Ugo), Il bel sesso all'Università, 127... 
— "Come possono risorgere le città artistiche? (7 dis.),205. 
Fico (0). Alla conquista della terra ignota (con 7 
dis. e 8 carto), 158. 
Ricct (Corrado). Un viaggio in Francia nel 1718, 204. 
Romenti (Giuseppe). Il falso Dimitri, 417.. 
Romerri (Guido). Gajezzo italiche (con 6 dis.), 279; 980. 
Savonaxax pi Bnazzà (F.), Nel paese del Carnevale, 167. 
"Giorgio di Montefiore (col busto), 474. 
_ Un incidente fra l'Inghilterra e la China, 590. 
Somnaio (Alichele). La storia d'uno spettro, 278. 
Stannx (Scipio). L'ago della bussola morale, 107. — Note 
‘di viaggio, 485; Una visita allo Spielperg (6 dis.), 566. 
Tarrurani (Clarice). Dileguano i #0) lo, 980. 
Troxsonr (Achille). Riviste teatrali [v. T 
Tuvas (0.). Laspedizione del duea de Ù 
sioni di un viaggio al Ruvenzori (11dîs, 1 ritr.), 486,582. 
oa (Dom), L'Isola verde (con 6 dis.), 8I1. 
—1 giucehi olimpici (6 dis.), 408. x 
Tanti (G.), Il terremoto di San Francisco (4 dis), 889. 
Virani (Guido). Alla Giovine Italia, poesia, 507. 
Zaxaxmoni. Le imagini della Città Elettrica, sonetti, 310. 


INDICE PER MATERIE. 


JAntichità 
Antico palazzo Bacci (6 di 
Caso antiche di Bologna (7 dis. 
Le mura greche (10 dis.), 250, 
Le nuove porte del Duomo di Milano (ill.), 480. 
Scala del palazzo della Ragione a Verona (ill,), 288. 
Scavi alla Colonna Traiana (2 dis.), 307. 
Scavi a Creta della missione italiana (8 dis.), 521. 


Quapri open. 


Barxsrmst (Carlo). Preludio del sonno, 882. 
BATTAGLIA (Alessandro). Mattino di primavera, 277. 
Bazzano (Leonardo). L'annegato, 881. 

BecLow (Giorgio). Riflessi di madreperla, 372. 

— Cosa bella mortal passa e non dura, 878. 

Benra (Edoardo) Storia dei Cantoni primitivi della 
Svizzera (cartoni per musici) (6 dis.), 872. * 

— La fine di una primavera, 884. 

Bowpiaxi (Roberto). Offerta a Diana, 871. 

Borsa (Emilio). Bosco, 378. 

BurrA (Giovanni). La Posta, 378. 

CavatLin (Vittorio). La polenta, 817. 

Concos (Vittorio). Primavera, 269. 

— La regina Amelia di Portogallo, 276. 

Conomatni (Umberto). Ritratto, 387. 

Dact'Oca Branca (Angelo). La Politica, 370. 

— Il Figlio del mutilato: Dopo la gueri , 

Derurayi (Lorenzo). I preparatori della risaia, 841. 

De Strosri (Daniele), Faida di Comune, 869. 

Famnacuri (Arnaldo). Autunno (tavola a colori fuori 
testo), tra i N. 16.0 17. 

Fender Viscoxri (Adolfo). Ritratto di signora, 383. 

Geu (E.). Ritratto della signora Pagliano Bruno, 886. 

Graxovs (Eugenio). Scogli a Quarto, 387. 

Ixxocrxrt (Camillo). Sul carretto (tavola a colori fuori 
testo), tra i N. 16 e 17. 

Marcmerti (Lodovico). Un concerto, 371. 

Nevrcnir©® (Alberto), Valle di Lanzo, 380. 

Prxxasttico (Giuseppe). Beati Mites, 367. 

Pm (Filiberto). La sponda del Tevere lungo la via 

Dia de 

mi (Antonio), El romane, 385. 

Reyorxp (Enrico). Solitudine alpestre, 380. 

Ruerm (Arturo). Ritratto, 387. 

Sanroxio (Aristide). Nel paese di Cîrce (tavola a colori 
fuori testo), tra i N. 16 e 17. — Fregi per la Sala del 
Lazio (4 dis.), 374, 875. — Mattanza, 376-877. 

Tartoxe(0.), Ritrattodella signora Trene de Amorim, 888. 

Taverne (Andrea). AI sole, 372. 

Tiro (Ettore). Dopo la pioggia, 9. — Amazzone, 365. 

Vanno (Giuseppe). Contrasti, 368, 

Viser (Giuseppe). L'aratura, 884. 

Zuocano (G.). La Geografia, 378. 


QuanrI AnTIOHI. 
Bent (Jacopo). La Madonna, 297. 
Canpaccio (Vittore). Lo scrivano; La nascita della Ver- 
gine (2 dis.), 20. 
Giorsioxe. Cristo colla croce, 141. 
Merozzo pa Forti. Angelo annunziatore, 175. 
— San Benedetto (frammento), 175. 
Venasorez. Venere, 141. 


\} 1 Per evitate ripetizioni, facciamo un solo indice che comprende in pari tempo gli articoli e le illustrazioni. 


COMPOSIZIONI. 


Amaro (G.). Il nuovo anno 1906 salutato dagli operai 
all'Esposizione di Milano, 1. 
Cimormso (G E.). La benedizione dei cavalli, 64. 


Darsoxo (Edoardo). Primavera, 387. 

— La Pasqua a Napoli, 352-358. 

Marani (F.). Passeggiata d'inverno a Napoli, 152-158. 
— Un segnale di Primavera a Londra, 281. 
Priuecmsi(R.). La Domenica in Albis in Valdi Rose,415. 
— La ‘notte di San Giovanni, 618. 


STATUE MODERNE E MONUMENTI. 


Monumento ad Umberto I a Verona (ill.), 282. 
Monumento ai caduti pontifici del 1870 in Roma (il1.),43. 
Monumento' a Renato Imbriani in Trani (ill.), 44. 
Monumento a Vittorio Emanuele Il in Roma (ill.), 79. 
Monumento a Francesco Ferrara a Palermo (ill.), 88. 
Monumento a Verdi a Trieste (ill.), 110. 

Monumento a Brin nel camposanto di Torino (ill.), 162. 
Monumento ad Alfrelo De t, a Parigi (ill.), 216. 
Monumento ad Alfonso Karr*(ill.), 380. 
Monumento a Santo Stefano re d' Aperia (n 578, 


Monumento ad Alessandro Dumas a Parigi (ill.), 607. 
Monumento a Felice Govean a Torino (ill.), 597. 
Monumento a Leigheb a Staglieno (ill.), 597. 

La stitua “Il Pensatore , (2 dis.), 470. 

Statua all’arch. Giuseppe Sacconi (ill.), 78. 

Tiber, gruppo in bronzo, 882. ni 

Busto a Umberto I in Ronciglione IS 580. 

Busto ad Augusto Conti a San Miniato (ill.), 84! 

Busti a Crispi e a Zanardelli, a Montecitorio (2 dis.), 42. 

Busto a Giorgio Montefiore, 474. 

Lapide a Camillo Cavour a Menzione (i 597, 

Lapide al conte Giacomo Mellerio a Domodossola(ill.), 597. 

Anmsmi dei quali si è parlato in questo volume (sono 
‘stampati in corsivo i nomi di quegli artisti, dei quali 
si è riprodotta qualche opera col disegno): 

Aiolfi, 271. Anderlini, 43. Apolloni, 382. Balestrini, 882. 
Barzaghi, 271. Battaglia, 971. Bazzaro, 381. Belloni, 
372,873, Berta, 872, 884. Bianchi, 413. Bompiani, 371. 
Bongi, 418. Borsa, 878. Brivio, 413. Buffa, 878, Car- 
lini, 697. Carnevale, 48. Carutti, 836. Cellini, 271. Ce- 
ragioli, 140. Chini, 41. Chiorino, 64. Cocito, 140. Cor- 
cos, 271, Coromaldi, 387. Cristani, 282. Dall'Oca Bian- 
ca, 370, 379. De Candia, 44. Delleani, BA1. De Stro- 
bel, 369. Ferraguti, 388. Gelli, 386. Sigrone, 887, Gra- 


ziosi, 271. Grosso, 140, Jerace, 42. Laforèt, 110. Lo- 
cati. 413. Lusardi, 697, Mace i,78, Magnani, 418. 
Sarchetti, 371. Mauri, 271, Mercié, 216, Neuschuler, 


360. Nicolini, 88, Pennasilico, 387. Petiti, 368. Piatti, 
385. Pogliaghi, 430, Reduzzi, 162. Reycend, 860. Rietti, 
887, Rodin, 470. Rondoni, 418. Saint-Marceaux, 607. 
Sartorio, 874, 875, 876, 977. Sassi, 697. Strobl, 578. 
Tallone, 883. Tavanti, 41. Tavernier, 378. Tenerani, 
48. Tito, 14. Tonnini, 48. Tosetti, 341. Verno, 368. 
Viner,384. Waess,413. Ximenes (Ett.), 42. Zuccaro,878. 


Biografie. 


(Sono segnuti în corsîto i personaggi de'quali fu dato Îl ritratto), 
SOVRANI, PRINCIPI,E CAPI DI STATO. 


Alessandra d'Inghilterra a Copenaghen, 180. 

Alfonso XIITe la principessa di Battenberg, fidanzati, 99, 
102; in automobile, 102; a Miramar (5 dis.), 127, 146; 
sposi, 561. h 

Amelia, regina di Portogallo, 276. 

Carlo 1 re di Rumania e la regina Elisabetta (Carmen 
Sylva), 813, 455, 587. 

Castro, presid. del Venezuela e consorte (2 dis.), 126, 125. 

Edoardo VII in viaggio, 224. 

Eitel, principe di Prussia (nozze), 176. 

Fallibres, presidentedella Repubblica francese, 26, 49,145. 

Federico VIII nuovo re di Danimarca, 98. 

Forrer, presidente della Confederazione Svizzera, 528. 

Guglielmo II, 196, 398. x E 

Haskon VII di Norvegia colla regina (in gruppo). 99. 

Mohammed-el-Nasr, nuovo bey di Tunisi, 482. 

Olaf, principe ereditario di Norvegia, 8. qua 

Sultano del Marocco, in uniforme turca e russa (2dis.),75. 


Cristiano IX, di Danimarca, 98; in costume di caccia, 99, 
Manuel Quintana, pres. della Repubblica Argentina, 262, 
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(B MILITARI. 


Beck, 58. Biancheri, pres. Ca- 
‘832, min. Bonaparte, 163. 
le), 831. dep, Chiesa, 347. Cle- 
270. marese. De Beck, 561. 
Ferri (intervista! 
295. 
i 465. 
Nasi 
ritr.), 
muovo: 
561. min. Tedesco, 60, 1 
ig lord di Londra, 5: 
nella, 478. col. Zavaftari, 832. 
* 


Delognti alla Conferenza di Algesiras: Molmusi, 26. Mo- 

hamed-el-Torres, 78 'Radowita, 74. Revoil, 75. Sidi-Mo- 

Ramed-el-Mokri, 27, 73. Tatteubach, 74, march. Vi- 

sconti Venosta, 26, 103. White, 104. 

Nuovi Senatori è dee 82. Bacci, 90, 195. Bocconi, 82.» 
Brusa, 82. Conti, 82. Cruciani. Alibrandi, 82. Del 

, 125. De Me , 82. Fiocca, 82. Marti» 
nelli, 89. Palberti, 82. Rossi, 82. 

Nuovi deputati: Bona, 601, Magni, 601, Marghieri, 100. 
Stoppato, 100. Tanari, 601. Tasca di Cutò, 294, Treves, 
601. Viazzi, 100, 

Nuovi Sottosegretari di Stato dell'ultimo ministero For- 
tis: Capece Minutolo, Cirmeni, Dari, Del Balzo, Facta, 
Fasce, Mira, Porro, Rossi, Rizzetti, 62. 

Ministero Sonnino: Pacoell4 161, Boselli, 151. Carm 
151. Guicciardini, 151. Luzzati, 150. Mainoni d'In 
tignano, 154. Mirabello, 154, Pantano, 146, 150, Sac- 
chi, 146, 150, Salandra, 151. Sonnino, 124, 246, 270. 

Sottosegretari di Stato del ministero Sonnino: Alessio, 
Chimienti, Codacci 178; Credore. 478; De 
Nava, Ferrero di Cami inza di Scalea, Marazzi, 
Morpurgo, Ottavi, 172, 

Ministero Giolitti: Cocco-Ortu, Fusinato, Gallo, Gian- 
turco. Giolitti, Majorana, Massimini, Mirabello, Schan- 
ser, Tittoni, Viganò, 627. 

Inuovi sottosegretari del ministero Giolitti: Aubry, Ber- 
tetti, Ciuffelli, Colosimo, Dari, Facta, Fasce, Pompilj, 
Pozzo, Sanarelli, Valleris, 605. n 

Ministri russi: D'7swolsky, Goremykin, Stolipin, BIST 

Personalità della Duma di Stato russa: Dolgorukof, Pe- 
truncevic, Rodiceff, Schahovskoe, 612. 


+ sen. Arbib, 226, 248, gior. Arnando, 450, Berio, 814. 
Bischoffsheim, 506, Bixio, 27. sen. conte Borromeo, 243. 
sen. Camozzi Vertova, 862, 417. Combi, 230, cap. Cor- 
della, 178. Cuneo d'Ornano, 506. sen. Curati, 389. 
gen. Di San Marzano, 186, Holyoake, 100. sen. Lam- 
pertico, 362. dep. Lampiasi, 339. sen. Lancia di Brolo, 
244. Lemmi, 545. dep. Licata, 244. Lovito, 27. dep. Lue- 
chini, 243. giorn, Magnier,339. Makonnen, 294. gon.Mi- 
tre, 211. Orsini, cons. della Corte dei Conti, 243, gen. Pa- 
rodi, 244. Richter, 255. ten. Schmidt (fucilato), 270. 
sen. Siccardi, 839. dep. Sorani, 389. sen. Vitelleschi, 
362. giorn. Werthner, 118. Woodhonse, 520. 


Tai-Hung- 
661. Vaw- 
prof. Za- 


Lerrerati e SonenziaTi. 


de Abd el Rhaman Alesce, 181. ing. Alzona, 444. An- 

geli (Diego), 358. Baccelli (Guido). 860. ten. Bechi, 194. 

f. Bertolini, 310; mat. Bianchi, 147. ‘Bodio, 357. 

î, 198, Castelnuovo, 193. astron, Celoria, 147. 

prof. Durante, 538. Fogazzaro è gli studenti, 576. Ga- 

mond, 445. Giacosa (Piero), 309. orient. Guidi, 147. 

dott. Istrati, 318, Lombroso, 392. prof. Matteucci, B4T, 

398. Novati, 604. ing. Orsi, 238. Pascoli, 54. fisico Roiti, 

147. Serao (Matilde), 270, Verga (Gio.), 472. mat, Vol: 
terra, 147. 


% ann, 596. Mario (Jessie), 230; a Viareggio, 
247. Mazzatinti, 417. Morandi (Felicita), 67. Peréda, 
286. Pierpont-Langley, 244. Piatti (Rosalia), 27. pro- 
fessor Strazzeri, 182, dott. Usigli, 138, Vapereau, 451. 
prof. Zannoni, 595, 


EcctesiasticI. 


mons. Bonomelli, 147, 294, 296. mons. Lombardo, 296. 


+ padre Beltrame Giovanni, 417. card. Callegari, 417. 
‘padre Martin,417. padre De Cara, 20. card. Perraud, 166. 


è. ARTISTI. 


Barbi (Alice), 126, m. Breton, 65. Burzio (Eugenia), 254. 
ten. Caruso, 894. attrice Clifford-Cirrington, 197. mae- 
stro Franchetti e D'Annunzio, 193. pian. Horsfowski, 
140. Imbimbo (Ines), 255. pitt. Makovsky, 126. Stor- 
chio (Rosina), 254. bar. Stracciari, 254, att. Terry (El- 
len), 617. maestro Vanzo, 61 

+ laritono Aldighieri, 520. maestro Benvenuti, 230. 
scult, Bialetti, 520, 616. pitt. Bignami, 450, Blenhein 
(Ida), 186. arch. Borsani. 339. pitt. Canniccî, 88, pit- 
tore Carrière, 314. maestro Danieli, 616. arch. De An- 
geli, 286. arch. Durel, 67. att. Duse, 118. seult. Fabi- 
Altini, 230, Ibsen, 514. viol. Giovacchini, 27. pitt. Go- 
nin, 226. inc. Guglielmi, 118. ae) 2. 
Lucchesi, 27. basso Maini, 596. pitt. Mancinelli, 450. 
Millet, 314. Prielle (Cornelia), 10, 287. 


Ixpusrmati. 


Florio (Vincenzo), 487. Viganò, 518. 

i A principali del Comitato Deserti di Me 
lano: Bertarelli, Boito, Celoria, ivelli-Serbelloni , 
Mangili, Mazzocchi, Pisa,Reinach, Richard, 488. 
Descalzi, 620. Fantuzzi, 620, Gilardini, 120. Ginori- 
Lisci (rettifica), 20. Massoné, 188, 166, Siemens, 314. 
Vecchi, editore, 188. UA 

Van. 

conte Borromeo n la sua sposa donna Doria-Pamphili, 89. 
lord Clifford, 198. fanciullo Desio, 162. signora Fal- 
lires, bd.Murri (Linda),.529. Nordi 
tigax, 488. march. Ponti (Remigia), 425. fanciullo eroe 

osi, 162. Rooserelt (Alice), in abito da sposa, 295. 

Usuelli, 559. 

“| march. Corsini (Luisa), 280. Minoletti, 659. cap. Na- 
sari, 559. prine. Pignatelli, 204. bar. Sieri. Pepoli, 339, 
Stryga (dopo morto), 462, 


Rirnarmi antiCHI 
Melegari (Luigi Amedoo) (2 ritr.), 614. 


Rirnarri (in gruppo). 


Alfonso XIII con la fidanzata, la regiua madre e la prin- 
cipessa Beatrice, 146, 


Alice Roosevelt e I worth, sposi, 170, 


Almodoral e Perez Caballero ad Alge 

Bonomelli col suo personale di Curia, 296. 

Garnetia Priell di 
o 


i 80 anni col suo sposo novello, 10, 
cipesca del Montenegro, 147. 

Curfé con la moglie nel proprio laboratorio, 893. 

Dodici nuovi arcivescovi francesi, 202, 

Fogazzaro, il sind. di Jenne e il conte Scarpeflini, 274. 

Forrer, è la Giunta municipale di Genova, 56 

Francesco Ferdinando, arciduca, la contessa di Hohen- 
berg, sua moglie e il conte di Thun, 7. 

Giolitti con Calvi e Roux va a Montecitorio, 126. 

Guido Alessio e Guido Brocherel (8 dis.), 21 

Hayes Sadler, governatore dell'Uganda © signora, 

Missione Cinese a Milano e a Roma (4 dis. 

i Presidenti Loubet e Fallières a enccia, 

Primi deputati eletti a Mosca (8 dis.), 46 

Principessa Maria di Rumenia con le suo dame, 587 

Stephany commissario di polizia in gruppo con altri, 142. 

Stryga © la sua amante, 462. Sokoloff, Sofia Speranska, 

ietor Sokoloff, amici di Stryga, 462. 

Tattonbach, il conte Radowitz, Revoil e Regnau]t rappre- 
sentanti tedeschi e francesi in Algesiras(2 dis.),74, 

Ufficiali cosacchi con la nagaîka; ufficiale della guar: 
imperiale in piccola tenuta, e corazziero (8 dis.), 12. 

Ufficiali della Guardia al Palazzo d'Inverno, 612, 

“ Virtus , società ginnastica di Bologna, 565 

Visconti-Venosta, il figlio Carlo e gli on. San Giu- 
liano 0 Chimirri alla stazione di Roma, 69. 


Esercito e Marina. 


Automobili dn guerra (2 dis.), 165. 
Escursioni di alpini al Gran S. Bernardo (6 dis.), 145, 148. 
Il conte di Torino consegna al reggimento “ Piemonte 
Reale , il nuoyo stendardo; il Carosello (2dis.),924,825. 
Inaugurazione di un ricrentorio militare (5 dis.), 382. 
Giuramento delle reclute a Napoli (© dis.), 60, 61. 
Tattica combinata coi volontari ciclisti (10 dis.), 608-609, 
“Burgermeister ,, piroscafo (ill.), 402. 
Divisione della squadra francese a Napoli (4 dis.), 411. 
“ Fieramosca ,, nel porto di Victoria (8 dis.), 7. 
Incrociatore “ Francesco Ferruccio , (ill.), 612. 
Innalzamento della bandiera di combattimento della 
“ Benedetto Brin ,, (ill.), 368. 
‘Nave scuola-officina “ Redenzione , (6 dis.), 247, 260, 847. 
Navi giapponesi nella rada di Yokohama (8 dîs.), 14. 
Squadra italiana a Genova in onore di Forrer (2 dis.), 556. 
Varo della corazzata inglese “ Dreadnought , (8 dis,), 183. 


‘Esposizioni e Congressi. 


Esposizione di Milano del 1906 (ill.), 1, 27 
l'apertura (7 dis.), 404-405; Belle arti (48 
388, 428, L'inaugurazione al Parco (ill), 424: in pi 
d'Armi (11 dis.), 482, 488. La stazione della pi 
rella di congiunzione in piazza d'Armi (ill.), 439, Gal 
leria dell'automobilismo (ill.), 489; stand Darracq(ill.), 
548; Echi della Mostra automobilistica (4 dis.), 590, 
591. La sezione germanica nel padiglione della ma- 
ill.), 576. Nei gi del Parco (ill.), 518. Le 
joliche di Faenza (ill.), 542. L'illuminazione di 
Piazza d’Armi- in onore di Forrer (ill), 586-587; l'in- 
‘esso principale al Parco illuminato (ill.), 586; visita 
ff Forter è del lord Mayor di Londra (2 dis.), 568; la 
missione cinese all’inaugurazione del Chiosco Cinese 
(2 dis.), 688. Visita della regina Margherita (ill.), 599. 
Inaugurazione dei Padiglioni del Belgio e dell'Arte 
Decorativa francese (2 dis.), 602. 
izione di Bucarest (2 dis.), 813. 
Salone dell'automobile a Parigi (ill.), 17. 
Congresso chimico internazionale a Roma (2 dis.), 441. 
Congresso postale a Roma (4 dis.), 355,440, 445. * 
Congresso internaz. alpinistico studentesco (2 dis.), 490. 
Congresso per gli studii del Risorgimento, 528. 
Congresso Internazionale degli editori (4 dis.), 577. 
Letteratura e Storia. 
Concorsi © premi, 271, 611. 
Contraffazione del “Cuore, di E. De Amicis, 518, 
Da Montesquieu a Ferrero, 


Fra Riviste e Giornali, 414, 476. 

Il “ Santo, all'Indice, 364. 

Morte del giornale letterario il “ Campo, , 20, 
Morte della “ Revue Universelle ,, 118, 

Un denigratore di Dante, 482. 


Qui si aggiunge l'elenco di altri avrona Lum, dei quali 
si è parlato in questo volume : 
Amadori-Virgili, 186, prof. Amaduzzi, 309. Amfiteatroff, 
262, Anastasi, 268. Angeli (Z'orda d'oro), 868,421,678. 
prof. Arpesani, 809, Bacci (conferenza su d'Annun- 
zio), 817, prof. Baroni, 309. Barrés (accademico), 98. 
Barzellotti, 390, 598, Bechi (Racconti di un fantac- 
cino), 68, 194. Beltramelli, 421, 520 (I? Cantico», 573, 
598. Benois, 361. Berberoff, 262, Bertolini (giubileo), 
809. Besso (Alpe omicida), 69, 221, Biaggi, 93, rocchi 
Le Aquile), 198, 418, 421, prof. Bruni, 309. Brunialti, 
N. Butti, 174. Cantoni, 268, Castelnuovo (Ultime 
novelle), 193, Catellani, glià, 811. prof. Ca- 
vazza, 309, prof. Celoria, 309. Chinppolli, 395. Chini 
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Festa pel XXX anniversario della Società interna dello 
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Bracco, a Romu. Evelina Paoli. Za della signorà Heber, 118, 
IV. 4l tramonto, di Renuto Simoni. La sorella minore, di To- 
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T'Età d'umare,di Woltf'al Manzoni, L'età critica, di Max Dreyor, 
Il Conte Ugolino, di Leo di Castelnuovo, 44. 
XII. La casa in ordine, di Pinero. Emma Grumiatica. I Concèrti 
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226, 295, 326. Gandusio, 364. Giacosa, 174. Gandillot, 
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Pandolfini (Angelica), 296. Paoletti, 41. Paoli (Eve- 
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|. Echi della stampa salle novità letterarie 


Les dernières publications 
de la Maison Treves. 


C'est le moment où l'on recommenco è lire. 
L/hiy sans corvéos mondaines, ses soirdes 


au théitro, lea nuits blanches, les _r 


rave 
vile si tard | 


no laisse guòre de loisire' pour 


la matir 
Le printemps av 
sportives, sa vie en plein 


dans 
la lecture. 


ses attractione 


l'irnésistiblo ten- 


tation des longues promenades sous le tiùde so 
leil d’avril n'est guère une saison plus favorable 
ns pour 


1 commerce des livres. Les bonnes sai 
liteurs sont l’été et l’automne. Les journées 


| 
sont longue et, si on les passe è la montagne | 
ou à la mer, un peu vides aussi. Par conséquent, | 
chacun mot des livrog dans sa mallo, Avant de | 
partir, uno visito chez le libraire est habituelle. | 
On y va chercher de bons compagnons de route, 
de charmanta amis pour les heures vides et mo. 
la chaude saison. 
Emilio Treves tient le r 
tous los &diteurs italiens. Pour vous former une 
petite et intéressante bibliothèque de voyage, 
vous n'avez qui demander les quinze ou vingt 
publications nouvelles que la maison Trevos — 
la plus illustre et puissante maison d’éditions 
en It vient marché li- | 
. Vous y trouverez les livres les plus di 
le. plus. intéi critique, histoire, | 


L/éditeur ‘ord entre 


lie — de lancer sur le 


vers et ssnnte: 


rom 


sir selon 


ns, thédtre, posmes. Vous p'avoz qu'à choi- 
vos gofits ot 
suivant que vous èt 
vout avoir l’air dè ne lire que des livres sér 
ou une charmante dame qui savonre ave 
los subtils plaisirs intellectuols de la littérature 


selon vog prédilectiona, 


un 


grave monsieur qui 
x | 


joio 


Un peu moins grav 


* 


Voulez:vous des livres sérieux? Voici Zeone 
Tolstvi, sua vita e sue opere. Dans un gros vo- 
lume de six cent pagos presque, trente 
illustrations, vous avez seulement la bio- | 
graphie de Tolstoi et l’étude documentée de ses 
livres, mais aussi les souvenirs personnes du 
grand et glorieux erivain russe. Voici encore 
un livre de Mme Dora Melegari, un livre d’his- 
toiro documentaire. C'est Za Italia 
la Giovine Europa. C'est le récit de tout lo 


aver 
non 


Giovine 


grand mouvement politique des carbon 
Italie et en Europe entitre, rédigé sur la bi 
documentaire des lettres inédites de ppe 
Masafgi. Livro fort intéroesant, et quin lit aveg 
le meme grand intérét avec lequel on peut fouil 
leter les pages du plus romanssque des romans. 
Voici enfin un superbe livre de M. Scipio Si 
ghole, Letteratura tragica, qui étudio le' problème | 
moral dans la littérature et principalement dans | 
l’muvre de Ga | 
inale, très mo: 


ius 


vriele d'Annunzio: étude très ori- 
arno et très fouilléo, sur laquelle 


nous reviendrons prochainement. 
Ou bien voulez-vous des romans? La 1 
ut Dal tuo al mio, un | 


son 
Treves vous offre avant t | 
admirable roman des murs provinciale dî 
la plume de ce grand écrivain, de cet héritier 
de Palzac — ainsi que l’appela Paul Bourget | 
— qui est M. Giovanni Verga, le romancier si- 
cilien. Voici enicore le nouveau roman d'Anto- 
nio Beltramelli, 72 Cantico, le beau pome en 
prose à qui notre collaborateùr Mena d'Albola | 
a récemment consacré un long article en y étu- 
diant d’une fagon très pénetrante l’osuvre nou- | 
velle du jeune éerivain romagnol. Voici encore 
L'Orda d'oro, le nouvean roman de M. I 
Angeli, une fresque admirablement bros 
mue le quartier d’hiver de | 
barbares, de riches. vag: du 
‘@uvyre de haute valeur celle de 
nt poùte, par 
romancier 


Rome moderne dey 
nouveaux 
monde entie 
M. Diégo Angeli, faite par un déli 
ùn observateur profond et par 

fort habile et sur laquelle nous reviendrons lon- 
guement, ainsi-que le méritent ce beau livre et 
tet excellent écrivain. Rappelons enfin parmi les 
fomans la traduction d'un beat roman de Pierre 
de Coulevain Sur la branche (Suila frasca), les 
Ultime novelle de M. Enrico Castelnuovo, récits 


vonds 


un 


intéressants tour à tour amusants ou émouvants, 
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MONUMENTO DELL'UNIONE INTERNAZIONALE PosTALE, che sì inaugurerà fra poco a Berna, 
(Fotografia F. Quai-Cendre). 


Del Congresso tenuto n Rom 


Stati civili dB mondo, i lettori dell'Itu 
tamente, Sotto il regime dell'Unione Internazionale Postale si trovano or 
del globo, distribuiti su 107 milioni di chilometri qu 

l'Ufficio centrale dell’Unione, a-Berna, è"ènorme, Per conseg 


dioso dicastero, che funziona sotto la direzione 


sario di tale riunio! 
qui sopra il box: 
Dumas figlio, 7 


è sarà eretto prossimamente nella 
opera dello scultore parigino 
ato nel nostro ultimo numer 


nato 


et Specchi dell'enigma, un recueil de recite 6tran 
M. 1 


dont M. Antonio Fogazzaro a éerit une curieuso 


pro (lincosa et 


gea ot suggestifa signé» par 


ot originalo préface. 


. 
Los trois coups sacrementels. Nous sommes 
au théltre, Le ridoau se live, Voici los toutes 


charmantes et impertinentes marionnettes dont 


M. Gerolamo Rovetta a fait les personnagos de 


son éti trois actos // giorno 


elante comédie en 


della Cresima, que nous avons récemment ap- 


plaudie au théàtre Costanzi. L’auteur a 


nucoup 
d'esprit et il en pròte en grand scigneur, sans 


compter è ses jolis et amusants pantins mon 


daîns. Le dialogue mordant, ironique, tout brodé 
de jolis paradoxer et d'extraordinaires bons mo 

ce dialogue délicieux, qui est une des plus grandes 
qualité de cette comédie de M, Gerolamo Ro 
vetta, né peut étre vraiment goùté dans tout son 
charme qu'à la lecture, J'ai lu aussi avec le plus 
vif intérét, après l’avoîr entendu au théAtre Ar- 
gentina ce printemps dans la merveilleuso inter- 
prétation de Ferruccio Garavaglia, Pietra fra 
pietre, Je dramo puissant, co drame, en méme 
tomps réaliste et roma 
plus récente d'Hermann Sudermann, le eélèbre 


tiquo, qui est l'ouvre la 


auteur dramatique allemand. Autre belle pidce 
t colle de M. Max Dreyer, L'Età critica, 
vient d'ètre acclaméo sur les principales scè- 
nes itàliennes, dans la belle traduction du comte 
Nani, qui : 


à liro € 


qui 


aussi vizoureusement et fidèlement 
traduit Pietra fra pietre, 6tant devenu désormais, 
en quelque sorte, l'ambassadeur: du théftre alle- 
mand en Italie. Max Droy un des jeunes 
maftres de la nouvelle littérature dramatique al- 
lemande. Il fait 


artio du groupe audacieux de 
los Max Falbe, 
qui sont allés 


novateurs et de aéformateurs 
les Dre 


er, les Arthur Scnitzler — 
au delà de leurs aînés, les Hauptmann et 
udermann, qui avaient déjà à leur tour fait 
Novelli nous avait 


de redoutables révolt 
fait connaître il y a quelques années une autre 
belle comédie de Dreyer, /Z Docente a prova. Cette 
nouvelle pièce est de bien plus haute envergeure. 
Les deux derniers actes de l' Età critica sont 


presque un chef-d’ouvre et la. pièòa entière, pro- 
fonde, moderne, toute faite de pogsie et de vé- 
rité, remuant dés idées et agitant les plus pro- 


dai rappresentanti dell’Unione Internazionale Postale 
TRAZIONE sono stati complet 


ti, Il eumulo di affari 


del signor Ruffy, 

primo Congresso di amministrazioni postali fu tenuto a Berna nel 1874; ma la prima conferenza internazio 

portanza risolutiva per molte questioni ebbe luogo, puro a Berna, nel 1876; e per solennizzare il trentesimo 
\pitale della Confedarazione 


la quale Bomprendo tutti “gli 
nte informati con articoli ed incisioni. ripeta 
mai 1066 milioni di abitanti dei varii stati 
fra Stato e Stato, che si addensano nel. 
in Berna un gran 


enza l'Unione ha dovuto organizza 


antico membro del Consiglio Fi ale Svizzero, Il 
. d'im- 
annivor 


]votica il monumento di cui dinno 
ux, nutore del monumento ad Alessandro 


di Saint-Marc 


fonds. sentiments humains, agenceéo ave une 
science supérieure de l'art du théftre, est digne 


d’ètre inserite tout rang des plus 


belles @muyros de la littérature dramatique. con- 


au promier 


temporaines, 
. 


Il ya encore leg pobtes.... Mais je n’ai plus de 
place pour flattor cBt “ inritabilo genus w» Je mo 
bornerai à naler Ze rime della Selva do 
M. Arturo Graf et la Rosa dei venti, dos char 
mants poèmer de M. Alberto Musatti. Lo nom 
do M. Arturo Graf n'a pas besoin de présenta 
tions. Quant è M. Musatti, ses vers sont harmo 
souple, personnelle 


vOUK £ 


nieux et son inspiration e 
et no veut pas singer, chose rare, tel ou tel autre 
poste en renom. Los bonnes Ames — qui aiment 
les pobtes — ont là deux jolis volumes bijou 
fouilleter, Décidément®l'Italie continue dtre la 


terre de et les Muses ne chòment 


pobte: pas 


au Parnasse | 


(da l'Italie). MAZARINO. 


ANNO 


Il Secolo XX 


ILLUSTRATA 


RIVISTA POPOLARE 


Sommario del fascicolo di Luglio: 
L'AVVENIRE DELLA RAI 
un'intervista col marehiege Solari, di 
15 fMustrazioni. 

SCANDINAVO (Enrico Tbsen), di MARIO 


sono di vita intima. 
FORTUNA V voviasimo di GU- 
WESTALL (acq: 


OTE- 
SILVIO 


note di%in viaggio 


TINO AL LAGO BATKA 
. Con 12 féto- 
+ 


rs80 Ja Mongolia, di ALFREDO RIZZIA 


fiaba popolare spagnola, versione di 
disogni di Riccardo Pellerit 
VELENO, di EMIDIC 


NONI. Con 8 fotogra 
EZZE NATURA 
10 DE NINO, Cop. 17 fotografie artistiche, di G. Pagl 
ja storia del mese. Con © fotografie. È 
‘oncorsi n premio. (60 premi per i solutori dei problemi). 
Curiosità e varietà della vita e dell’industria. 


DI CAPRACOTTA. di ANTO 
ni. 


‘entesimi 50 il numero. - Lire © l’anno (Estero Franchi, 9) 
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Ancona. — Le Loro Massrà iL RE E LA REGINA D'ITALIA COLLOCANO LA PRIMA PIETRA I'ER L'OSPEDALE UMBERTO I (fot. Treves). 


i 


pito ca Pos 
SILA SEAT 


CORRIERE. 


Arrivo davanti ai lettori mentre «a Milano, si 
combatte la lotta elettorale per la rinnovazione di 
un terzo del consiglio comunale, I giornali hanno 
colonne di polemica, tanto per. parete, ma la 
massa del. pubblico deplora, in cuor suo, la legge 
che obbliga a rinnovare, in un momento nel 
quale nessuno Sante davverò il bisogno di rin- 
novamenti, a Milano. Fuori da qui, chi ave 
addosso, come a Reggio, come a Modena, le ir 
requiotezze» di amministrazioni popolari, poteva 
sentire il bisogno di liberarsene e, in fatto, se 
ne è felicemente liberato. Qui da noi abbiamo 
il municipio in buone mani; siamo presi quasi 
interamente dalle cerimonie dell’ Esposizione, 
dalle foste, dai ricevimenti, dai congressi, e per- 
sino dai fuochi artificiali in pieno giorno, in con- 
correnza col sole, che è entrato in Cancro ve- 
verdì e si fa sentire come se fosse Solleone ; dur 
que nessuno ha seriamente voglia di scalmana 
per mutare un terzo del Consiglio, portando di 
conseguenza un mutamento nell'ordine munici- 
pale, mentre tutti, anche i critici di professione, 
sono persuasi che tutto va per il meglio nel più 
ordinato dei municipii italiani. 

Poi, perchè mutare? Guardate al nostro go: 
verno, è alla Camera, Tutto procede come se il 
ministero non fosse stato mutato. Le leggi pas 
sano come Sonnino le aveva proposte, o poco 
meno; si va al riscatto delle Meridionali, come 
vi si sarebbe andati con Sonnino: la Camera è 
docilé ed arrendevole, e tutto va tranquillamente 
e i socialisti non fanno nemmeno più il rumore 
di prima. Molti vogliono far risalire a Giolitti il 
merito di tutto ciò. Certo, Giolitti sa guidare Ja 
Camera; è un abile reggitore della maggioranza 
e Sonnino non aveva per questa parte nessuna 
attitudine; signorilmente distinto, ma chiuso; 
incapace di tirarsi dietro deliberatamente un 
amico; svogliato nel dare ai lavori parlamentari 
un determinato indirizzo; quasi noncurante di 
essere al governo e più pronto ad andarsene 
che a rimanervi.... Così, la sua andata non ha 
recato, nelle cose, gran mutamento, e Giolitti 
canta Ja canzone stessa che Sonnino avrebbe 
cantata, con la differenza che la canta con mag- 
gior buona volontà di essere applaudito dalla 
sua maggioranza, se non affezionata, paurosa e 
devota. 

Per l’uomo di Dronero c’è anche di mezzo, Or: 


9, 


ta dei Reali in Ancona. — LP BANDIERE DELLE AS 
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ZIONI SFILANO DAV, 


la fortuna. Domenica, in Ancona, per la: visita 
dei Sovrani all'antica città dorica, tutto è andato 
benone. E vero che la visita è stata fatta al gran 
galoppo, in. meno di quattro ore; ma per i guai, 
in certe occasioni, basta meno/di un minuto. 
Molti si aspettavano chi sa che cosa, ed invece 
è andato tutto speditamente e tranquillamente, 
in una città che da quasi un secolo ha in sè il 
covo riconosciuto del carbonarismo risalente alle 
epoche della coccarda rossa, azzurra e nera, ed 
lia più di un migliaio di anarchici organizzati, 
divisi in sezioni, e pubblicamente professanti, 
Nelle Marche, comè un poco ancora nelle Ro- 
magna, si nasce col bisogno in corpo di dichia- 
rarsi politicamente, ed organizzarsi, e vivere in 
centurie, in circoli, in nuclei, in cenacoli.... che 
cominciano © finiscono quasi sempre nei templi 
del Dio Bacco. Essere disoccupato non è un 
guaio; non essere in. un qualche circolo è poco 
meno che una sventura, La gente che incon- 
trate la mattina, appena alzato od appena arri- 
vato, non vi domanda come state, vi domanda 
se non è accaduto qualche cosa, se c'è qualche 
cosa di nuovo. Sono residui di tempi, non così 
lontani come paiono, quando, tutte ]o mattine, 
o dall'Abruzzo vicino, o da Roma, o da Bologna 
si aspettava un messo, una staffetta, che recasse 
l’annunzio di una rivoluzione che tutti i giorni 
doveva scoppiare. Adesso la rivoluzione nessuno 
se l’aspetta; ma ciò non impedisce che, per tr: 
dizione, vi siano dei parrucchieri, dei sarti, degli 
operai, intenti a dedicare ciò che resta delle f; 
mose otto ore di lavoro al confezionamento di 
bombe, fabbricate, magari, più per darsi delle 
arie che per lanciarle fra le gambe del prossimo 
o farle esplodere in, segno di esultanza.... anar- 
chica davanti alla ‘carrozza dei Sovrani. Fatto 
Sta che, in Ancona e a Castelferretti, vicino ad 
Ancona, i dilettanti bombardieri sono stati sco- 
perti, e delle loro intenzioni e della destinazione 
dei loro complicati ordigni dovranno rendere 
conto alla giustizia, che indaga. 

Non mancano, naturalmente, coloro che vo- 
gliono vedere negli arresti e nelle bombe di 
Ancona tutta una macchinazione della polizia. 
L’Awanti dei socialisti rivoluzionari scherza sulle 
bombe addomesticate © il Tempo dei riformisti 
ride sulle amiche bombe; ma non è all'indomani 
del pazzo attentato di Morale che possono pas- 
sare simili facezie. Appena il fattaccio è acca- 
duto, rivoluzionari e riformisti, a scanso di fa- 


NTI AL PALCO REALE — 24 giugno (fot, Marino). 


stidî, respingono sollecitamente ogni solidarietà 
coi lanciatori di bombe e coi seminatori di strage, 


poi, passata Ja prima impressione, si trovano 
tutti d'accordo — è uno'dei pochi punti su cui 
si intendono. — per mettere in buriòtta lo mi- 


sure di precauzione delle autorità, por doridere 
le scoperte di bombe e di anarchici complottanti, 
per togliere forza a quella medesima. autorità 
che, a disgrazie accadute, sarebbe vituperata 
come inintelligente, come incapace e magari an- 
che comé complice."Le trova, le bonrhe?... Le 
aveva messe là essa. Vengono lanciate? essa 
che le ha fatte lanciare... Ma intanto, appena 
c'è un anarchico od un fabbricatore. di bombe 
arrestato, ha il patrocinio di quei giornali e dei 
loro avvocati, e si trovano tutte le attenuanti, 
tutte le-scusanti, con testimoni, con periti, per 
dimostrare che l’anarchismo è un principio ri- 
spettabile, ed il bombificio un'industria innocua 
e, quasi quasi, salutare!... Il pubblico, oramai, 
sa, per fortuna, con chi ha a che fare. L'atten- 
tato scellerato di Madrid, contro due sposi ve- 
ramente senza colpe nè peccati, giustifica tutte 
le misure di precauzione delle autorità, di qual- 
siasi paese, in simili casi; e quanto alla dolcezza 
‘a dei ‘signori anarchici, quando si è vista 
assinàre a quel modo una povera dama in- 
nocente ed infelice, come l’Imperatrice d'Austria, 
e pugnalare a quel modo — come ieri l’altro a 
Roma davanti allo storico casino del Vascello — 
un venerabile sacerdote incapace moralmente e 
fisicamente di far male, si sa è quoi s'en tenir 
e se l'autorità cerca di prevenire, senza dover 
aspettare di reprimere troppo tardi, non c'è che 
da applaudirla e da crearle intorno la pubblica 
fiducia; giacchè non si tratta nè di scuole, nè 
di partiti, ma di canaglie, che non dovrebbero 
trovare nemmeno per scherzo, attenuatori della 
loro opera malvagia. 


* 


A Parigi è cominciato davanti alla Cassazione 
il processo di revisione dell’affaire Dreyfus; @ il 
procuratore generale, terminando la sua requi- 
sitoria, nella quale ha rilevata tutta la serie di 


A questo numero sono uniti l’Indico, il 
Frontispizio e la Coperta del 1.0 semestre 1906. 
Agli associati sono dati in dono. I non asso- 
ciati possono acquistarli presso tutti. î nostri 
corrispondenti al prezzo Centesimi 50. 


crimini attraverso i quali si potò arrivare alla 
condanna dell'infelice capitano, ha gettato un’om- 
bra sulla giustizia francese: fuori dalla Cassa- 
zione, egli ha detto, non è facile trovare giusti 
zia, La frase, quasi pay potrebbe avere signi 
ficato anche per l'Italia, dove i verdetti dellà 
Corte di Cassazione, anche quando hanno esa- 
s i concittadini di Nunzio Nasi ed i fau- 
tori di Linda Murri, hanno avuto per la grande 
maggioranza del pubblico nostro significazione 
di giustizia Ora Linda Murri villeggia nel dolce 
confino gi. Porto San Giorgio — in conspetto di 
quel mn che ha ridate alla terra lo spoglie 
dei due audaci areonauti sventurati, Nazari © 
Minoletti; il dottor Secchi, il dottor Naldi, il 
fiero Tullio sono oramai altrettanti numeri nel 
rispettivo reclusorio; è nessuno pi parla dei 
Murri. Non si parla nemmeno di Nunzio Nasi, 
che passa, dicono, la season a Londra, nò del 
suo Lombardo, che pareva dovesse costi- 
tuinxi e rimane ancora uccello di bosco. Si parla 
invece, vivamente, della fiera condanna che il 
tribunale di Caserta ha inflitta al tenente Et- 
torre, che uccise in duello l’amico suo tenente 
Mattei, dopo essersi confessato amante di sua 
moglie. Il tribunale è stato di una severità im- 
pressionante; ha guardato più al fatto ed ai pre- 
cedenti del fatto, che al diritto. Ha ritenuta un’in- 
tenzione di uccidere che, nel duello, è ben dif- 


IL Progetto DEL NUOVO OsrepaLe Umberto I DA ERI 


alpine di certi Cantoni svizzeri per il gusto di 
pagare delle multe spettacolose, 
* 

La Francia ha un godimento nuovo, le me- 
morie del generale André, l’ex-ministro della 
guerra andato al potere per purificare l’esercito 
franceso dalle influenzo del congregazionismo 
nero, e sostituirvi l'influenza della massoneri: 

il congregazionismo rosso. Le memorie, come 
tutte le rivelazioni contemporanee, non sono che 
un nuovo scandalo 6 mettono in evidenza tutta 
la leggerezza del chiassoso generale sotto il quale 
bero origine le fiches famose. Non ci manca- 
vano che questi pamphlete per rimescolaro lo pas- 
sioni che covano rielle file dell'esercito destinato 
alla revanche. Non è così che sì prepara un av- 
venire militare possibile alla Repubblica. Ma il 
generale André è intangibile; oramai è fuori del 
servizio attivo e può sbizzarrirsi a sua posta. 

Il Matin, che ha riempite le proprie pagine 
con le rivelazioni curiose del generale, republi- 
canizzatore, vi ha trovato un nuovo mezzo di 
potente réelame per Ja sua diffusione, davvero 
immensa, ma non si può dire che abbia reso 
un servizio alla serietà della Francia, Ma si è 
forse mai preoccupata, la nostra consorella, della 
setietà propria e di quella dei suoi personaggi? 
E tutta questione "di voga del momento e di 
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ficile stabilire nettamente; ha considerato più 
l'amico che ha tradito l'amico negli affetti dome- 
stici intimi, che non il soldato costretto dalla 
disciplina militare e dalle consuetudini cavalle- 
resche a battersi all'ultimo sangue. Il tenente 
Ettorre, non simpatico moralmente, ha portato il 
peso di questa antipatia e si è buscato sei anni di 
reclusione, la pena di Linda Murri liberatasi del 
marito nol modo che tutti sanno, Nò si è limi- 
tato all’uccisore, il tribunale di Caserta; ha col- 
pito duramente anche i padrini, i quali, trattan- 
dosi di un duello fra inilitar , sebbene per cause 
estraneo al servizio militare, non potevano rifiu- 
taro un servigio, che, nelle consuetudini cavalle- 
resche mai si rifiuta ed ebbero il torto di se- 
guire la consuetudine anche nel volere, dopo 
uno scontro incruento alla pistola, il prosegui 
mento alla spada. 

Tutti i trattatisti della materia delicata sciori- 
nano ora lettere lunghissime su pei giornali. In 
realtà, i giudici togati hanno giudicato secondo 
le impressioni, tal quale como so fossero dei giu- 
rati: l'uomo salta fuori anche di sotto l'abitu- 
dinaria toga del giudice; la coscienza, che si forma 
sul fatto, provale sul criterio giuridico suggerito 
dalla legge. Adesso sì parla di rifare il Codice 
penale in materia di duelli. È? la stessa storia, 
per le condanne per diffamazione giornalistica, 
Si ha un bel codificare, ma quando i tratta di 


successo di curiosità, In 


questo l'ex ministro 
André è ora, dopo il celebre Boulanger, lo stra- 


tega più in vista, Il pubblico francese ride © si 
diverte. Per queste cose non ci sono che i frav 

cosi, 6, bisogna riconoscerlo, hanno per questi 
scandali il gusto letterario e il sapore della tin- 
gua. Lo Memorie del generale André sono di- 
vertentissime: entrò al ministero, dove per far- 
gli la consegna del dicastero non trovò il pro- 
prio predecessore, Gallifet, che si rese irreperibile, 
@ si trovò di fronte un colonnello reazionario 
che egli cordialmente detestava. Tirò un cassetto 
del proprio scrittoio e non vi trovò che uno 
scapolare congregazionistico portante in ricamo 
l'emblema del sacro cuore; volle mandare via 
il generale Brugère dalla carica di governatore 
di Parigi, e il generale Brugère gl'impiogò cin- 
que mesi a sloggiaro dalla propria residenza 
agl’Invalidi ; gli capitò anonima una rivelazione 
sulle mene reazionarie di un ammiraglio che 
era gaiamente tradito dalla propria moglie, ed 
egli, ilbravo André, rivelò all'ottimo ammiraglio 
le appetitose rivelazioni. In somma, un ministro 
della-guerra “ principio di secolo ,. Ciò che ha 
pubblicato è nulla a confronto. di quanto pro- 
mette di pubblicare, ma, intendiamoci, egli lo 
dichiara altamente: je n'écris ni pour me ju- 
stifier, ni pour me venger, ni pour. les polemi- 
stes, ni pour les politiciens.... Je éeris pour la 
grande foule, pour l’enseignement qui s'en doit 
degager, si mon espoit n’est pas trompé ,. Ecco 


reati che hanno la loro origine nelle condizioni 
speciali del vivere, nelle convenzioni sociali, nel- 
l’artificiosità di ordinamenti sociali necessarî, non 
c'è articolo di codice che valga. Ogni fatto ha la 
sua fisonomia, e, caso per caso, la coscienza di 
chi deve giudicare ha le sue sensazioni. Quanto 
ai duelli, alla loro punibilità, vi sono biblioteche 
piene zeppe di volumi sull'argomento; e il. duello 
non è mai sparito dai nostri costumi, nò potri 
spurirè, almeno, da quelli dell'esercito. Si batte- 
vano în duello anche quando c'era pei duellanti 
la pena di morte. E a certuni il duello è sem- 
brato un progresso sulle aggressioni e sulle risse: 
è una rissa regolamentata. E pure, se l’Ettorre 
avosso uociso il Mattei in rissa, probabilmente sa 
rebbe stato assolte Nel nostro, secolo realista 
non c'è che una pena possibile che può avere azione 
di freno, la multa, la grossa multa, Multa a chi 
si batte, multa grossa a chi fa da padrino, multa 
grossa ni chifurghi che' assistono. Quando, per 
sfoderare le sciabole, si dovesse correre il rischio 
di tirar fuori un cinque o dieci biglietti da mille, 
la gente ci pensorebbe, Cio ci penserebbe la 
gente che ne avesse pochi: i milionari si batte- 
rebbero sempre, perchè il duello sarebbe diven- 
tato roba da gran signori come le corse dei ca- 
valli, le gare in automobile. Diventerebbero forse 
duellisti anche i miliardarî americani, che ora si 
slanciano con una 40 cavalli sulle vietato strade 


RSI IN ANCONA. 


il dubbio, davanti al quale il prode generale ha 
avuto il torto di non arrestarsi; Ma c'è di peg- 
io, o di meglio. In risposta a quello di André 
si annunziano le memorie di altri gonorali che egli 
lia tirati in ballo. Mah! « Nous sommes en Répu- 
blique — come cantano nella Fille de Madame 
Angot — et le soleil luit pour tout le monde ,. E 
tuna che il mondo volge tutto verso la pace, 
L'attaché militare dell'ambasciata rus che 
andava ingenuamente da André come interme- 
diario fra lui e lo stato maggiore francese, chi sa 
quali cose avrà mandate allora nei suoi rapporti 
segreti a Pietroburgo. E chi sa quali altre ne 
manderà l’ attaché attuale sulla consistenza mi- 
litare di un’alleata, i cui generali offrono gra- 
ti divertimenti come questi; mentre nell’eserci 
russo i soldati dei reggimenti della guardia si li- 
mitano a dichiarare che non marceranno se si 
tratti di andare a sciogliere Ja Duma. La Duplic 
sta dunque bene come sta; e quanto alla Triplice 
anch'essa può contentarsi. Guglielmo è venuto 
via da Vienna di eccellente umore, ed il nostro 
generale Saletta ed il vecchio  feld-maresciallo 
Beck si sono scambiati ieri dei brindisi cordi: 
lissîmi. L'ottimo generale André può continuare 
la pubblicazione delle suo Memorie dedicate 
“ aux six cent mille jeunes soldats de la France, 
27 giugno 1906, Spectator. 


ma al oloocolato Giandujn 
Liquore Galliano 
Amaro Salus 
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6 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


La visita del Re%e della Regina in'Ancona —_ 
per la prima pietra del nuovo ospedale. 


Preantiunziato per domenica, 24 giugno, la visita è av- 
vènuta non ostante gli allarmi  suscitati . dalla ‘nota. sco- 
perta di bombé presso un parruéchiere anarchico; e tutto 
si è svolto con la massima rapidità, nell’ordine più per- 
fetto, e col favore di un tempo splendido, 

I Sovrani arrivarono in Ancona alle 8 del mattino, ac- 
compagnati dal presidente dei ministri, Giolitti, dai ge- 
nèrali Brusati e Ponzio Vagliw è dalle loro case civili 6 
militari. 

Attraversando la città imbandierata ed infiorata per re- 
ciirsi alla prefettura, furono accolti ovunque da gran folla 
con vivissime acclamazioni. In profettora i Sovrani rice- 
vettero le rappresentanze parlamentari delle Marche , le 
autorità locali, trattenendosi ‘con tutti molto affabilmente, 
poi si recarono hellx località fuori le mura alle falde del 
monte-Cardetò, por il collocamento della prima pietra del 
nuovo ospedale, Quivi, alla cerimonia -preluse con un bel 
discorso sull'idea della nuova costruzione il dott, Foà; 
parlò poi il sindaco di Ancona, Felici; compì il rito 
gioso imon4, Giani, vicario vescovile; poi fu sottoscritta 
dai Sovrani é dalle nutorità la pergamena memoriale, che 
vîmne: collocata entro la prima pietra, murata dai Sovrani 
stessi, fra gli applausi della folla ed al tuonare dell 
tiglierie dei forti © delle navi da guerra della squadra di 
riserva, Alle 10 e mezza quésta cerimonia era finita, Sus: 
seguì immedintamente l'inaugurazione della gara di tiro 
a sogno; quindi i Sovrani, fra continue ovazioni, recaronsi 
alla stazione, donde, alle 11,55, ripartirono per Roma, dove 
arrivarono alle 19.10, 

Il nuovo ospedalo “ Umberto I, sorgerà alle falde del 
monte Cardeto, fuori di porta Cavour, secondo il progetto 
di massima dell'ing. Cinelli, modificato e quasi intiera- 
mente rifutto dall'ing. Giulio Marcovigi, che dirige i Ja- 
vori, Occuperà cirea 50000 metri quadrati di superficie, 


Aichi 
L'ing. Giulio Marcovigi. 


di tutti i fabbricati, intieramento isolati l’uno 

maÈ di architettura omogenea e tale da ottenero, i 

con l'eleganza dello linee, In massima luce ed aereazione. 
Ancona veduta dal molo (fot. Treves). F; 


sulla quale saranno costruiti venti distinti fabbricati di- 
sposti su quattro linee, una più elevata dell'altra, in modo 
che fra la più alta e la più bassa esisterà un dislivello di 
88 metri. 

I fabbricati guarderanno tutti verso mezzogiorno e da- 
vanti ad essi sì stende una veduta bellissima, mentre il 
monte al quale sono a ridosso li ripara dal vento di tra- 
montana, In prima linea vi saranno quattro fabbricati: n 
sinistra di chi guarda il progetto di massima, del quale ri- 
produciamo qui unito ii disegno, sta la palazzina del di- 
rettore, e un poco più indietro il fabbricato per gli amma- 
lati in osservazione; in mezzo il fabbricato per gli ufficî 
di direzione ed amministrazione, con 17 finestre di fac- 
cinta: a destra un fabbricato per i bagni, aperto anche ad 
uso del pubblico. sr 
) Nella séefingla linea, a sinistra, è il reparto chirurgico 
per gli uomini; poi la sala ‘operatoria ed il reparto chi- 
rurgico per le donne; a destra, un po' distante, la lavan- 
deria, Nella terza linea, a sinistra, il reparto medico per 
gli uomini, nel centro l’edifizio destinato ai servizî gene- 
rali, poi il reparto medico per le donne ed una graziosa 
chiesetta: assai distante ln camera mortuaria alla quale 
si accede per una via laterale. 

Nell'ultima linea vi sono, a sinistra, due villini per i 
malati a pagamentò; poi, dopo un bel tratto di terreno, 
i reparti per gli uomini © le donne affetti da malattie con- 
tagiose, poi il reparto sifilitici, ed ultimi a destra i due 
reparti per i tubercolotici d'ambo i sessi. 

Una comoda strada carrozzabile serpeggerà sulla fronte 


MUSY, PADRE x FIGLI 


FABBRICA GIOIELLERIA - OREFICERIA - ARGENTERIA 
Provvepirori DELLE LL. MM. e Reali Priwciei 
Casa fondata nel. 1707, - Teximo, Via Po, 1 Dopo il collocamento della prima pietra. 


Premiata colle Massime Onorificenze. — Oggetti artistici - Collane = sii siepi 
di perle - Orologeria - Pietre preziose - Labtratorio di Pricisione. I SOVRANI IN ANCONA IL 24 GIUGNO (fot. Vidan e Figli, Ancona). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
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Ancona. — Le LL. MM. si RECANO ALLA POSA DELLA PRIMA PIETRA peLL’OseeDALE UMBERTO I. — LA PIOGGIA DI FIORI SUL Corso Virr. EMANUELE. 


(Disegno di R. Salvadori). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


L'ospedale, ca) di 820 letti, dovrà, secondo il capito- 
l FRASI costruito in due anni, e pronto defi- 
nitivamente per il 1910, 1 lavori di sterro sono già inco- 
minciati, ed ai primi di luglio incominceranno i lavori 
di muratura messi in appalto per la somma di circa 
600.000 lire, 

Per la cerimonia del 24 era stata formata dagli ster- 
ratori una platea sulla quale sorgerà la fronte del fab- 
bricato centrale della prima linea, per una lunghezza di 
65 metri, Nel centro di tale platea era stato eretto il 
palco reale, con le spalle alla pendice del monte; una gra- 
dinata metteva în comunicazione il palco con il luogo 
dove si è svolta la cerimonia. Ai due lati del palco reale 
erano disposte due tribune per lo autorità e quattro per 
gli invitati: altre tribune per i municipî, le associazioni 
6 lo altre rappresentanze erano state erette dall'altro Into 
del piazzale. 1 

La prima pietra fu calata in uno scavo fatto dove si 
aprirà la porta principale del fabbricato centrale di prima 
linea, destinato alla direzione. Era un blocco di circa 
1.40 di lunghezza per 70 di larghezza ed altrettanto di 
profondità, del peso di due tonnellate, tolto dai fianchi 
del monte Conero, Nella faccia rivolta verso il palco reale 
era incisa sul blocco questa epigrafe del Pascoli: 

Innalzate la casa del dolore — Oh! tutta 1’ umana 
pietà e scienza Non sempre varrà contro il dolore 
umano — Solo vesti se è tanto — Il male è tanto non 
cresca che il bene — Assai amare le lacrime assai fredda 
è la morte, 

Questo vi gridi invisibile di sotterra — La pietra 
angolare. 

Nol blocco di pietra era praticato un foro nel quale fu 
rinchiuso il tubo di piombo contenente la pergamena. L'a- 
pertura fu poi chiusa dal Re con cemento spalmato con 
una cazzuola d'argento eseguita dall’ incisore bolognese 
Milani, per commissione del municipio d’Ancona, insieme 
con il martello egualmente adoperato nella simbolica cori- 
monia, alla quale assistevano 2000 persone. 

Ancona ed i Sovrani furono reciprocamente lietissimi 
per una giornata così bella di festa patriotticamente 
espansiva da nulla turbata. Dopo la partonza doi Sovrani 
si soppe che la Questura — la quale nveva prese giusta- 
monto grandi misure di precauzione — aveva scoperto sa- 
bato sera tre bombe, nella piccola frazione di Castelfer- 
retti, nel vano del vecchio muraglione del castello, tenuto 
in affitto da un sarto anarchico, che fu arrestato con altri 
due suoi amici anarchici coi quali era in relazione, La lo- 
calità essendo in prossimità della linen forroviaria , tra 
Ancona e Falconara, si fanno ipotesi di un progetto di at- 
tentato contro il treno reale; ma, per fortuna, In scoperta 
fu fatta assai prima che i supposti malintenzionati potes- 
sero, eventualmente, mettere in esecuzione i loro malvagi 
disegni, È 


I premiati dell'Esposizione di Bel. 
Arti in Milano. — La Commissione di Belle A, 
ci comunica la relazione della Giuria, l'elenco delle gare 
preso in considerazione 6 quelle delle opere premiate, 
Pubblichiamo l'elenco dei premi; senza tacere che esso 
ha sollevato un grande scandalo fra gli artisti © nella 
stampa, 

Premii Principe Umberto, di 16000 ciascuno. — 
Bazzaro Leonardo, pittore (Dopo il naufragio), — Butti 
Enrico, scultore (regua), — Ferrari Ettoro (Fram 
mento del monumento a Giuseppe Mazzint), 

Premii di S, M, il Re di L, 2500 ciascuno, — D'Auronco 
Raimondo, architetto ( Nuova fontana di Taphan, Moschea 
di Karakey, Fontana e Biblioteca di Jildiz), — Piro- 
vano Ernesto, architetto (Nuovo cimitero di Bergamo, 
Nuovo cimitero di Mantova), — Bazzani Cesare, archi- 
titto (Restauro albergo dell'Orso, Casa degli Strincari), 

Premio del Municipio di Milano, L. 5000, — Sartorio 
Aristide, pittore (Monte Circeo), 

Premio del Municipio di Milano, L, 2500, — Areaini 
Raineri, ‘architetto (Aicostruzione delle navi di Caligola 
e Tessara Kontère di Tolomeo IV). 

Premio del Municipio di Milano, L. 1000. — Goff Ro- 
berto, pittore (Acqueforti), 

Premii del Municipio di Milano di L. 500 ciascuno, — 
Buffa Giovanni (Disegni per illustrazioni), — Belloni 
Giorgio (Monocromi), — Mariani Pompeo (Monotipi). 

Premii della Cassa di Risparmio di Milano, di L, 5000, 
da Quadelt scultore (Gioia), — Tito Ettore, (Bacca- 
nale), 

Premii del Comitato dell'Esposizione di L. 5000, — 


Laurenti Cesare (Maschera della), — Fontana Carlo, seul. 


tore (Eterno sognatore). 

Premio del conte Alessandro Durini. L. 3000, — Nardi 
Enrico (Poema serale), 

È con vero rammarico — conchiule la%relazione — che 
în questa designazione definitiva dei premi, per la dovuta 
osservanza delle varie prescrizioni di regolamento, la 
Giuria si trovò obbligata, oltre che al silenzio su opere 
egregie, anche alla non assegnazione di qualcuno dei 
premi. Le riesce però di conforto la considerazione che 
in riguardo almeno al premio Principe Umberto, essendo 
questo di carattere continuativo, la non avvenuta asse 
gnazione per gli artisti non rappresenterà una perdita, 
ma fortunatamente bolo una sospensiva, (Questo conforto 
è una specie di rebils),| 

La relazione, che porta In data del 20 giugno 1906, 
è firmata dal presidente G. Previati, dal segretario ar- 
chitetto Giuseppe Boni e dal relatore arch. G, Sommaruga, 


«Hunyadi Janos” 


“Effetto blando, innocuo, e sopratutto sicuro. La medicazione 
della costipazione intestinale con quest'acqua minerale è vera- 
mente sovrana,” " Morgagni. 


Fot. Ganzini. 


| Grorpano Rossi 
maestro di scherma, 


Morivn in Milano il 9 giugno il valente maestro di 
schorma, cav, Giordano Rossi, una fra le migliori lame 
d'Italia, 0 che alla fortezza del braccio univa una gen- 
tilezza d'animo ed una estrema delicatezza di modi. 

I funerali imponenti per concorso del fiore della cit- 
tadinanza, fra cui il sindaco marchese Ponti, che lo ebb 
carissimo, furono una prova delle larghe simpatie che il 
nome suo raccoglieva, È le splendide parole pronunciate 
al cimitero dal conte Febo Borromeo, quale presidente 
della Società del Giardino, che per 27 anni lo ebbe mae- 
stro nelle sue sale di scherma, caratterizzano in modo 
fino e veritiero le doti e virtù dell'esimio maestro Rossi. 

“ Nelle riunioni schermistiche — egli disse — in ogni 
torneo nazionale ed internazionale il nome del maestro 
Rossi ora fra i più desiderati, fra i più apprezzati: la 
sua fuma, il suo valore erano n tutti noti, Egli sapevi 
unite alla valentia delle armi una correttezza perfetta 
ili modi e di sentire, e questa sua correttezza Egli sa- 
peva imporla ai colleghi suoi, ai suoi molti m dl al- 
lievi, Troppo lungo sarebbe l’enumerare i tornei ai quali 
il Rossi partecipò ed i premi da lui conseguiti nelle 
gare, Nel 1875 a Siena, nel 1877 a Torino, ove gunda- 
guava il premio, dono di S, A, R, il Principe Tomaso, Nel 
1881 a Milano e nel 1882 a Modena riportava i primi premî 
ed a Lodi nel 1888 il premio del Ministro della Guerra ,. 

Nol 1883, nel torneo internazionale a Parigi, in uno 
splendido assalto col maestro francese Rue destò tanto 
entusiasmo che il Presidente della Repubblica Grevy volle 
averlo all' Eliseo per ammirarlo in un assalto col mae- 
stro Pecoraro, Nel 1894 al Teatro della Scala; più nel 
1898 al Filodrammatici in un assalto col maestro Pini, 
il povero Rossi fu ammiratissimo, Nel 1889, ancora n Parigi, 
o nel 1900 a Buenos-Airos riportava nuovi trionfi, 

E morendo egli desiderò ch 


i premî e i cimeli da lui 
guadagnati nei numerosi tornei fossero lasciati alla Società 
del Giardino, perchè avessero a ricordarlo ai suoi amici ed 
alliovi, cho egli soleva chinmare la sua grande famiglia, 


nov A Roma , il conte Giovanni Berthelet, redat- 
tore dell'Italie e della Voce della verità e corrispondente 
per le notizie vaticane di varî giornali dell'alta It 
Egli era noto per alcune sue opere inerenti ai Conclavi 
e alle elezioni dei Papi, opere piene di notizie curiose e 
interessanti, In questi ultimi tempi stava compilando un 
lavoro sulla politica ecclesiastica in Italia prima e dopo 
la proclamazione del Regno, del quale aveva già fatto 
conoscere le basi al suo editore, 


I premiati dell’Automobilismo e del 
Ciolismo, È pubblicata la nota delle case premiate 
alla recente mostra internazionale di automobilismo e ci- 
clismo rimasta aperta a Milano per due mesi nel gran- 
dioso salone n Piazza d'Armi, Diamo i nomi delle ditte 
italiane che ottennero le massime ricompense: 

Gran Premia: Automobile Club Italiano — Bianchi 
Edoardo e C. — Off, di Sesto S, Giovanni, Camona e €, — 
Fabb, Riunite di Carrozze Ferrarigia Mainetti è 0, (Ca- 
stagna) — Fonderia milanese di acciaio — Isotta e Pra- 
schini — Locati e Torretta — Pirelli e ©, — Sala Ce 
sare — Ziist ing. Robert — Touring Club Italiano. 

Diploma d'onore: Macchi Fratelli Soc. — Canavesio 
Carello e €, Emilio Foltzer — Reina, Zana 
Reinach Ernesto e C. — Rapid Soc, Torinese di Autom. 

Medaglia d'oro: Belloni Francesco — Carloni's Brake 
e C. — Diatto A, Clement — Florentia Fabb. di Auto- 
mobili — Frera Corrado e C., — Fabb. Marchand — Gaz- 
zetta dello Sport — Giornale L’Automobile, — Manifat- 
ture Martiny — Nenci Cesare — Officine Turkheimer — 
Società Italo-Svizzera “ Orion , — Soc, Italiana Aut. Krie- 


ACCANTO ALLA VITA 
(NOTE SETTIMANALI) 


Il cardinal Mathieu fra gl'Immortali. La fulmi- 
neità dei medici americani. Una monaca e il che- 
divè. Henri Rochefort e il rispetto pei padroni di 
casa, Lo sciopero delle guardie di pubblica sicurezza, 


Firenze, 23 giugno , sabato. — Oh madame, 
c'est moi qui devrais..., — e Sua Eminenza, riti- 
rando Ja mano prima che la bella dama glie- 
l'avesse baciata, s'inchinò con un sorriso senza 
finire la frase galante. 

Questo cardinale, così gentilmente settecen- 
tesco, era il cardinal Mathieu, e la scenetta del 
baciamano e dell’inchino avveniva in uno dei 
viali di Villa Volkonski, al, Laterano, tra la 
Scala Santa e Santa Croce in Gerusalemme, tra 
la Cappella, cioè, dove sono, sotto un tavolato, 
esposti alla devozione dei fedeli, i ventotto scalini 
di marmo del palazzo di Pilato a Gerusalemme, 
e gli orti di Eliogabalo, dove Costantino eresse 
una chiesa per custodirvi il legno della Croce ri- 
trovato anche a Gerusalemme da sua madre. Ma 
i ruderi dell’antico acquedotto romano che tra- 
versa la villa Volkonski erano quel mese tutti 
coperti di rose, e le ajuole erano tutte fiorite, e 
la dama, che un amico ed-io avevamo condotta 
ad ossequiare Sua Eminenza, era una parigina 
perfetta... 

Il cardinal Mathieu è tutto in quel gesto e in 
quella mezza frase, o almeno, la differenza fra 
lui e i suoi colleghi del Sacro Collegio è tutta lì. 
Vi sembra frivola? No, perchè quella freschezza 
d’ammirazione e quella grazia tutta francese di 
complimento gli hanno permesso di scrivere con 
eleganza di stile e di libertà due opere, una mi- 
nuscola e una grandissima, su due dei mag- 
giori avvenimenti della Chiesa nel secolo de- 
cimonono, due opere che l'hanno condotto jeri 
all'Accademia, fra altri trentanove immortali, la 
cui immortalità non è sempre, come quella del 
cardinal Mathieu, consacrata dal cielo. Le due 
opere sono una narrazione dell'ultimo conclave, 
stampata senza firma, sulla Revue des deua 
Morte (ve ne parlai a suo tempo), e una storia 
del Concordato del 1801, che è parsa, dato il mo- 
mento, la mirabile biografia d’un morto. 

Il cardinal Mathieu è di Nancy, e fin da mol- 
tanni priîna che diventasse cardinale # di cu- 
ria», cioè il rappresentante della Francia catto- 
lica nel Conclave, egli aveva amato l’Italia in- 
sieme a uno dei più squisiti scrittori francesi, 
un suo compatriotta, il Gebhart, l'autore dell’Zta'ie 
mystique. — Volete sentir dir bene della vostra 
patria? Nascondetevi dietro una portiera nella 
stanza dove siamo il cardinal Mathieu ed io, — 
mi disse una volta il Gebhart. — Scusate: per- 
chè mi dovrei nascondere? — Perchè, sf foste 
presente, il mio illustre amico come cardinale 
della Chiesa non ne potrebbe liberamente dire 
tutt’'il bene che ne pensa. 

Se Emile Gebhart sarà dall'Accademia scelto 
a pronunciare il discorso di ricevimento del’ car- 
dinale, sì piò essere sicuri che quella seduta sarà 
prima in onore del neo-eletto, ma stibito dopo 
in gloria dell’Italiaà... 

* 

24 giugno, domenica. — Beati gli americani! 
Avete letto con che rapidità fulminea l'illustre 
(lo afferma egli stesso) dottor Brown di Fila- 
delfia ha definito la malattia del papa, senza im- 
portunarlo, senza auscultarlo, senza impensie- 
rirlo, anzi senza nemmeno rivelargli l'essere pro- 
prio, in quattro 0 cinque minuti di superficiale 
conversazione ? 

Secondo il dottor Brown il papa sarebbe ma- 
lato di un principio di nefrite da cui sarebbe 
derivata una importante affezione al fegato. E 
questa diagnosi non è costata un soldo. Il dot- 
tor Brown non ci ha guadagnato, almeno da 
parte del pontefice, nemmeno un ringraziamento, 
perchè il pontefice non sapeva nemmeno di con- 
versare con un signore il quale, pure inginoc- 
chiato com'era e pur parlando del tempo buono 
e del tempo cattivo, gli esaminava rispettosa- 
mente ì reni © il fagato. È vero che questo sì 
gnore s'è rifatto sui giornali del suo pac 
quali in questi giorni pubblicano con titoli cu- 
bitali la sua diagnosi e, a loro volta, non gli 
fanno pagare un soldo di réclame.... 

I dottori italiani, primo l'ottimo dottor Lap- 
poni, mediéo curante di tutt'i papi presenti pas- 
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gati e futuri, sono rimasti stupiti di quella ce- 
da folgore, non da medico. I più moderni 

e i più veloci fra essi sono ancora abituati agli 
#@ microscopici, alle lunghe e ri- 

Lisa visite, ai consulti, alla meditazione prima 
ziare; e quel loro collega dell'altro 

loro tutto l’effetto d'uno che la dia a 
onesta semplicità gli domandano per 
mezzo della stampa più diffusa, cioò, che ha più 
lità Preneane il fenomenale signor 

n a Fil — Ma la nefrite è, secondo 


lei, incipi 
dstiziolo?. — E cercano di soffocarlo sotto i 


Chedivè. 

— E proprio vero. È il loro valove in tre anni 
è già triplicato. 

— Benissimo. Ma come ha fatto a farseli re- 
galare? # 

— Eh, caro signore. Paese che vai, usanze che 
trovi. La moglie del Chedivè, cho mi aveva tal- 
volta fatto qualche elemosina per la mia scuola, 
tre anni fa era in istato interossante; © poichè 
aveva di me molta stima e mi attribuiva una 
scienza molto superiore alla mia semplice espe- 
rienza di vecchia suora che ha veduto molti 
paesi e molte cose, un giorno m'intrattenne sulle 
sue speranze d'aver un figliolo maschio. — Tu 
avrai un maschio, — io le dissi in arabo a guisa 
d' rio più che di profezia. Il Chedivè venne 
a visitarla in quel momento, e informato del mio 
augurio tornò a domandarmi con una certa ansia: 
— Sarà proprio un maschio? — Certo sarà un 
maschio, — risposi ancora io per confortarlo. — 
Se è un maschio ti regalo tanti ettari di terra 
nella data località. — Uhe dovevo fare? Io non 
ingannavo nessuno e pensai che, se fosse nata 
una bambina, io non perdevo niente; viceversa, 
so nasceva davvero un maschio, io e il mio mo- 
nastero guadagnavamo un capitale. 

— Ed è nato un maschio? 

— Puntualmente macque un maschio. Così 
siamo diventate ricche. 

Per non scandalizzarvi di Queno ragionamento, 
dovete anche pensare che la Madre M...., seb- 
bene viva in Oriente da trenta o da quaranta 
anni, è troppa religiosa por aver perduto inte- 
ramente il pregiudizio, che con un infedele son 
leciti questi scherzi che forse non sarebbero per- 
messi con un cristiano cattolico apostolico romano. 

Il dottor Brown ha fatto col papa quel che la 
monaca ha fatto col Chedivè, Forse il dott, Brown 
è protestante e ha perciò la stessa escusante re- 
ligiosa della Madre M.... Egli s'è detto: — Oil 
papa muore un giorno o l’altro di una malattia 
Sironi e al fegato, e io divento nel mio paese 
uù uomo meraviglioso e un profeta adorato. O 
il papa muore di tutt'un’altra malattia, e nes- 
suno si ricorderà più di me e della mia diagnosi, 
e se qualche ingenuo se ne ricorderà, sarò sem- 
pre in tempo a metterlo a posto con quattro ter- 
mini tecnici e incomprensibili. Cioè, dalla mia 
ipotesi, può derivarmi un gran bene, certo non 
può derivarmi alcun male. Pubblichiamola. 

E l’ha pubblicata. Questo in America si chiama 
bluff. Il dottor Lapponi deve sapere che i tre 
quarti delle fortune americane sono state fatto 
con questo semplice metodo. 


* 


26 giugno, martedì. — Henri Rochefort è di- 
ventaio umanitario. Ha settantasette anni. Ag- 
Riungete che ormai è ricco e può ricordarsi che 
l suo vero e sonoro nome è Victor Henri conte 
di Rochefort-Lugay. Aggiungete ancora che in 
uesti giorni si sta per proclamare l’ innocenza 
î Alfred Dreyfus e che è prudente per un anti 
dreyfusardo “en vue, come Rochefort di pro- 
curarsi pel giorno della proclamazione un alibi 


Dunque il fiero direttore dell’Intransigeant ha 
stabilito di mandare in villeggiatura a sue spese 
un dato numero di ragazzi poveri fra gli otto e 
i dodici anni. Ma poichè i poveri hanno il torto 
d'essere troppi, l'Intransigeant ha ragione di pub- 
blicare un_elenco dei documenti che questi ra- 
gazzi han da présentargli per concorrere a quella 
fortuna estiva, per essere, com’esso di ricono- 
sciuti: «degni d'interesse ,. E, tra i documenti 
Ti npetanti, Henri Rochefort, che nel 1870 

parte della Comune e fu perciò condannato 


alla deportazione nella Nuova Caledonia, richiede 
che i genitorì dei ragazzi presentino la loro ul- 
tima quietanza d'affitto, 

, Benissimo, Rochefort, giornalista esemplare, 
s'ovolve coi tempi, ma resta un libero pensa- 
tore. Molti giornali italiani anche liberali, se aves- 
sero tempo 6 quattrini da spendere in imprese 
umanitarie, oggi richiederebbero a quei genitori 
— sempre per rispetto ai tempi dei quali i gior- 
nali devono essere gl'indici fedeli — la fede di 
cresima 0 il biglietto della comunione pasquale, 
come si usava prima del’70 nello Stato ponti- 
ficio. Rochefort in questo non. transigo; resta 
ateo. In compenso, chiede la ricevuta del pa- 
drone di casa. 

Voi ingenuamente penserete che uno dei ca- 
ratteri più precisi del povero è proprio quello 
di non poter pagare con puntualità il padrone 
di casa. Avete torto. Anche i poveri debbono 
ossere divisi in due categori ben pensanti 0 
i ribelli. E Rochefort vuol nei ragazzi premiare 
le belle qualità sociali dei loro genitori; ora un 
padre di famiglia che documento d' obbedienza 
alle loggi © di tranquillità può dare più convin- 
cente dell’ ultima ricevuta del padron di casa? 
Il padrone di casa rappresenta tutto il rogimo 
sociale, meglio dello stesso capo dello Stato. In- 
fatti, sopprimete in ipotesi il presidente della Re- 
pubblica ; subito le due Camero riunite a Ver- 
sailles ve ne creano un altro in un'ora, Invece 
sopprimete tutti padroni di casa, e quel povero 
presidente non avrà più stipendio, lo Stato che 
ogli rappresenta non riscuoterà più tasse, cioò 
non esisteranno più nò l’uno nò l'altro. E le 
due Camere potranno riunirsi non una ma cento 
volte: non riesciranno mai a trovare nella loro 
fantasia logislativa il modo di rierearli. In que- 
sti giorni si parla molto d’anarchici e d' anar- 
chia, Il rifiuto di pagare la pigione non è l'atto 
anarchico per eccellenza ? E sarebbe decente ve- 
dere un giornale dell'ordine beneficare, sia pure 
nei loro figli, gli anarchici? Ah no, per bacco! 

E poi, da quando Henri Rochefort non è più 
comunardo, i lettori dell'/ntransigeant non sono 
più i poveri, ma i padroni di casa. Anzi, i po- 
veri d'allora erano soltanto dei lettori; i padroni 
di casa, oggi, sono abbonati. 

Il suo sistema, dunque, è la bella invenzione 
d'un uomo acuto, esperto dei suoi tempi, ca- 
pace di trovare nel groviglio delle contraddi- 
zioni sociali la nota giusta, l'indice sicuro, il se- 
gno infallibile senza ricorrere al parroco 0 al 
questore, alle statistiche o ni metodi Bertillon. 
È il suo sistema merita d'essere non solo am- 


mirato, ma adottato da tutti i difensori dell’or- 
dine, in quest'epoca di disordini. La fede di na- 
scita, Ja fedina criminale, l'attestato di vi ne 
zione, il congedo illimitato, le dichiarazioni di 
moralità rilasciate dallo stato civile, dal procu- 
ratore del re, dal distretto militare o dal sindaco 
sono documenti facili, alla portata di chiunque, 
ma provano poco o nulla. Molti delinquenti al 
momento del delitto potevano presentarli. Ma 
la ricevuta dell'ultimo mese di pigione pagato 
al palco di casa, questo sì, è un documento. 

Una sola obiezione, Rochefort crede che non 
vi sieno padroni di casa poveri? Forse nelle 
grandi città sono rari, ma qualunque città di pro- 
vincia ve ne dà a migliaja, E allora? Dovranno 
essi presentare la fede d'insolvenza dei loro in- 
quilini? Questo caso non è contemplato nell’o- 
lenco dei documenti richiesti dall’/ntransigeant, 
Pure, almeno da noi, è frequentissim 


27 giugno, mercoledì, — Gili agenti di pubblica 
sicurezza (lo annunzia nientemeno che il Cor- 
riere della sera) si sono riuniti in un comitato 
d’agitazione 6, a proposito del nuovo disegno di 
legge che provvede a riordinare © confortare 
economicamente la loro carriera, si sono propo- 
sti di arrivare magari fino allo sciopero, pur di 
ottenere tutti gli aumenti che essi stimano de- 
corosi e necessarii. 

Lo sciopero degli agenti di pubblica sicurezza 
potrà essere, come si legge in una lettera al 
Giornale d'Italia, di due specie: d’ostruzionismo 
nell'esercizio della professione, 0 d’abbandono 
provvisorio della professione stessa. Tutti e due 
i casi sono da considerarsi. 

Prima di tutto, permettetemi una brevi; ima 
nota autobiografica. Lo sciopero delle guardie di 
pubblica sicurezza non mi preoccupa personal- 
mente, perchè io vivo a Firenze in un quartiere 
dove non ho mai, aYnessuna ora del giorno 0 
della notte, incontrato nè una guardia’ di città, 
nè un carabiniere, nè un questurino. Anzi noi 
abitanti di questo quartiere nuovo © abbando- 
nato,da ogni autorità, ci siamo quotati e abbiamo 


costituito a nostre spese tutt’un corpo di -guar- 
die notturne. Non solo: poichè qui in questo quar- 
tiere tra piazza Savonarola e l'Arno ì furti sono 
così frequenti, che ogni settimana so ne registrano 
due o tre e i ladri restano sempre modestamente 
ignoti, noi abbiamo tra noi istituito anche uno 
speciale sistema di scommesse, cioò di premii, 
a favore di chi sarà derubato prima degli altri. 
La posta è piccola, ma la soddisfazione morale 
d'essere stato preferito ai proprii ii da questi 
ladri modesti è intelligenti sarà, in compenso, 
grande. 

Tutto questo per provare che nel discutere 
questo problema, che i giornali gravi chiamano 
gravissimo, io non porto ombra d’agoismo. 

L’ostruzionismo degli agenti consisterebbe dun- 
que “ nell'esplicare negativamente i mandati che 
sono loro affidati n — Pedinate il tale, — ordi- 
nerà il delegato, e la guardia se no andrà invece 
fuori di porta con la sua bella a bere un bio 
chier di vino, — Arrestate il tal altro, — 6 la 
guardia, dopo avor debitamente avvertito quel 
bravuomo su cui pesa il mandato d'arresto, se 
ne andrà a dormire, evitando le noie, le inso- 
lenze e il caldo. — Prendete informazioni sul 
commendatore X — è la guardia invece copierà 
una paginetta del Rocambo!e di Ponson du Ter 
rail in cinque minuti e poi prenderà il treno 
per volare, a spese dello Stato, a far un bagno 
nella spiaggia più na, 1 superiori saranno 
soddisfatti; le guardie soddisfattissimo; i orimi- 
nali, beati. Forse vi sarà qualche incomodo per 
gli onesti; ma gli onesti ci sono abituati. 

ll pericolo maggiore è lo sciopero aperto, 

Tanto va la gatta al lardo... A_ furia di man- 
dar cento guardie ad ogni riunione di dieci so 
versivi, le guardie hanno imparato come e perchè 
si costituiscono le leghe di resistenza, come è 
perchè si fondano è funzionano i comitati d’a- 
gitazione. Era prevedibile. In ogni modo, è un 
bel successo per i propagandisti socialisti. Du- 
mas, mi pare, ha detto che 1’ emozione del ca- 
rabiniere in fondo alla platea è il segno della 
bontà reale d'un dramma. Il carabiniere: o, me- 
glio, per lui la guardia di pubblica sicurezza è 
stata così commossa dalle assemblee sovvorsive, 
che ha addirittura finito a fare quel che vedeva 
recitare, pardon predicare sul palcoscenico. 

Queste son le cause, Ma gli effetti? 

Mi sembra che anche nel caso dello sciopero, 
l'onorevole Giolitti non abbia troppo da spaven- 
tarsi, Gli basterà andare in carcere — pour le 
bon motif, s'intende. chiamare nella st 
del direttore i sorvegliati più noti (da prin 
sarà inutile incomodare i condannati è i 
criminali) e incaricarli di sorvegliare, medi 
un piccolo compenso, le guardie scioperant 
le conoscono una per una, per lunga esperienza, 
e della sorveglianza sanno tutti i sotterfugi © 
tutti gli strattagemmi. E le povere guardie in 
isciopero non potranno, state certi, fare un passo 
o un discorso senza che subito per telefono o 

per telegrafo ne sia informato il ministro del- 
Interno. 

E la pace pubblica sarà, così, perfettamente 
tutelata, Anzi, chi sa, forse sarà tutelata moglic 


IL CONTE OTTAVIO. 


ALL'ESPOSIZIONE 


NELL'ARTE DECORATIVA FRANCESE. 


Ogni quando un poco di Esposizione, Ecco, nel nu- 
mero d'oggi, una parte dell interno del grandioso Padi- 
glione dell'Arte decorativa francese, che è una dello mag- 
giori attrattive fra i grandi edifici della Piazza d'Armi. 
Non nei soli giorni festivi, ma in tutti i giorni della 
settimana il padiglione francese è la meta di quanti 
studiano il buon gusto parigino per gli ornamenti della 
casa e della persona. La “ collectivité, presenta le toi- 
lettes da sera più ricche nella sala illuminata a lampa- 
dine elettriche, In quella stessa sala sono magiche ve- 
trine, ricchissime mostre di toilettes e costumi diurni; 
superbe oreficerie, splendide cristallerio che hanno por- 
tato nuove bellezze all'arte del vetro; profumerie, ce 
miche, bidelots d'ogni: genere; tutte cose elogantissim 
familiari alle visitatrici particolarmente, Nei caldi po- 
meriggi il padiglione accoglie per lunghe ore la ricca 
società milanese e forestiera che frequenta i ager 
l’Esposizione come luogo di piacevole ritrovò È di raffi- 
nato godimento estetico. 


ACQUA MATTONI 


pi GIESSHUBL riso CARLSBAD 


Trovasi NEI Negozi D'ACQUE MINERALI 
NELLE FARMACIE E NEGLI ALBERGHI, 


10 


ILLUSTRAZIONE ITALIAN 


ALTRE ATTUALITÀ ILLUSTRATE. 
Il soggiorno della Regina Margherita a Milano. 


La visita ai Veterani di Turate. 


La Regina Margherita dal 16 giugno a Milano, in me 
alla più simpatica accoglienza del pubblico, esercita tutta 
la sovranità della sua grazia, Ogni giorno una visita a 
qualche istituto di istruzione o di beneficenza, a qualche 
riparto dell'Esposizione al Parco od in piazza d'À 
qualche museo od a qualche opera d'arte, sono occ 

a dimostrazioni nelle quali emergono i sentimenti affet- 
tuosi del pubblico per l'Augusta Signora. Ilustrando in 
questo numero alcuni momenti del soggiorno di Lei ni 
città nostra, dedichiamo: qui specialmente ‘alcune notizie 
sulla visita ‘che ln Regina fece, mercoledì, 20 giugno, a 
casa dei veterani in Turate, La Regina vi si recò sul 
suo nutomobile Sparvie seguito dall'altro, AZlodola 
la accompagnavano la marchesa di Villamarina, Ja con- 
tossa Pes, il marchese Trotti, il marchese Guiccioli, 
conte Zen e îl conte Oldofredi. L'attendevano nel v 
bolo il presidente, Giuseppe Candiani, coi suoi colle 

del Consiglio, generale Parravicino, nominato dal mi 

della guerra; senatore E, Conti; prof, G. Colombi; cava- 


liere A. Corbetta, nominato dalla Cassa di Risparmio di 
Milano: conte Besozzi, nominato dalla provincia di Como, 
Dei consiglieri non mancava che il nob, dott. senatore Ma- 
Inchia De Cristoforis, nominato dal Comune di Milano, 

Dello dame patronesse erano presenti la principessa 
Lona Trivulzio, presidentessa: la contessa Negroni; la 
duchessa Visconti di Modrone; Ja marchesa Casati; donna 
Maria Greppi Borromeo; donna Catulla Vigoni. 

Belle parole di saluto rivolse alla regina il vecchio e 
saldo presidente Candiani, alla cui tenacia si deve se 0 
la casa di Turate può già accogliere 160 veterani, i quali 
erano schierati nel cortile. La Regina Margherita volle 
salutarli tutti, personalmente, uno ad uno, con molti in- 
trattenendosi gustosamente è Fievocando ricordi di fatti 
storici. de' quali quei valorosi furotio parte, 

Sempre al braccio del presidente Candiani (ripetendo 

mpre “ voglio veder tutto, tutto ,.), visitò il Museo 
biblioteca, alla quale promise di mandare dei Jil 
refettorio: la cucina; i dormitori; le sale degli 
lati, che tutti salutò particolarmente, fermandosi special- 
mente ai letti del veterano Zambelli, cho conta 83 anni 

I Gallavrini che ne conta 84, Visitò la guardaroba ; 

la nuova ala del palazzo ora in ‘costruzione com- 
piuto, permetterà di ‘pertare a 500 il numero dei-rico- 


La R 


sor 


ere un modernò splendido Casino, per la bibita delle 
acque; un teatro; un nuovo stabilimento per l’esporta- 
zione delle acque, ascendente oramai ad oltre il milione 
e mezzo di ‘bottiglie: e vede finalmente l’ allaccinmento 
con Bergamo mediante una. pittoresca ferrovia, che 
breve sarà messa i esercizio con la trazione elettrica, 
mettendo llegrino a meno di due ore da Milano. 


Il cong degli albergatori non poteva essere. te- 
nuto in Joc glio esprimente ciò ‘che può fare la 


teriacè iniziativa di questi industriali, aventi per lode- 
vole scopo il richinmo ell ‘il migliore ‘allettamento. dei 
forestieri nel nostro paese, Le sedute del congresso, rel 
Grand Hotel furono brevi & concludenti, riùssumendosi 
în voti concreti per facilitazioni ferroviarie vantaggiose 
per il pubblico è peri l'industria; ed ‘il simpatico con- 
vegno, al quale, da ‘ultimo parteciparono numerosi in- 
vitati, fu chiuso da un banchetto di 259 coperti finito 
splendidamente nelle sale magnifiche del Grand Hotel. 
cordialità, nella fra- 
‘gatori di tutta Italia, la stazione ter 
male di San Pellegrino, fra i festeggiamenti spontar 
della popolazione e delle rappresentanze della città e pro- 
ia di Bergamo: lo sviluppo della stagione termale e 
ica di San Pellegrino, sorta fra le bellezze natu- 
rali delle incantevoli prealpi bergamasche, è avvenimento 
di grande importanza per tutta la regione nostra, e vi 
hanno assiduamente lavorato uomini veramente beneme- 
riti, desiderosi che il grande pubblico italiano e fore- 


AGINA MARGHERITA A "TURATE 


S'INTRATTIENE COL VE 


ro trovi a San Pellegrino tutto ciò che in Austria, 
in Francia, in Svizi tante altre sta- 
zioni, Sam ‘Pellegrino ,- per lo. sue. acque famose e.per i 
luoghi dove è posta meritava davvero ‘tanto contributo 
di energie intellettuali ed economiche, e sarà per la pa- 
tria nostra nuovo titolo ad esaltare il risveglio ed il 
progresso morale e fina Dare 


sti 


‘a ha reso cè 


L'incoronazione di Re Haakon VII a Trondjem. 


Il giorno 22 giugnos= cioè il-giorno del solstizio d'e- 
state, il giorno più lung6 per l'emisfero boreale, in cui 
il sole risplende a mezzanotte sull'orizzonte al Capo Nord, 
re Haakon-VII, già Carlo; figlio: secondogenito del re di 
Danimarca, è stato solennemente incoronato re di Nor- 
vegia nella cattedrale, di m, un anno depo la sua 
assunzione al’ trono, 

Il re Haakon, accompagnato dalla regina Maud, e dal 
principino Olaf, fece il viaggio da Oristiania a Trondjem 
a piccole tappe. Partito dalla capitale il 18 giugno, 
rivò fino ad Otta in treno, costeggiando il bellissimo 
lago Mijosen, fermandosi ad' ogni stazione ud accogliere 
gli evviva della popolazione, Da: Otta fino al fjord del 
Romsdal i sovrani norvegesi viaggiarono in carrozza per- 
correndo la magnifica valle Gudbrandsa], fermandosi ad 
ogni fattoria, prendendo i loro pasti alla buona nei mo- 
i albrghetti lungo le strade, Sul fjord si imbarca 
rono, compiendo il resto del viaggio per mare, toccando 


ar- 


verati; la, chiesetta, nella quale fu già messo a posto l’al- 
tare donato dalla Regina Elena; infine gli ombrosi viali 
del Parco, 

In una delle sale, alla Regina ed al seguito fu offerto 

un rinfresco; poi alla Regina fu presentata per la firma 

pergamena (lavoro grazioso della signorina Rinn 

le fu offerta altra pergamena, colle firme 

rani, che applaudirono vivamente l'Augu- 

sta Donna nel momento in cui, risalendo in automobile, 
volse loro il suo sorriso di congedo. 


* 


Il Congresso degli Albergatori a San Pellegrino. 


Fra tanti Congressi che si succedono, anche gli Al- 
bergutori hanno voluto tenere il loro, annuale, e questa 
volta, da sei anni che si radunano, hanno lasciato le 
grandi città e si sono ritrovati, a metà giugno, a San 
Pellegrino, in valle Brembana — la stazione termale 
climatica ‘di grandioso avvenire, che in pochi anni è 
assurta a straordinaria importanza, ha visti i modesti al- 
berghi trasformarsi in alberghi di primissimo ordine; 
ha visto sorgere, fra gli altri, il Grand Hotel, degno dei 
rinomati soggiorni di Vichy e di Aix-les-Bain 


ERANI, (fotogratla Treves). 


lo molte graziose isolette sparse su tutta la costa, Il 
corteo reale fu accolto dovunque da festeggiamenti 
plici, spontanei, affettuosi, 

1 sovrani giunsero a Trondjem 
diem ha un trentacinque mila abitanti ed è costrutta 
quasi completamente in legno. Le fiamme l'hanno distrutta 
quindici volte negli ultimi tre secoli, ma è sempre stata 
rifabbricata in legno, che in Norvegia è così abbondante. 

Trondjem è appoggiata agli ultimi sproni del Dovre 
Fjeld con una montagna che si stende a sinistra lungo 
il fjord e la protegge dalle tempeste dell'Atlantico. La 
pittoresca: la circondano praterie © de 
l'ultima città sulla via verso il Capo 
Nord ed è vicinissima-al Circolo artico, ed al 
uò dire che non ha affatto notte 

Frequentata dai: turisti che vanno a god 
mezzanotte, Trondjem è quasi sucra pei noryege 
dono în essa l'antica Nidaros delle antiche leggende, 
considerata come la culla della monarchia dei Vichinghi 
è la meta dei pellegrini che recansi a pregare sulla 
tomba di Sant'Olaf. Veggonsi ancora oggi le ruine del 
grande palazzo dei re norvegesi, presso una spianata dove 
il popolo radunavasi per decidere degli affari di Stato. 
Glorioso monumento è la bellissima la più 
cospicua opera gotica di tutta la Penisola Scandina 
ed ivi re Haakon è stato incoronato, con grande co 
monia, presenti un 2500 persone, rinnovando il prestigio 
tradizionale delle incoronazioni degli antichi re norvegesi, 


sera del 19, Tron 


giugno 


si 
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che ve. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Il yacht reale arriva a-'Trondjem. 


Eno (fot. Nylsaon). 


LE FESTE PER L'INCOR 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Ml portale della Cattedrale di Trondjem. 


I da del mercato a Trondjem. 
Re Haakon VII nel proprio stadio a Oristi 
La piazza del mercato a Trondjem. 


L'INCORONAZIONE DI HAAKON VII, RE DI NORVEGIA, NE 


La porta del Clero nella Cattedrale di Trondjem. 


LLA CATTEDRALE DI TRONDJEM — 22 giugno (fotografie Hatin, Trampus e C.) 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Olaf, principino ereditario di Norvegia. 


Monsignor Wesele: Re Haakon nella via principale di Trondjem, 


t, 
vescovo di Trondjem che celebrò il rito dell'incoronazione. 


L’incoroNAZIONE DI Haakon VII, RE DI NORVEGIA, NELLA CATTEDRALE DI 'TRONDJEM (fotografie comunicateci da7Adolfo Croce), 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Il porto di Entebbe all’arrivo di una spedizione, 


I bananeti dell'Uganda. 


La spedizione del Duca degli Abruzzi. — Impressioni di un viaggio al Ruvenzori. 


IN ed ultimo, 


Verso le montagne della Luna. 

Nella denominazione geografica dei porti, dei 
zolfi, delle baie principali del grande lago, regna 
È. È una certa confusione, Par- 

La Capitale bianca tendo da Kissumo, o meglio 
Port Florence, un funzionario della Uganda Rail- 
way m'aveva rilasciato un foglio di via colla 
Seritta: $ Passaggio per Port ‘Alice ,. Presentan- 
domi all'indomani del mio ‘arrivo a Entebbe 
alla Boma (Ufficio del Protettorato) per declinare 
lo mie generalità e dichiarare le mie-intenzioni 
pacifiche 6 lo scopo del mio viaggio, il collettore 
Mr. James Martin, €. B., mi accolse 
con un cordiale “ Welcome in En- 


tebbo ,. 
Entebbe o Port Alice 
dubbioso. % 

— Entebbe, Entebbe, — mi*tispo- 
se energicamente il cortese ufficiale 
firmando rapidamente le mie carte. — 
Vede, — soggiunse, — quella marma- 
glia ignorante della ferrovia ha segti- 
{uito ai bei nomi barbarici brevi e 80” 
nori dei capoluoghi del Nyanza, quelli 
di tutte le vecchie e defunte Fiorenze, 
Alici, Sibille del Regno Unito, per far 
piacere a qualche pezzo grosso in In- 
whilterra 0 in vista di qualche decora- 
Zone, Una vera profanazione! Ma noi 
del Protettorato teniamo duro: que- 
sto è Entebbe e rimarrà Entebbe! 

Capii che tra ferrovia e protetto- 
rato non v'era buon sangue e accettai 
senz'altro il nome di Entebbe. 

Entebbe nella lingua Vaganda 
enifica sedia: infatti una corona di 
Nerdi colline in forma di grande es 
dra ovoidale cinge il villaggio e va 
digradando dolcemente verso il grande anfitea- 
tro azzurro del lago, che si perde vasto come 
l'oceano sull’ infinito del cielo. La bella spiag= 
gia lunga © sabbiosa, l’acqua limpidissima e Je 
onde tranquille invitano al bagno nelle torride 
ore meridiane, ma episodî raccapriccianti di vo- 
raci e astuti coccodrilli che asportarono con un 
colpo netto, come di mannaia, le gambe e le brac- 
cia di qualche disgraziato indigeno, indussero le 
autorità a affiggere sopra gli alberi dèi: cartelli 
con la provvidenzale scritta: “ beware of Cro- 
codiles ,, (guardatevi dai coccodrilli) e come»sta- 
zione balnearia Entebbe non avrà fortuna. 

Ma ben altre fortune son toccate a Entebbe, 
che nel 1901, quando vi giunsi per la prima 
volta, non contava che quindici abitanti bian- 
chi, e ne conta oggi, cinque anni dopo, quasi 
centocinquanta. Oltre) essere la capitale bianca, 
ossia capitale ufficiale del Protettorato d’ Ugan- 
da, sede del Regio Commissario britannico e 
di tutte le più alte autorità civili e militari, 
essa è diventata il punto di partenza e d’approv- 
vigionamento di tutte le spedizioni per l'alto 
Nilo, Gondokoro, Nimule, Wadelai, fino a Kar- 
thum, per i laghi Alberto @ Alberto Edoardo, 
per la valle del Semliki, per il Congo orientale 
è il Ruvenzori e ancora per Muanza, Tabora e 
Ugigi nel cuore dell’Africa orientale tedesca, Le 


— chi 


carovane si organizzano in un batter d'occhio 
grazie alla popolazione indigena assai densa e 
mite, docile è intelligente. Per ‘il modesto com- 
penso di 3 Rupie mensili, in valuta indigena 
3000 Simbi, ossia piccole conchiglie bianche di 
mare, si trovano rapidamente centinaia di por 
tatori disposti a compiere il più lungo e peri- 
glioso viaggio con un carico di 30 chili. Perciò 
ogni giorno su per Kampala Road, la gran strada 
maestra di Entebbe, sono lunghissime teorie nere 
di portatori, che partono o che ritornano dall’in- 
terno, catichi di bagagli o di mercanzîb. Per l'eu- 
ropeo che ritorna da qualche lunga e avventu- 
rosa spedizione, Entebbe, ad onta ch'essa si trovi 


Accampamento sulla strada del Ruvenzori, 


a 1200 miglia dalla costa, sembra già quasi una 
civile città della dolce Europa. In pochi anni è 
sorta come per incanto lungo Johnston Road, 
il faubourg St. Germain di ‘Entebbe, tutta una 
serie di nitidi cottages costrutti in grossi mat- 
toni erudi, dipinti di bianco; coperti di ampi tetti 
d’erba secca che li proteggono dall’ardore del sole 
equatoriale è provvisti di spaziose verande‘che le 
passiflore, il gelsomino e il caprifoglio stringono 
in un verde ed aulente abbraccio. È ogni ‘cottage 
ha il suo giardino, e in ogni giardino una gen- 
tile mano famminile ha educato pazientemente 
ogni più raro fiore dei nostri climi e sono'rose 
d’ogni varietà, rose specialmente, che. con vio- 
lenza magnifica di tinte e grandezze quasi mo- 
struose crescono in arbusti e in spalliere tra 
le native orchidee, gran fiori di loto, i grigi 
filari degli altissimi Eucalipti e le cupe liane di 
Landolfia. 

AI giunger delle prime signore europee, spa- 
rirono i rozzi abiti di kakhi, ricomparvero i col- 
letti, si affilarono i rasoi; di sera uscirono gli 
smokings e le marsine, dormenti da lungo tempo 
nella naftalina in fondo ai bauli dimenticati; in 
poche settimane sorsero campi di tennis e di 
cricket; le dame apparvero in vaporose toilettes 


| scollate, tutt'altro che incomode sull’equatore, e 


quando nel 1904 ripassai per Entebbe, ancora a 


notte tarda da ogni cottage di Johnston Road 
usciva il suono d'un pianoforte o l’aria d’ una 
nota romanza ‘di Tosti sussurrata dolcemente da 
un'incerta voce femminile, e dalla gran casa del 
commissario civile, davanti a una turba d’indi- 
geni ‘stupiti, esterrefatti, la voce <di Francesco 
Tamagno lanciava attraverso un gramofono il 
formidabile * Esultate., nel tragico silenzio della 
notte Africana. Ricordo una notte, nera, senza 
luna, rischiarata a quando a quando da vividi 
e prolungati lampeggiamenti che davano una 
visione improvvisa d'un infinito mare, d'un paese 
così sterminato, così triste e così selvaggio, che 
le liete voci umane e il gaiò suono degli stru- 
menti, gli applausi e le chiare risate 
fommineo ‘mi davano la sensazione 
di un.prodigioso sogno. 
"Ma sole ‘venti miglia da questa 
‘apua africana, Kampala, la fosca © 
antica capitale bar- 
barica del regno 
d'Uganda, s'erge fiera e solenne come 
Roma, su sei alti colli. E come a Ro- 
ma ogni colle rappresenta un sîmbo- 
lo, una potenza, e-ogni potenza guar- 
da l’altra con oechio bieco, con sgrdo 
e mal celato rancore. Ecco il colle di 
Kampala propriamente detto, sede del 
governo civile britannico, dalla cima 
del quale sventolano con insolente 
gaiezza i colori del Regno Unito; 
più. in tà il colle di Mengo sede di 
Dandi, il piccolo re d'Uganda, figlio 
del ribelle Mesa chiuso nelle prigioni 
inglesi di Kismayu. Nel suo tetro pa- 
lazzo di fango e.di paglia, cinto da 
venti altissime cancellate di giunco e 
da venti cortili è guardato gelosamen- 
te dal corpo degli Uganda Rifles ar 
mati di tutto punto, il piccolo mo- 
narca nero che ha delegato la reggenza du- 
rante la sua età minore a tre capi ambiziosi 
ed intriganti, pensa tristemente nel suo can- 
dido camice di seta, alla gioia dei suoi coeta- 
nei che scorrazzano sudici e seminudi nel bazar 
rubacchiando leecornie nelle botteghe dei mer- 
canti arabi e indiani. Feto Rubaga, la pia, 
sede della missione cattolica dei Padri bianchi 
d’Algeri ell vescovo d'Uganda. Una cattedrale 
gotica imp@fente e maestosa irta di guglie per 
ora coperte” di fieno, frutto di vent'anni di pa- 
ziente lavoro da parte dei proseliti indigeni, in- 
terrotto da guerre e da rivolte, distrutta dal ful- 
mine e ricostruita con mattoni fatti sul luogo, 
signoreggia oggi il colle di Rubaga, il più gi 
tempio cattolico dell’Africa centrale. E in faccia 
sul colle di Kabunga la missione protestante in- 
glese, potente e ricca a milioni, ha costruito un 
altro tempio cristiano: la cattedrale anglicana di 
St. John i due templi sì guardano e sembrano 
misurarsi dalla cima dei due monti come due 
fortezze ugualmente forti è nemiche. E ecco l’altro 
colle ancora; e il più alto, di Kibuesi, sede del 
comando militare ‘inglese con gli spalti di ce- 
mento fra i quali fanno capolino i lucidi can- 
noni d'acciaio che vigilano sui tempii, sulla reggia 
e sul popoloso villaggio indigeno. È giù nel piano, 
tra l'una e l’altra collina, il bazar formicola di 


La Capitale nera, 


turbolenti mercanti arabi e.indiani nei sudici ca- 
mici, di somali inturbantati, d'ogni razza di negri 
seminudi, © carovane in partenza © in arrivo si 
urtano con urla assordanti che degenerano in 
selvaggie fantasie, 0 sulle. grandi strade che al- 
lacciano i yarii colli. passano i cortei dei. grandi 
capi indigeni. Il Muami, ayvoltorin una sciamma 
dorata, si trascina dietro una turba disordinata 
e vociante di negri coperti di pelli di leopardo o 
di leone, recanti grandi .@mbrelle rosse — di- 
stintivo di nobiltà — e il rullo dei grandi tam- 
buri di cuoio si ripercuota di colle in colle, è 
l’eco si perde a grandi. distanze e fa pensare a 
un esercito in marcia. 

Solo al tramonto, quando da Rubaga suona 
l’ave Maria e il cannone da Kibuesi, il gran cla- 
more del bazar di Kampala si placa; e all'appa- 
rire delle prime stelle subentra un -grande si- 
lenzio, l’alto e grave silenzio delle notti. africane, 
Sopra ogni colle splende un fuoco e nel bazar 
è l'ora dei sciacalli e delle iene che vi danno 
furtivo convegno per dividersi i resti immondi 
dei festini indigeni. E spesso un improvviso e 
furioso latrar di cani, e lamentosi belati rom- 


timo sulla cima della più alta euforbia. Qual- 
che leopardo, ancora, s'appiatta vigile nell'erba 
altissima, e vile come tutte le. belve, fugge al 
minimo romore. Ma tutto, un popolo quasi in- 
visibile di feroci insetti, contro i quali non vale 
saggezza di politica coloniale, nè fuoco nè ferro, 
ontro il quale è vano il combattere, e dal quale 
non wha salvezza, infesta l'Uganda e spesso ne 
rende il soggiorno una vera tortura. Quante 
volte alle prese con l’impalpabile nemico ho rim- 
pianto pericoli più gravi e immediati, ma evi- 
tati con un buon colpo di fucile! Sono, prima 
di tutto, le implacabili zanzare nere, che sull’im- 
brunire s'alzano in fitti sciami e s'avventano con 
furia sulle tenere carni bianche e iniettano nel san- 
gue i temuti germi della malaria; poi i così detti 
“ gigger, » impercettibili a occhio nudo, minu- 
scole pulci. che radono si conficc: 

nella carne, sotto le unghie dei piedi, vi nidi- 
ficano, cagionando piaghe dolorose che, non cu- 
rate a tempo, degenerano in gravissime cancrene. 
Meno pericolose, ma distrutti accanito @ 
pidissime, le termiti, Je grosse formiche bianche, 
hanno dato con le loro tane.in.forma di, alti 
coni argillosi, tutto un carattere al. paesaggio 
di quelle regioni, e hanno posto un. energico 
veto a ogni tentativo di coltivazione europea di- 
vorando in una sola notte tutte le radici d’una 
piantagione sperimentale di cotone. Dopo le piog- 
gie, che sono assai. frequenti,.l’ aria. pullula di 
minutissimi moscerini che penetrano il naso, gli 
occhi, le orecchie, che s’ingollano respirando, si 
depositano tra.i eapelli, oscurano l’aria.e for- 
mano, cadendo, un fitto sti come di neve. 
Gli indigeni — beati loro — ne sono ghiottis- 
simi e ne fanno delle foccaccie, prelibate leccor- 
nie, che io non sono riuscito ad apprezzare. Mo- 
sche grandi © piccole, d'ogni specie e d'ogni co- 


RAZIONE ITALIANA 


| pono la quiete ed annunziano che il leopardo sta 
compiendo nei chiusi Ja notturna opera di rapina. 
È delle cento strade che fanno capo a Kampala 

— tanto: che anche laggiù si suol dire; tutte le 
11 dligollo dell'Ugrinda, strade conducono a Kam- 

? pala — scolsi quella del. 
l'Unjoro che in venticinque. giorni di buona 
marcia conduce a Kassagama, capoluogo, della 
provincia di Toro ai piedi del Ruvenzori,. È pro- 
babile che anche il Duca abbia preferito questa 
a tutte le altre per dare la scalata al Ro delle 
Nuvole. Nel 189, lo Stanley, parlando nella sua 
Africa tenebrosa di questa regione, sorivava: 
“La ferocia © il numero dei Wara Sura e-l'in- 
dole infida rlei:Wanjoro fanno sì, che solamente 
una carovana potentemente . armata 6 scortata 
può passare per Toro con lo scopo di raggiun- 
gere il Ruvenzori; quest’ impresa mi pare anzi 
impossibile ». Oggi, solamente 16 anni dopo, senza 
scorta, senza armi, col puro bagaglio, l'Europeo 
può senza l'ombra di un pericolo avventurarsi nel- 
lUnjoro. La saggia politica coloniale — pugno di 
ferro @ guanto di velluto — del Foreign Office che 
reggo i protettorati, ha saputo in breve tempo #0g- 


L'aristocrazia di’ Kampala, la capitale nera. 


| Jore, accompagnano la marcia della carovana, fa- 
ticosa marcia. su per ripidissime colline sassc 
attraverso vaste marcito ove s’affonda a mezza 
gamba nella melma profonda, per sentieri pei 
duti nell’erba altissima e umida dalla quale s' 
sce fradici ed esausti, e quando la pioggia, la 
torrenziale pioggia tropicale frusta per giorni © 
notti intere inesorabilmente la carovana trasci- 
| nantesi pesante e demoralizzata per quel deserto 
d'acqua, sotto il cielo plumbeo e le raffiche spa- 
ventose, le fibre dei più forti viaggiatori ce lono, 
è uno scoramento infinito assale anche i più baldi. 
Ma l’entrata nella magnifica foresta, una dir 
| mazione di quella ormai famosa del Congo, e che 
È occupa gli ultimi tre giorni 
La magnifica foresta. ; arca offre largo com- 
penso aigdisagi del lungo viaggio. Alberi gigante- 
schi coperti di muschi e di licheni, strettamente 
allacciati da liane formano un'immensa, grotta 
verde e fragrante ove il sole non è peneti 
Il divino coro di un variopinto popolo di. w 
‘accompagna alla chiara voce cristallina del pic- 
colo fiume Mpanga che attraversa G: ntando la fo- 
resta secolare risvegliandovi mille echi. Nella fre- 
scura deliziosa, sul sentiero forzato a stento tra 1 
tronchi immensi e seminato di vermiglie bacche 
| ho avuto forse la più superba visione dell’Africa 
| misteriosa e profonda; là ho visto gli unici abi- 
| tanti della foresta, gli immani elefanti grigi; li 
| vidi spaventati dal frastuono della carovana, fug- 
| 


gire in compatto stuolo barrendo e abbattendo 
nella corsa cieca robusti alberi e lasciando pro- 
fonde traccie nel terreno umidiccio @ molle. 
Uscendo dopo il terzo giorno dalla foresta, vidi 
| innanzi a me un'alta catena di monti e un gruppo 
ancor più alto celato da un denso viluppo di nubi 
le la guida, puntando il dito verso quella cima, 
| disse con voce solenne “ Ruvenzori! 


}giogare e ammansare quelle indomite tribù.e por 
| fine per sempre allo guerre sanguinose tra i re- 
gui rivali d'Unjoro e d'Uganda. Pur sempre n 
mici, e nutrendo l'un per l’altro profondo di- 
sprezzo, i due antichi regni vivono ora in..pace 
sotto la stessa legge, e lungo la strada carova- 
vaniera non s'incontrano che. pacifici indigeni 
inermi che #'inginocchiano in atto d’umiltà e di 
saluto davanti all'uomo bianco, e nei villaggi i 
capi scortati da tutta la piccola tribù. recano 
ai viaggiatori opulenti doni di grandi mazzi di 
verdi banane, latte in zucche affumicato, polli, 
uova e le più belle capro del greggo, con. gen- 
tilezza veramente regalo, lieti se ricevono in 
compenso una bottiglia vuota, oggetto raro è 
prezioso del quale ringraziano genufletteridosi, 
intonando un coro interminabile di “ 0'Tienno! 
O”Pienno! 

Anche le bolvo; forse disturbate dalle frequenti 
carovane, hannò disertato quello. plaghe; sono 
rimaste le innocue scimmie cho saltano inse 
guendosi di albero,in albero e che spesso x av- 
Vicinano arditamente con aria beffarda como per 
dife: #Pigliami so puoi, e poi via in.un at- 


E una volta sola, in tro, mesi di soggiorno a 
Kassugama, — oggi Fort Portal, — in frequenti 
Li re dello nuvole, lunghe scorrerio ai suoi pie 
di, e per i crateri spenti de 
gli antichi vulcani che gli fanno corona, ho 
potuto contemplare libere da vapori, nuyole è 
nebbie, le sue eccelse vette gemelle, sotto l’im- 
macolato candore delle nevi eterne. 

Fu a Santa Maria delle Nevi, l'estrema. sta- 
zione della missione cattolica d’Algeri in terri- 
torio inglese, che il Padre Gramaglia, un 
piemontese che da vent'anni con abnegazione 
nmente santa, senza mai far ritorno in patria 
edificato al prezzo di mille stenti e priva- 
zioni e con mille difficoltà. Parlavo col. mite 
uomo nel suo orto, all'ombra della modesta 
chiesa ov'agli aveva amorosamente educato frutti 
8 fiori dei nostri paesi, della patria lontana, con 
fraterna intimità e di mille cose che il luog 
la grande solitudine e l'ora — era quella del 
navigante — rendevano tristi e dolce 

Quando i Wanjoro, che lavoravano l’orto, im 
provvisamente gettarono un grido e caddero gi- 
nocchioni. Ci voigemmo, sopra un cielo eccezio- 
nalmente puro e terso, le duo cime del Ruven- 
zori ci apparvero nette @ chiare, candide nella 
cerchia azzurra dei grandi ghiacciaiy maestose e 
solenni, circonfuse dall'ultimo bagliore del sole. 
Vidi presso di me il buon padre tremare giun- 
gendo le. mani nella preghiera; pregavano gli 
indigeni come colti da terrore alla vista della 
| montagna terribile. Ma già il cielo 8° oscurava, 
improvvisamente, come avviene sull’equatore, i 
profili nfusero, scomparve il gigante, men- 
t sul nostro capo splendeva fulgida la 
Croce del Sud. 


Gumo TREVES. 
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Ml Grand Hotel, — L’emblema della Società degli albergatori. — La sala della bibita a San Pellezrino, — Una seduts del congresso nel 
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Grand Hotel. 


QiUgno (dis. di Riccardo Salvadori, da fotografie Treves e Ulm) 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LIONE DELL'ARTE DECORATIVA FRANCESE (dis. di G. Amato). 


All’Esposizione di Milano. — INTERNO DEL PADIG 
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Monumento a Garibaldi a Santa: Margherita Ligure; 


(Fot. comunicataci da Virgilio Burti). 


È ln stagione dei nuovi monumenti: quattro ne pub 
blicammo nel numero scorso, tre altri ne pubblichiamo 
în questo, recentemente inaugurati, Diamo qui que 
inalzato ‘in onore dlì Vittorio Emanuele e di Gari- 
baldi sulla piazza di Fiesole: è opera dello scultore 
Oreste Calzolari, ed ha suscitato y 6 discus 
ioni. Per reagire contro gli effetti morali di un Con- 
gresso cattolico tenutosi a Fiesole nel 1897, fu deciso dai 
liberali di onorare con un solo monumento i due ma 
fattori militari dell'Unità Italiana, e l’art 
di riprodurre a Fiesole, 
l'ottobre 1860, l’incontro del Re Galantuomo con-l'Eroe dei 
duo Mondi. Quell’episodio storico, nel quale Fiesole nulla 
ha che vedere, riprodotto lì, sulla piazza di Mino, è sèin- 
brato a molti un monsenso: mà il: monumento nell’in- 
sieme è di disereto effattò, ed essendo stato collocato sulla 
piazza, da una parte, alla destra di chi arriva, e.rion in 
mezzo, ne guasta l'antica armonia architettonica assai 
meno di quanto avrebbe guastato se fosse stato posto nel 
mezzo, com alcuni volevano, Il monumento è formato 
da un obelisco, di travertino di Rapolano, sormontato 
dalla stella d'Italia, ed ornato sui quattro angoli in alto 
dla palme di vittoria in bronzo, Questo obelisto è collo- 
cato în guisa sulla base da formare lo sfondo al bronzeo 
gruppo equestre, Gli stemmi di Savoia, di Firenzo o di 
Fiesole completano la decorazione dell’ obelisco, base 
sulla quale sta il tutto, obelisco è statue equestri in 
gruppo, è di pietra fiesolana, L'altezza complessiva.di 
tutto il monumento è ‘di poco superiore ai 10 metri, con 
7.30 di larghezza per lato: lè ‘statue equestri sono alte 
ciascuna 3.80; ed i bronzi. furono fusi gratuitamente 
dalla fonderià Vignoli. Il monumento starebbe bene a 
Teano; ma, accontentiamoci: è a Fiesole, 

Un altro monumento a Garibaldi è stato inaugurato 
l’altra.domenica a Santa Margherita Ligure, Il 
monumento, su bozzetto del compianto Tabacchi, venne 
eseguito dai fratelli Repetto di Lavagna: la statua alta 
tre metri poggia su. di un piedestallo alto cinque, di 
puddinga di Portofino. Come si vede, è uno dei:tanti Ga- 
ribaldi fantastici che si vedono a Pavia, a Venez 
tanti altri luoghi ; Ja spada nel fodero grandogi 
fianco del generale, il ‘quale — lovattestano i suoi com- 
militoni — non la portò quasi mai al fianco. 

Uni monumentone, dove figura un'enorme spadone me- | 
dioevale a due mani, è quello che la‘città;di' Amburgo 
ha finalmente inaugurato. in: onore: delePrincipe di 
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AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 
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Monumento al principe di Bismarck: a: Amburgo (fot; Hutin, Trampus è C.). 


Monumento di Vittorio Emanuele è Garibaldi a Fiesole (fot. Ernesto Bellesi, di Firenze). 


Bismarck, raffigurato nell’eroe classico del germanismo 
trionfante, Rolando paladino, È unà statua colossale, che 
può fare compagnia degnamente all'immensa Bavaria di 
Monaco e alla gigantesca Germania del Niederwald. La 
statua di Bismarck è tutta in granito, fu eretta per pub- 
blica sottoscrizione, essendosi raccolti: più di 500 000 mar- 
chi, ed è operadogli artisti berlinesi Lederer e Schaudt: 
la nostra inoisione rerde perfettamente l'aspetto colossale 
di questo monumento, nel quale la sola testa di Bismarck 
misura un'altezza di m, 1,85 con m, 1.47 di larghezza; 


lo spadone è lungo 10 metri, é& il monumento è alto in 
tutto m, 14,80, e vi sono stati impiegati 1265 metri cubi 
di granito!... Di questo monumento l' IuLustRAZIONE si 
occupò già, dopo deciso il concorso, pubblicandone il boz- 
zetto nel proprio numero 5 del 2 febbraio 1902. | 


ASMA: FFANNO (vronchialenertoso can 


gioni radicali, indiscatibili. Spec 
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tombe gallo-romano ed oggetti d'uso, 
GLI AVANZI GALLO-ROMANI TROVATI NEGLI SCAVI DELLA FERI 


L'iscrizione sall'ulboro. 


L'ATTENTATO DI MORALE PREANNUNZIATO SU 


Iscrizioni Gallo Romane a Pa- 
rigi. Gli archeologi parigini hanno di che 
interes ella metropoli francesò conti- 
nuano gli scavi nel sottosuolo per l'amplia- 
mento della rete ferroviaria sotterranea me- 
tropolitana, Parigi non disdegna le sue ori- 
gini gallo-romane; di esse parla primo, fra 
gli storici antichi, Giulio Cesare, che nel- 
l'anno 53 prima di Cristo vi convocò una 
assemblea di li, Parigi era allora una 
meschina borgata dei ‘Paris'i, denominata 
Lutetia, che in celtico vuol dire dimora 
posta in mezzo alle neque od al fango. La 


borrita si avviò allo grandezze di città, 
ebbe monumenti notevoli; Costanzo Cloro; 


imperatore, che vi risiedette, vi eresso tor- 
me monumentali, nel zo secolo, costruite 
col fasto dell'epoca, e furonvi ancora, prima 
di re Clodoveo, due altri secoli di romanità. 
Non è dunque a Stupire che scavando nel 
sottosuolo vi si trovinò avanzi di monu- 
menti dei cinque secoli di vita gallo-ro- 
mana; ma si capisce come gli archeologi 
portino. interesso alle nuove” scoperte , le 
quali vanno ad accrescere la importante 
supellettile archeologia raduuata nei musei 
parigini. 


* 

Un’ iscrizione dell’anarchico Mo. 
i uoli hanno raccon- 
bombardiere Morale 

l’infame delitto del 
31 maggio, lo aveva preannunziato, ine 

dendo su di un grosso’ albero, nel parco 
del Buen Retiro una epigrafé sinistra- 
mente profetica, I4reporters dei giornali 
madrileni sono andati a cercare la località 
e l'albero e ne hanno. fatte le fotografie 
che riproduciamo, L'iscrizione che vuolsi 
incisa dal Morale, il 26 maggio, dice: Al- 
fonso -XITI sarà giustiziato con la dim 
mite il giorno del suo matrimonio — Un 


prima di comm 


L'albero nel vialo delle vetture, 


x ALBERO NEL PARCO DEL BuoN ReriRo A MADRID (fot, Hutin, Trampus e € 


GU archeologi visitano 


gli avanzi. 


ROVIA “ METROPOLITANA » A PARIGI (totografie comunicateci da Lion Boubt). 


irredentista, Ma gli alberi dol Buen 
Retiro non si fermano qui: ora si dice 
che su un altro tron 
un'iscrizione che dice press' a poco 
Non fa nulla; re Alfonso sarà 
aicciso avanti il 12° lugliò, DI questa 
nliova iscrizione non si è ahcora vista 
lai fotografia; ‘ma ‘non mancano nei 
giornali spagnuoli accenni per far cre- 
dere che tanto la pretesa iscrizione 
di Morale quanto questa nuova della 
quale si parla, non’ si 
chi della polizia, sconcertata d 
avor saputo prevonire il delitto del 
31 maggio, 


pè sta! 


rovata 


così: 


* 


Festa di beneficenza" Buda- 
Post: Di questa fosta, 

corso entusiasticamento tutta la 
popolazione di Bida-Pest, nello due 
ultime domenic dello scorso mag: 
gio, dicemmo nel numero. del 17 giu 
gno: illustrarido 16 feste cantenarie 
per l'innuggurazione della xtatua eque- 
stre del Santo re Stefano I, Qui dia 
mo l'ineisiono che, por la bellezza 
della fotografia, è un vero quadro di 

nére, un piccolo gioiello artistico 
di quelli che alla fotografia nori sem- 
pre riesce di ottenere non ostante l'ec- 
cellenza dei mezzi e la bravura de- 
gli operatori. Questa è bellissima, © 
potrebbe figurare splendidamente in 
un concorso fotografico, 


LA FESTA PER L'INFANZIA A_BUDA-PEST (fot. Bekei Odin). 
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All’ Esposizione Internazionale 
di Milano 


La Società Ceramica Italiana di Laveno. 


Una delle Mostre che maggiormente attrae 
l'ammirazione dei visitatori della ‘ nostre 
sizione, è senza dubbio quella dell'Arte De- 
corativa, la cui Galleria sorge al Pa invi 
cinanza dell'Arco. della. Pace. 

Questa Mostra collettiva di mode, arazzi, mo- 
bili, ceramiche e cento e; cento altre cose utili 
e belle, è divisa e disposta. con tanta eleganza 
e tanto amore, è di una ricchezza così maestosa, 
che a volersene intrattenere anche superficial- 
mente; sarebbe. meno che insufficiente una serie 
di molti e. lunghissimi: articoli. 

Ci. limiteremo perciò. stavolta all’ Arte {della 
Ceramica come quella che,più desta ammira- 
zione per il limite di perfezione da essa rag- 
giunto, sia dal-lato pratico che.dal lato artistico. 
È c'intratterremo della Società Ceramica Itu- 
liana, che ha il suo stabilimento sulle rive. del 
Lago Maggiore, a. Laveno, dove occupa circa 
800 persone, tra impiegati e operai. La sua espo- 
sizione si trova nella Galleria di Arte Decora- 
tiva, al Parco, a nord-est del piazzale Regina 
Elena; Molto ‘opportunamente, ad eccezione di 
quanto era necessario usare legno o metallo, ha 
adoperato ceramiche di sua produzione, per la 
disposizione degli ambienti. Prima si presenta 
la facciata,"che corre per tutta la lunghezza della 
parete, comprendendo anchela mostra della Ditta 
adiacente, fatta.da colonne a basamenti di ce- 
ramica; di difficile esecuzione per le loro straor- 


Ra AIAR 


DI 


dinarie; dimensioni — assoluta jnovitàfdi appli- 

cazione — e di leseneZcon piastrelle colorate. 
Nella prima sala le pareti sono rivestite, da 

un lato con piastrelle dipinte a paesaggi in forma 


di trittico, dall’ altro lato da ‘piastrelle uso tap- 
pezzeria di tinta scura, per dare ma; 
salto a piatti con fini dipinti svariati. Sugli.ampi 
scaffali sonò variamente disposti oggetti di*de- 
corazione, giardiniere, servizî da tavola, da 
caffè, the; ai lati, colonne e vasi, special- 
mente a fiori in rilievo, dipinti. sotto 
smalto od a smalto bleu-a grande fuo- 
co, di splendida riuscita, 

Formano oggetto di speciale. atten- 
zione da parte dei conoscitori, due vasi 
splendidamente decorati in stile Impero, 
ed un vaso in smalto bleu gran’ fuoco 
(detto anche Bleu:de Sèvres) riccamente 
decorato ad ornato d’ stile indiano, 
con leggerissimi riliev 

Fra i servizi da tavola si distinguo, 
per l'originalità della forma e Ja deli- 
catezza della decorazione, quello con fiori 
e frutta ‘a tenui rilievi coloriti sotto 
smalto, con lustri a tinte pallide. 

Tre ampie arcate, con colonne a pia- 
strelle,: danno: accesso al secondo am- 
biente, dove si.vede una ideale came 
da bagno a piscina, rivestita da pi 
strello a’ dipinti di-figure, in tinta tur- 
chese; un’ salotto ‘con finestra sporge 
te;;e colle: pareti‘ a piastrelle. a logi 
rilievi, imitanti la tappezzeria, in colore 
verde chiaro; zoccolo pure a piastrelle, 

a fiori e gambo a rilievo, e nello stesso 
stile, le fascie del soffitto, gli stipiti della 
finestra, A piastrelle il camino, con sog- 
getti olandesi, e la cornice dello specchio, 
imitanti il marmo; una scala originale 
nella sua semplicità ed eleganza, con 
piastrelle a punta di diamante, riqua- 
dranti pannelli a fiori e paesaggi. Due ampie ve- 
trine, nel salotto, racchiudono finissimi lavori di 
miniatura, sopra izt da frutta, anfore, bom- 
boniere. La produzione è esclusivamente di por- 


cellana opaca, detta anche Stone inglese, resa 
durisima- 6 resistente; colle elevatissime tempe- 
rature dei forni. 

Unria lode sincera a questa: Società, che ha visto 
ripetutamente premiati i suòi sforzi e dall'ampio 
smercio dei prodotti, prima in gran parte impor- 


tati}dall’estero, e;dalle meritate onorificenze gua- 
dagnate in tutte le Esposizioni alle quali ha preso 
parte (Torino, Varese e Saint-Louis) con diplomi 
d’onore e medaglie d’oro. ogibi. 
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Il Laocoonte con la nuova positura del braccio destro, secondo gli studi del prof. Pollak. 


Fot. Abénjacar. 


N bpuceio destro visto davanti. 
aoccorte col braccio destro ulzato, come si é visto sin qui 


», ogni mezzo séeolo, pesto Sopp e 
sionano i dotti èd i atori, Ora è | menti fotogni 
cio destro del Laocoonte, il famoso gruppo, | dice che nel 
quale esistono nel mondo più copie, custodito nel mu- | custodito in Vaticano 
sto Vatic ‘om'è noto, questa opera fondamentale della 
scultura v'è attribuita a tre- scultori di Rodi, Age za rsì-in'opo- 
sandro, Polidoro e Atenodow, che pare abbiano vissuto a, forse quan- 
nell' aureo secolo di Augusto, Il gruppo meraviglioso or- | do fu trasportato n 
9, una delle sale delle. t Roma; fu rimesso, è, 
1566, da un certo Felic più tardi, andò defini- 
Fredi, che lo ve Giulio" 1T; il gruppo era | tivamente perduto, 
stato rovinato «dal tempo; mancava del br Una larga macchia 
ed il papa mediceo ne affidò il restauro a Michelangelo, | rossobruna, poco no- 
che mon potè compiere l'opera, Vi attesero quindi il Bernini | tata sin qui, esistente 
ed Agostino Colnacchini, e n ne fuori il restauro che | sulla spalla destra di 
tutto il mondo hapoi veduto, col braccio destro del padre sonte, fa supporre che il braccio rotto fosse allora 
protendentesi in alto, come per distaccarsi di dosso il s°r- to mereè una punta in bronzo, che avrebbe 
pente avvinghiatore mortale, Se non che quel braccio de- | resistito per oli, cedendo finalmente anch'essa è la- 
stro così allungato sollevò a riprese le discussioni degli ar- | sciando ricadere il brace!o, che andò perduto, Quanto alla 


accio destro di 


Fu scoperto n 


Nl braccio destro visto di dietro. 


cheolog usa di una specie di radura riscontrata | copia, alla quale deve avere appartenuto il braccio tro. 
sulla nuca di Laocoonte, in alto, al lato destro, supponen- | vato dal prof. Pollak, chi sa dove 0 come è andata n ; 
dosi che în quel pu c che dei ea- | finire!.. Ammesso che il frammento ritrovato sia ciò che 
pelli, fosse a ata all'indietro, del | che il prof. Pollak sostiene, si ha — come le nostre inci 


Sini dimostrano — una ricostruzione molto razionale 


ura primitiva nel suo vero mov 
petti preferibile, 


braccio 
Quest'ipotesi, formulati 
cambiata in certezza , grazi 


à da molti critici, pare ora, | della fî 
allo spirito ricercatore del | tra parte, sembra per tu 
prof. Luigi Pollak, membro dell'istituto archeo- { la posizione del braccio, portato dietro la testa, di mi 
amicoin Romia, Non è molto, presso uno scalpel- | equilibrio alle linee del gli accresce m 
lino, im mezzò ni frammenti di marmo che codesti arti- | carnttere$ è dandogli una più precisa forma piramidale, 
giani comperano frequentemente per'lavorarli a loro po ritua l'armoni d 


mentré questa nuova posizione del 
Pallak trovò un braccio piega Nuza mano, o è meno declamatoria, perde di artificiosità, diventa Sa io la la 
da recenti seavi fatti in vis 


di dolore, dietro Ja testa, visto da tergo 
I quale era 


espressione più potenti 
rta archeologi i studî del prof, Pollak 


méritano molta attenzione; e va notata 


italiane @ le tadesche c 


un brandello di serpente, mise lo scopritore in pres 
si. trattava, certamente) di un*frammento ln dono con là ricorrenza del quarto centenario e: sco rano poi LA tate l'Olanda 
i, il grande , l'America 


Loacquistò prontamente, per farne oggetto di attento |«perta del. gruppo, fumoso, che fu 
nè; andò e: ritornò -venti volte in modello della possente scultura £ mpi 
confronti col gruppo faroso e venne nella persuisione che ‘| ‘nostri dalle &randi scoperte ne 
il prezioso frammento , in mi ario autentico, lavo- -_ I 3; questi Si prc ST 
rito un poco sommariamente, è l'avanzo di un più an- è ‘famoso: per de: su 1Lustitazione IraLiama dont les freres ont su 
tico gruppo «del Laocoonte, di. minori. dime dr ceun esenti Qarieret; Bevi iper de 0 |. fniro.un des meilleurs. periodiques iltustrés d'Europe 
zione dell'opera maggiore originale eseguita in Rodi; men: |-reocolte di caricate riproducono tt po an aoa, | Noi gli siamo grati dell'elogio; che ci è tanto più £ra- 
i tre_il gruppo esistente in le eseguita in Rodi; men: {ina -di \volunii; che riproducono tutto git ele mel movi: | dito. verlandò da tino serittore ed artista così competenti 
Noi E. marino desto chetto. s'è fatto dit ieatare. su Biemark, su Crispi, sù War 
Un'accurità Memoria del prof, Pollak, con disegni'di | SAT: See Di egli raccoglie în volune tutto 
che si'è schizzato di mordace e di velenoso Contre Rome, 
o volume è: Îa Bataille antieléricale en 


FABBRICA AUTOMOBILI e VELOCIPEDI' | Europe (Paris, I Vi sono 282 imagini 
EDOARDO BIANCHI si e tolte da tutti î f dei due mondi; come 


curiosi ca, è un volume prezioso, Di 
BILANO - Via Nino Bixio, 21-23. 


l'ILLustrazione. ITALIANA vi fi 
ta di Gib; e nel suo commentario, 


i scavi del Parte 


ca RO n 


nr GER soltanto il GENUINO 
saLe NATURALE dello SPRUDEL 


di CARLSBAD Eicicnfratolenti 


== 


“perte: ing 
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IL CONVENTO. [LC STLERNZIO: LA META FALLACE. 


Chiusa è Ja « dov'io giungo al fine, 
fi A spossata dall’asprezza ardua dell’erta. 
del suo silenzio come d'un velario; ii cardini Abi ralnsnà 161 pI 

la casa è chiusa e la soglia deserta. 


olato a’ pie' della collina qS STATI 
ù P Ogni penosa vergine si cinge 
s'assopiva sereno il buon convento: gal Don E 
noi no, che quasi rondini a mattina 
vigilavam nel suo cuor sonnolento. o-d'ombre’un ondeggiar tenue e vario 


Susurri e cinguettii l'ombra azzurrina con fantasia sottile vi dipinge. Par. civossa pu abano dun e'fnà 


degli; alti: muri confilava;al vanto. 13 AMRITA sdegno chi sta fra timida ed incerta 
RO IESIDRI fa Gar pagine (fa: O/vi s'impiotra; irvigitità finge, col petto ansanto o con Jo ciglia chine, 
s'abbaudonava,0-ira palme monto, in muto enigma. 0 al suo cuor solitario e che del folle suo inganno l’avyerta. 


E chi aguzzava sguardi ‘e fantasia RE ho 
È Do Lee rio ep le ario, Che val sostare? Anima mia, che vale 


a spiar se giungesse il cavaliere aan 
Nana Liga fra aròmati d'oblio ve-lo costringe. piangere, con la bocca sul £ 

x È pria dove si posa il piede di chi sule? 
E ognuna a sè foggiava la finzione Giravo è il sudario del silenzio, e il cuore È - È 
più bella e con le sue dita leggere che vi si avvolge desiosamente ale chi è perdo o non ascolta? 
te i ori e fiori di corone. ia ° è Ari {i mora il cammino... 

più non si desta da quel. suo sopore. Non tremare così, anima stolta. 


AMALIA GUGLIELMINETTI, 


1 Questi tre sonetti, che ci vengono da Torino, sono un Ma se a scoprirlo, con ben caute dita 
di un canzoniere chie non apparirà senza meraviglia pisani sare oa 


sia femminile di appassionata sincerità che 5 
5 gomere sangue dalla sua ferita, LE PARFUM IDEAL FICA MI 


non ha forse l'eguale dopo Gaspara Stampa, (D. M.). 


EUSTOMATICUS | [pus i SENO | 


DENTIFRICIO 65 ANNI p: Successo |inognatà anche net signore che atlattarono,ctt'appicazione 
| aa ET) [ester dela 
RnmilE rasata Fuori Concorso, PARIGI 1900 [88 |! CREME GEORGIA | 


‘| del Dott. ALFONSO MILANI- Verona Alo0001 a Menta ai 


=== MRICQLES 


L a tutti per la sua virtù imbianca- 
trice dei DENTI assolutamente inof- 
(Il solo vero Alcool di Menta) 
CALMA: SETE, RISANA l'ACQUA 


Contro il VOMITO, Mal ai TESTA, INDIGESTIONE 


COLERINA n ge 
A0QUA di TOLETTA è DENTIFRICIO squisito p er invali di 


PRESERVATIVO ne EPIDEMIE 


a dtistera di SICGLZA mn Y8 [Si trova presso tutte 


‘a PARTGI : 41, Rue de la Ghaussbe-d'Antin, ——— le Farmacie e Drogherie 


(e) D' inestimabile valore per 
fa n casi d’esaurimenti pro 
dotti da qualunque causa. 


da certificati di eminenti autorità. 
POLVERE E PASTA. L.i— 


ALTRI PRODOTTI DI SPEDILITÀ 


le pi 


Inrmacie è ro ne riane e 


ATITOLO DI RECLANE si 


VERONA. 
‘Per l'estero 30 centesimi în più. 


FOXIL il mig) 


disce franco anticipando il solo 
Dott. ALFONSO MILANI e ©. 


importo segnato, al 


ne perfetta dei pie: 


LI 
» 
1 


“7. CERTIFICATI GRAND PRIX 


Con 1’ Acqua Chinina-Migone veramente eccellente ed 
1900 


Acqua GHININA - MIGONE 


preparata con sistema speciale e con materie di primis 
sima qualità, possiede; le migliori. virtà terapeutiche, le quali sol- | trovare 
tanto sono un possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. gie pro 
L'acqua CHININA-MIGONE esclusivamente composta di sostanze 
vegetali è un liquido rinfrescante che non cambia il colore dei 
pelli, ma ne impedisce la-caduta; specialmente in molti ca 
cui la caduta era frequente; ha dato risultati immediati e. soddi- 
sfacentissimi. 
Tutti coloro che hanno i capelli sini e robusti dovrebbero pure 
visare l’ Acqua CHININA-MIGONE-onde evitare il pericolo della 
eventuale caduta di essi. Marsciano (Perugia). PREFERITE a TAVOLA 


Deposito generale da MIGONE & C., Via Torino, 12, Milano n 


Fabbrica di Profumerie, Saponi e articoli per la Toletta e di Chincaglieria per Farmacisti, 
Droghieri, Chincaglieri, Profumieri, Parrucchieri, Bazar. 


niglie ed 1 pi 
mente utile ed 
Prof. Cav. PIETRO 
Direttore della Medi 
tt; 


Acqua Dentifricia 


CELEBRE 
per le sue quallia antisettiche e 
aromatiche, dovute alle sostanze 
vegetali cun le quali è preparata. 


e posso nasien= 
ne parassiti nella 
© la più igion 


Ho esiminato l'Acqua di Chinina, con grande 
lozioni che pullalan 


FEDERICO D.r TOMMAS 


® * ® Ved. di Giov. BARONCINI 
E » x MILANO 


CORREDI Pa srosa,, —. APPREZZATI PER ORPUnA SRI E metano 


| Stabilimento Idroterapico 


splendida stazione climatica a 850 met 
pieni n e" con tutto ll co 


Cure fisiche complet 
pe Aperto dal Le 


RAG LIA (BIELLA 
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“Imperial Cacao,, 


ENDS TTT 
Modello 1906 
18 - 24 HP 
Ultimi perfezionamenti 


Direzione e officine: TORINO, Corso Massimo d'Azeglio, 56 


URA PER © LI 


Premiata a diverse Esposizioni per le sue qualità 


INENTEMENTE IGIENICHE 
10 Croi 


uo Diplomi 
jd altro minori 


Tdre di la uonto'a Vendita ed 
SALONI CESARI, Coiffeur pour 


HOLLANDIA COLONIAL C.0 — Amsrernam. 
Proprietario Josepì SCHUNNACH, Milano. 


RUGHE 


Beltà, Finezza e Morbidezza 
delle CARNI 
Prezzo d»] vasetto L. 6,25, Estero L.7. CRE 

È QUILH 

SUMAPELLE 


Succo frescoll Fridaceb Latt —a ia 
moco fresco il fridaceb Lattuga adi 


Crema Vegetale LE GUILHOU 


dotata d'un profumo 
d na blanch 
purezza ii 0, 
nina finezza squisità 


limento Idroterapico 


Apertura 15 Maggio 


Cure fisiche complete 


Direzione medica Prof. G.S. Vinai eF. Canova 


la salute delle donne, il più effionce contro la 
‘stitichezza , il, migliore dei ricostituenti. Botti- 
glia grande L. 4 - piccola L. 2,25 - stragrande 
L. 7: Supplemento unico di Cent, 60 per ogni 
spedizione. — Pagamento anticipato ai Signori 
P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA, Produttori dei 
famosi OLI D'OLIVA. Opuscolo gratis. Trovasi 
in tutte le buone Farmacie, 


pes E, Crotta 
Ste. 3. bario; SUEROS-A/RED: 


LE AQUILE, souivso x V. BROCCHI. 


Lire 3,50. — Un volume in-16 di 904 pagine. — L 


ADOLFO GIANNINI 


PRODUTTORE ESPORTATORE VINI CHIANTI — 


AMMINISTRAZIONE IN MILANO: VIA GiuLINI, 6 - TeLerono 38-57 
OFFICINE pi COSTRUZIONE n Bovisa-MILANO 


È Società G. BERNARDI x €. è 


Forniture Governative 
in Italia ed all'Estero 


CORRIGE 


BREVETTI 
ERRATA 
CONTAGIO | 


‘ONOMICO 
SOLLECITO 


nt dt fs: | i 5 
Dalla applicazione domestica all'impianto completo di lavanderie economiche igieniche perfezionate. 


Negozi: MILANO, Via Manzoni, 26 - ROMA, Lungo Tevere Cenci, 80. 
MILANO - ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE — APRILE- NOVEMBRE 1906 — CHIOSCO N. 95. 
coni 


CATALOGO (a) GRATIS 


Dirigere è vaglia ai Fratelli Treves, editori, in M 


Stampato su carta delle 


CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 


na 


"ION CI scor 


dit 


prio 


sa 


stgary: 
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Vero EstRAtTO DI CARNE 


LIEBIG 


MALOJA 5“ 


Rimesso a nuovo nel 19 
Salo da bagni private, 
Situazione unica in Engudi 
In inverno a © 


Vinosi GINA 


a) yi 


Cav. G. PENOTTI 


TORINO MECCANICO IDRAULICO COSTRUTTORE TORINO 


Via Lagrange, 22-. => Officine: Via Ospedale, 16 bia 
Succu le a _Moncalleri 


Stadio Teenie bricazione completa di qualunque | || 
Apparecchio Igiene Sanitaria e Conforto Moderno | | 
| 
| 


ner iso di Privati = Alberghi - Gase di cura - Ospedali - |- |FXTATRPAS 


litri 


Gronde e C 
A; i 


Retentissima pubblicazione 


IL PROBLEMA RELIGIOSO 
===" DEL NOSTRO TEMPO 


i GiuLio PISA 


Un volume in-16 di 3a0 pagine: Lire 3,50. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


NON-Pru” _, IPER DINTIRI A. 
MALATTIE $ RBIOTINA 
Casa d'allevamento di CANI di RAZZA 
ARTURO SEYFARTH 
KOESTRITZ (GERMANIA), 
Stabilimento di fama mondiale 
fondato nel 1864 Li 
Spedizione di tutte le qualità più no- 
bili di CANI di RAZZA dal più 
Piccolo Cane di lusso da Salone fino 
al Cane grande di lusso d'ogni specie, 
Cani di guardia e da Caccia nelle varie 
sp di 


Stagione dell’anno. Listino 
zi franco dietro richiesta. - Splen- 
dido Album 6 Catalogo, L.2, 


Fornit. di molte Corti Europee: Prem. colle più alte distine 
DISENTI = Aperto dal 15 giugno, 

Canton Grigioni — svizzera Pensione da Fr, 6 in più, 
+. MEYER, durante la stagione d'inverno : Meyers Park-Hotel, Nizza, 


HOTEL PENSION 


RINFRESCA E AMMORBIDISCE LA PELLE 
ROBERTS’ BORO TALCUM 


CONSERVA la PELLE cai effetti del SOLE, VENTO e dell’ ACQUA CALCAI 
SALMASTRA. Toglie assolutamente rossori escoriazioni. pruriti, 
ture, infiammazioni, ruvidità, sudore e irritazioni della pell 


MANTIENE LA PELLE MORBIDA, BIANCA = VELLUTATA 


Insuperabile dopo le passeggiate in bicicletta, automobile 0 a piedi —= 
== Deliziosa dopo il bagno e dopo rasa 


In tutte le migliori farmacie e profumerie preszo Live 1,50 0 franco di i 
porto dietra c. v, dai proprietari MI. ROBERTSe Co. Firenzet Roma, 


veroEstratto di Carme d'Australia 


“ARRIGONI,, 


(CONCENTRATO). 
Garantito chimicamente puro. st st ut ut 
Stomachi deboli, Anemici, fatene uso, st 
Ottimo ricostituente per bambini gracili. (8 
CATALOGO GRATIS. G. ARRIGONI & C., GENOVA. 


lex (FIOtel Gallia). 


QUINTO MIG 


| L'Isottèo-La Chimera 


POESIE DI 


Ucci i. inn 


Palace Hotel 


Apertura Maggio 1906. 
Il più moderno Hotel della Svizzera. 


Migliore posizione sul lago. 


BURGENSTOCK 


Palace Hòtel, Grand Hotel, Park Hotel. 


Luogo preferito per la cura climatica sul Lago dei 
Quattro Cantoni. 870 m. sul livello del mare, 40 minuti 
con vapore e funicolare da LUCERNA. - Vista incom- 
parabile. — Romanticissima passeggiata sui monti lunga 


GADINA — SVIZZERA |M 4 chilometri con ascensore alto 160 m. Grandioso parco 
(ALTEZZA 1800 METRI) n Di 
Hòtel Kursaal Palace -©- Chateau Belvedere — Palace Hòtel (nnovo), appartamenti con bagni e tutti 
6. - Installazioni sanitarie. - Camere con {Bi più moderni conforts. 
Tennis, - Barca automobile. 


con bosco, ampie passeggiate in pianura. — 600 letti. 


In Mo lo e Giugno pressi ridotti. - P tti. 
Direttore: E. Smart, rear 9 te 


Bucher-Durrer, proprietario. 
Grand Hétel, Lugano. Palace-H6tel, Milano. 
Hétel Quirinal, Roma. 


FABBRICATO SAUZE FRERE 


PARFUMEURS_A_PARIS 


SONO USCITI 


Dora MELEGARI 


La GIOVINE ITALIA 
e la GIOVINE EUROPA: 


DAL 


Carteggio inedito di GIUSEPPE MAZZINI | 


a LUIGI AMEDEO MELEGARI 


e 
Parte Prima. 

LA GIOVINE ITALIA. 
I. Marsiglia e la gioventù italiana. 

II. Affetti e pensieri. 
III, 1 Veri Italiani, XI. L'emaneipazione della Francin. 
IV. Moti rivoluzionari in Italia. XH. Costituzione della Giovine Eu- 
V. I viaggiatori. rop 
VI. Il colpo di Tolone. XII. La G 
VII. Bandiera e Comitato d’insurre- | XIV.:Calunni 
VIII, Amare {zione. vertà. 
IX. La' spe XV. Sulla via d'un nuovo esilio. 


Parte Seconpa, 
LA GIOVINE EUROPA. 


X. Mazzini e Ra 
dizione di S: 


ino dopo la spe- 


era. 


dissidi religiosi e po- 


ione di Savoia. 


Un volume in-16 di 350 pagine: CINQUE LIRE, 


Il giorno della cresima 


Commedia in tre atti di 


Gerolamo Rovetta 


Questa brillante commedia suscitò tante discussioni a Torino e a Milano, 
che era generale il desiderio di vederla stampata. Ciò permetterà un sereno 
giudi; 9 non dubitiamo che il gran pubblico dei lettori e delle lettrici 
si divertirà grandemente, lasciando che la critica discuta pro e contro. 


Un volume in-16 in carta di lusso: TRE LIRE. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX «a C.", di Milano. 


LA SETTIMANA. 


la discussione generale dei provvedi 
menti per il Mezzogiorno, incomin: 
| ciandosi quella degli articoli, con l'appro. 


| che esenta dall'imposta fondiaria i fab 
dl lip rag opa di abitazione 
contadini, Il 22 si sono discussi an- 
i una che alla Camera i fatti di Sarde n 
dell'on, Carta Mameli su i fatti | tinuando a trattare i provvedimenti per 
ogna, alla quale il Giolitti ha il Mezzogiorno nelle sedute pomeridilne 
ed altri progetti in quelle antimeridian 
sta pa Intanto.la commissione per il risca 
imepto ha ci to delle Meridionali ha deliberato di 
ore ffrettare i 


( 


avere annullata la relazione possibilmente il 28, come aveva 


È Dai lamentare, 
rando di volersi ribellare una buona lesse dimettersi dopo tale deliberazione, | © Il 25. il 


ai metodi elettorali del De Felice! ma poi non ne ha fatto nulla, Il tto 
suo partito, ha annullato la procla- | di convenzione è stato definitivamente ap: 
e del socialista Gandolfo ad One-|provato dalla Commissione, ora presieduta 


tuzionale Agnesi, Il 21 si è chiusa | farà qualche altra facilitazione, La dire. 


zione delle forrovie dello Stato i 
ogni a Aperto una gara per la costru-| glioramento delle condizioni dei funzio-|eletti 9 liberali conservatori e 9 demo- 
rica diÈ Ù zione di 3000 i os genti 
magna di O porti nente fr preti pr lf dl UT e © [iris enti di 
L'on, Lucchini ha presentato alla Ca- 
mera la relazione sull'arrosto di En-|segnalsta al ministero dell'Interno qual- 
tico Ferri, nella quale dimostra come | che agitazione fra le guardie di città, od 
non sia necessaria 
per l'arresto, quando 
tutorizzato, a procedere contro un depu-| -Si parla in altra parta di questo nu-|chiuso in conseguenza. dello sciopero 
tato, è la sentenza è passata già in giu- 
dicato; biasimando il procuratore geno-|cona, avvenuta il 24, por il collocamento | cotonificio Mylius, lo assalirono atterran- 
d rale di non avor fatto arrestare il Ferri | della prima pietra dell'ospodalo Umberto I, | 
| uoi lavori © presentare la {quando, per le dimissioni del 13 maggio, 
o del la collegio di Ontonia | chest il Sonnino 1 Seprio pareva ve [icemamr* "0 qualiai privilegio par |taglio del di giugno 1860 @ 94 giu | torno a Furl, 6 ® Raven 


1122, il ministro Tittoni, 
gio per Londra dove presenterà a re Edoar- | razione assist ano anche due ufficiali nu: 
DÌ le ‘vi richiamo, si è fermato a' stri: 
Ù o Parigi ed ha avuto'un ‘lungo coll 

proclmando eletto în sua vece il dal Lucca, la quale spera che la Società |col ministro degli Estri Bengali] 


Il Giolitti ha fatto proprio un disegno 'i candidati delle liste concordate ‘fra li-| 


e - - a x —————_ 


ha, in;di legge del suo predecessore per il mi-|berali e conservatori; a Pavin somo stati 


. 8.; ma questi |cratici socialisti, sicchè non avendo alcun 
ultimi sembra non né siano intieramente | partito In maggioranza în Consiglio-que- 
soddisfatti, poichè da alcune città è stata | sto dovrà essere sciolto. A Modena la vit- 
toria ottenuta dai conservatori ha deter- 
minato il deputato Ferrarini, repubblicano, 


icuna autorizzazione | anche fra le guardie di finanza, con mi-|a presentare le dimissioni, 


la Camera ha già!naccie di sciopero, Il cotonificio Poma, a Torino, è stato 


mero della visita dei sovrani ad An-| delle oporaie: a Besnate, le scioperanti «del 
done la porta. Scioperi ed agitazioni 


Il 34 sono state commemorate le bat-|ngrarie si hanno fra i mietitori nel Man- 
a Parma 


guo 1866, a Solferino e San Martino, ed | scioperano i muratori. 
n viag-| a Custoza: a questa seconda commemo- A Pisa fu arrestato, proveniente da Na- 
vacchio, l'anarchico Senramelli, e 
i, gli furono sequestrati stampati inneggianti 
Nello elezioni amministrativo n!al regicidio di Monza, Si suppone fosse 
Bologna ed a Modena sono stati eletti tutti | diretto nd Ancona, Un altro supposto anar- 
(Continua nella pagina seguente). 


urguois, 


LE VACANZE DEL SIGNOR TA PINETTI (No comiche di FABIO SERTI)- 


O tutto lo bollezze 


del Junght 


2222 liste l'tla 


Tinta Aqua Assenzio 
(irolamo Mantovani - Venezia 


VENDESI in farma- 
LÉ presso tutti atti 


E riu Dpr 


PREZZI FISSI 


PEG VALPOLICELA 


RIVOLGERSI ALLE 
CANTINE TREZZA:VERONA 


il 


VItimi volumi della BIBLIOTECA AMENA 


Il Prisma ‘Che fare? 


| P. e V. Margueritte N. Cernicevski 


Un volume di 300 pagine di 332 pagin 


UNA LIRA 


Dirigere ai Frat 


co FRA SCUOLA E CASA fl Pe Amici 1. +— 


ita permanente 
nie di ogni genere di 


NI DI RAZZA PURA ||| nei formato Bideker 


legate in tela 


Le nostre Guide hanno preso un posto disti 
DEL VIAGGIATORE, 


Coi paesi limitrofi di NIZZA, TRENTINO, TRIESTE ed INTRIA. 

Un volame di 550 Pa colla carta dell'Alta Italia, 3 carte di laghi, 15 piante, 

@ 32 incisioni. È diviso în 5 parti. Inoltre alcani capitoli sono dedicati 
alle gite alpine, Cinque Lire. 

H li jj ed i LAGHI di Ci i, Hi j Con 20 inol- 

Milano e dintorni sio: nce Torino e dintorni. £t5? nil 

LUGAMO,con a pianta trpoe rat Genova e le due Riviere fizzî 


città, In carta dei laghi, e 32 ino. 
Sf _ | ecANnESO fino alla SPEZIA. Colle pian- 
{n franceso qOppagna dae pila SPEZIA Ol Pi 


— _ in tedesco. uit 
Venezia e il Veneto, isotta 
; 1 | DA, {1 CADORE, TREN 
Como ei Tre Laghi. feaettagni, | PiSrAIA "Con sd monaco 
E ALE Al 1251 — fn francese. « » = 


Guida Storica di Venezia, 11; ntunnttt.xvora sizione cons ter 
ITALIA CENTRALE 


MARCHE. - TOSCANA. - UMBRIA. - ROMA e dintori 


Un volume di oltre 600 pagine, con una grande carta geografica d'Italia, 11 
piante di città, Musei, ecc., 2 piante dei dintorni di Roma, e di Firenze, la 
grande pianta di Toma e 32 tneisioni. Sei Lire. 


{e' dI i Con le piante di 
co di Palena | Roma e dintorni. font itntai 


Plsmei ai giganti, nel 


deparà di Wenzel Fuchs 


«Klamovka G., Boemia 
ande 


Firenze e dintorni. 2%: fRinza 
® dintorni e 32 incisioni. . . 2—|e 32 incisioni. . . 2 
— — in francese .. . ... Se Lal 


vUlbe FREVES" 


fra le più accreditate che si pubblicano in Europa. Sono divenute il VADEMECUM 

essendo compilate in modo da servire tanto a chi voglia vedere tutto con diligenza, quanto a chi desideri visitare 

superficialmente il paese che percorre. Perfino gli stranieri le preferiscono: epperd le nostre Guide sono da noi pubblicate anche in 
francese, în tedesco, e in ingl 


in inglese. . . .. s- 
— — in inglese. . . . . . . 2-]—= intedesco rin preparazione). 


Nel formato Badoker 
p in tela 


ITALIA MERIDIONALE 
NUOVA EDIZIONE co 
Un volume di 680 pagine, con 
di città è di musei, lo carte dei dintorni 
MMustrato da 4% incisioni in fototi 


Napoli e dintorni. g25«î'ir2 | Napoli e il Continente, Consina 
tà, del Museo Nazio | CI 


pinto di° città» 
20 inolsioni. mi. + 350 

addalena e Caprera. Con una 
ba Sicilia, allo, pianto di città e al Inolzioni, 350 


GUIDA GENERALE D'ITALIA 


nello stesso formato @ collo stesso sistema che han reso si popolari le altre 
Guide. Questa importante pubblicazione forma un grosso volame è 
ma comodo, elegante o tascabile. colla carta di tutta l'Italia, e le 
Tano, Torino, Venezia, Firenze, Roma, Napoli, Pulermo, Genova, 


Guida ai Bagni ed alle Acque Minerali d’Italia 


DeL DOTTOR PLINIO SCHIVARDI 
Tredicesima edizione completaraenie rifusa con una 
Stazioni Balnearie d'Italia. Un volume di 100 pagine. 


di Napoli, 


delle edi 
zioni del- 
la Casa Tre- 
/ves, cd este 
so e vario assor- { 
timento di libri | 
italiani e'stranierì, | 


Du Abbonamenti ai | 

ella Casa Tre- | 
ves e ad ogni altro gior. 
|/nale italiano e straniero. | 
[_ù__unnnr 
i La LIBRERIA INTERNAZIO: 


Sette Lire, 


que Lire. NALE F.lli TREVES di Roma 
i stata incaricata delt' esclu- || 


|| siva vendita di tutte le pui 
| blicazionide! Minist. d'Agi 
| ott: Industria e Commercio. | 


GUIDA della SVIZZERA, Simeri sit frnerale della Svizzora. & 
noratta dal lago del Quattro Cantoni, una carta dello escursioni nei dintorni 
di Interlaken, è 11 Panorama del Monte PIMO = » ss es ig 


in formato 
di lusso 


MILANO e la sua Esposizione per il Sempione. {702107 9770 5,08 inoisioni ci 


Li |a 


Con 2 piante Pharus e 35 incisioni 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12; E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 E 66. 


FATALITÀ, « Ada Negri. 
16,° mig] 


Lire 4. 


CHY-GIOMMI STERILIZIATA 


Dirig. vaglia ai Fratelli Treves, 
—___6 
DISSETANTE e DIGESTIVA per ECCELLENZA 


TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE, DROGHERIE ED 
Ventiquattro Medaglie di Primo Grade e 0 


MILANO-BOLOGNA-TORINOLPESARO 


“aver commesso 


riti 


ar 


a 


Ri 


Gi 


ci reddito: ba inoltre deciso Wi sosti. 


agenti da Bari ad Ancom 
Ficonosciuto per vin innocuo cittadino, | poranti l'aver 
Um anarchico,‘ tale De Sanetis, | Quchy 


xonsignior ‘Antonio Corsì, senza la 


- manchino î 


DS leare il tononte Mo 
dichiarato non farsi 3 
tro di dui per abuso ità, rinvian- 
dolo per lo altre imputazioni wi giudici 
ordinari. i sa 


Un medico americano, {l dott, 'Brown, ‘contro il.m 


traddice 
Uico americano, 


dare alcuna importanza, sono generalmente 


tro gli eccidi di Bielostock, Ia opi-|Stato M 
nione pubblica inglese protesta vivace | generale £ 
miente; ma il Governo ha ilichiarato di 


in forma ufficiale. Per assicurare l'appro: | Emariuelo TIT," 
Governo la dovuto fnre delle grandi con- | cordialmente dal- 
oissioni ai conservatori; i liborali se no l'Imperatore a 
lagnano, dicendo che il concetto, della Sehoenbrunn, do- 
lagge è sostanzialmente modificato,T1/24, | vo In sori vi fu 
è incominciato il secondo pariodo- delle | pranzo in suo ono- 
grandi manovre navali inglesi, al |re, 11 86, il gono- 
‘tale partecipano anche grosse navi mer: | ralo Salettà hu no- 
“gantili armate, Cinquanta giornali-! compagnato l'Im- 
sti tedeschi, invitati dal Comitato per! poratore ad una 
il miglioramento delle relazioni Singlo:ta-| rivista d’artiglie- 
desche, sono, stati nccolti a Londmi com | ria,e lassi stato 
molta cordialità dai loro callaghi' è dalla | inyitato a pranzo 
aero, il 225, linunò visitato.il ca- | dal Beck, L'impe- 
di Windsor, dove Edonedo VII aveva | ratoro ha conferito 
fatto Joro preparare uno lido Junch. ! nl grenoralo Salet- 
dA discussione dello dichiarazioni |tad’ordine di Leo 
del governo alla Camera francese è tar polo, 1) Inhova- 
mininta con _l' vazione di osso, con 
410 voti contro.87, Dopo il discorso dol 
rt ren) a page deliberò | è stato a Viennà 
ti in tutti i comuni, parlò m to|a confurireon il 
enérgicamento contro le teorie del Jantde! conte Goluchow- 
atche il Deschanel. 11 Consiglio doi mi-;skisulla questio. 
niftri ha deliberato di ritardaro la pro [no greco-rime: 
sentazione del - progetto -per: imposta ma Peli nvrobba 
chiesto, ma, non 
tuire al futile Lebel un nuogo futile Ottenuto, che l'Au- 
per l'armamento della-fantàris, Lo que-lmtrin di 
Stioni politico-religriòse sono’ mameata- 
monmente sospese: mn parecchi giornali dimostrazione 
franersi assicuranò che il Papà non up-| navale contro la 
proverà l'accettazione della legge di s6-|Grecin, + © » » 
iono, nè Ja formazio fsto-| Alle reguto, di 
zioni pr il sellto, È tHborcdito son molta | Ciixhaven, Gu- 
bra un anàreliico- italiano «chef gtichmo TH ha fatto 
una disereta. 


yrebbe rubata ntità -diun discorso i 
ditinito nello zaimioro di: WeNdel, © ‘0 |pro': della (© pace 


pio’ della i 


= Contemporaneo 
: LLUSTRATO . \ 
Ogni settimana tem fascicolo di 16 
pagine a 2 colonne per 


DIECI CENTESIMI. 


HA GIÀ PUBBLICATO} È 
IL CAPPUCCIO ROSSO, di Silas Hocking; 
ANDREA CORNELIS, di Paolo Bourget; 
ENIMMA CRUDELE, di Paolo Bourget; 
ROMOLA, di Giorgio Eliot; ia! 
L'AUTUNNO DI UNA DONNA, di M. Prévost. 
IN CORSO: + 
DAVIDE COPPERFIELD, di Carlo. Dickens, 
IN PREPARAZIONE: 7 
GUÉNOLA, di M. Maryan; 7 pi 
LO SCONOSCIUTO, di Paolo Hervieu! 


Agli associati si spedisce a serie di: 
So pagine con. copertina. 33: 
‘Associazioné pel.1906 (dalla serie5 alla 14): 

; CINQUE LIRE. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


DI a un fabbricato, in costruzione, per 
hm assassinato il sacordote più che ot- | conto di sppaltatori italiani. 


ue non | della di lui morta, il Moret, presidente 


ee n Fi ilel Consiglio, aveva già assunto l'interima 
La commissione d lestà del tribi-|degli Affari esteri, I sovrani sono ancora 
ira militato di i chiamato | alla Granja, dove fu arrestato un ind 


agno, ha duo sospetto, che nveya tentato di avvi 
ste con- | cinarsi nil notomobile realo. Si annunzia 
cho Ja nuova tariffa doganale spa 69] 
gnola anderà in vigore col 1.° luglio, rogramma, nel quale gi dichiara fautore 
Tollo più stretta neutralità 6 del 

‘principio d’arbitrato; promotte di alleg- 
| gerire l’imposte e di occuparsi di alcune 
riforme .d'indole sociale, particolar- 
mente delle condizioni del lavoro e della | 
assicurazione contro ln inv: 
vecchiaia, A Cristiania si è riunito, i 20, 
‘un Congresso ferroviario interna 


alba moti di Almod 
motivo SPERA agando poi di] Almodovar, dal 


1 20, fu tenuto a Vienna un comizio 
governo dell'Austria nella 
ipendo di avere visitato sertpolosamente { Bosnia è nell' Erzegovina; yi asskistevano 
Pio'X, ha sparso la voce ché i Papa fosse | anche. taluni, deputati ‘ungheresi. 11.21, 
[atenia immalato di nefrite, ma! Francesco Giuseppe è andato a visitare la- 
il dottor ni, medico curante, con-| Esposizione di Reichonberg.in Bos- 
lutamente la diagnosi del me- | mia, dove è stabo accolto molto festosa» 
5 mente. Tornando a Vienna, ha seritto 
— x tinà lettera di ringraziamento per le ac- zionale, 
Le risposte dato dal Gindstone a nuove | coglienze, raccomandando vivunente In 

interrogazioni sulla propaganda anar-|concordia fra tedeschi @ czechi. Jl 24, 

| chica, alla quale egli ilichiara di.non |è giunto a Vienna il-generale Salett 
capo di Stato Maggiore dell'esercito ita» ' 
Spiîiciute e sembrato ‘strano’ anche alla | inno, per prendore parte alle feste per il 
Maggioranza liberale della Camera, Con-|Giubileo del -generalo Beck, cupo di 
lore dell'esercito Austrinco, JI 
letta ha visitato lo stesso giorno 
il gonerale Beck, e gli ha portato un ri- 
Mon potere intervenire iliplomaticamente, | tratto con lettera autografa di Vittorio 
ti, ha ricevuto la visita 


ditari a ‘stranieri, 


I, amabilmente accolto i conii 
ve malattia del duca|H Goyerno, tedesco ha dichiara 
io, stata poi causa alle nomina del Redanowic 


Due oporai delle officine Krupp sono stati 
mrrestati sotto l'imputazione di alto tra 
dimento; per aver rivelato segreti mi- 


JI governo norvegese ha rivolto un ap- 
pello agli.elettori. esponendo il suo 


La 'l'urchin ha risposto evasivamente 
lalla nota delle potenze che 1 
‘eune condizioni per concederlé l'aumon- 
to del 8 per cento sui dazii dogunali: 
intantò non paga nè i funzionari, nè Je 
‘truppe, nò gli ufficiali esteri im Macedonia, | 

La Esposizione nazionale di Bu: 
tennist, aperta in occasione del 40,° anni- 


A Losanna, 2000 muratori italiani | onorata ,: si dice intanto che il governo’ sisteva anche il Lueger, tor 
«ma fu | sono in sciopero; e si hitribnisce.agli scio- Vion 
saltare in nria, ad| Reichstag un altro aumento della siglio comunale, Le e 


NOVITÀ LETTERARIE 


DI EDIZIONE TREVES. 


D'Annunzio. Prose scelte, 4 — 
De Amicis. L’/dioma gen 
tile. PRICE IRE 11) 
— Pagine allegre. , 4—- 
Graf. Per una fede . 1 — 
Melegari (Dora). 77 sonno delle 
anime + n sn a-3.60 
Mosso (Angelo). Vita moderna 
degli italiani +. .-4/— 
Pisa (Giulio). 7/ problema ve: 
digioso nel nostro tempo, 3:50 
Roosevelt (Teodoro). Vigor di 
Vila (The strenuous life, 3 — 
Sighele (Scipio). Letteratura 
Wragica +. va 350 
Tolstoi (conte Leone). Ano 
biografia. tn-8 illustrato. 6 — 
Scuenze, N 
Annuario Scientifico e Indu- 
striale,direttoda Aug, Righi, 
Anno XLII - 1905. (o— 


Cornaro, L'arte di vivere a‘ 


lungo, <on pref. di Molmenti, 2.50 

Ribot (prof. Teodulo). Le mida- 
lattie della volontà . 2 

Ravà (G.). Nel mando. dei 
microrganismi, Uusto 1 — 

Schivardî (dottor Plinio). A£ 
forno alla culla . | : 

Storia & Bioararia, 


Z Russi su la Russia, del Prin 
inpé Trubetzko], nec. a voli 7 — 
La guerra Russo-Giapponese 
19045. Due vol. in4, ill 10 — 
Arcoleo, Francesco Crispi.1 — 
Luzio (A.). Massini. 2 — 
Masi (E.). Nell'ottocento. 4 — 
Melegari (Dora). Le Giovine 
Italia e la Giovine Europa. 
Dal carteggio inedito di G. Maz- 
zini a L.A. Melegari . 5 


VIAGGI. 
Besso (S.). 4/6es, prose e poe- 
sinvalpine Sposi i 3050 
D'Albertis (capitano). Una gi- 
fa all'Harrar. in-8, ill. 3 80 
Fedele (A.), /Z Giappone nella 
sua'evoluzione. In-4, ill 10 — 
Labbé (Paolo). L'isola di Sa- 
Ralin,ta-8 con 98 incisioni? 3 50 
Mantegazza (Vico). Z/ Maroc: 
co e l'Europa. In-8, ill. 3-50 
Sempione (4), Nuniero speciale in 
folio, illustrato a colori. Testo del 
senatore ing. G. Colombo. 3 — 
Tumiati. Tripolitania . 3 50 


WS] 


MOMANZI x NOVELLE, 
Angeli. L’orda d'oro. 350 
Bechi (G.). / Racconti di un 

Fantaccino;ta-8 illestrato 4 — 
Beltramelli, // Canzico, 350 
Brocchi. Ze Aquile: < 3.50 
Castelnuovo (Enrico). P. P. €. 

Ultime nodelles ‘+ 
Cordelia. Verso il miflero. 3 50 
Deledda (Grazia). Giuocki della 

MII pria, 
Giacosa (P.). Specchi dell'enig» 

ma, Con pref. di Fogazzaro. 3 50 
Sartorio (G. A.). Roma Carrus 

Navelis .. £ + + 3:50 
Verga. Dal tuo al mio. 3 50 


'Coulevain..Su/a/rasca. & — 
Hall. Caine. /! figlino! pro 
digo. Due volumi + +. 2 
Nordau. Morganatico. 3.50 
Prévost (Marcel), Zellere a 

Francesca . a _«T 
Tolstoi, (conte Alessio). Zan 
"il Terribile. . + + 
Wells Novelle? straardinarie, 

In-B, illustrato +. ., 013 


dra 


posta. 


D'Annunzio. Lan Vital, 4 — 
Graf.Le Rime della Selva: 4. — 
— Poemetti drammatici. 5 — 
Mistral. Mirella .. . 4 


Musatti, Rosa dei Venti. 3 — 


Negri (Ada). Masernità. 4 — 
Pitteri. Da/ mio paese, _4 — 
Shelley. Poésie. :.- i. 3— 
| Tedeschi. Voci di. bimbi. Con 


128 incisioni. . 4 3 
ramo. 


Butti. 7iullo per nulla. ‘4 — 


D'Ambta e Lipparinî. / Be 


mini. -G. Mameli, . 4— 
D'Annunzio. La fiaccola sotto 
W moggioni ». | + 4 
+ La figlia di forio. 4—- 
Dreyer. L'età critica. ‘2 — 
Giacosa (G.). Zl più forte. 4a — 


Rovetta. // giorno della cre-_ 


sima i la 3 
Sudermann. Pietra fra pi 


ale n E 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, Editori, in Milano, 


Longworth,' risultato: 79 vecchî raditali, 49 giovani | lione" debba essete domata con la di 
to di non radicali, 14 nazionalisti, 8 progressisti, ! mn forse egli ha cambiato Pehsiei: 
ich, parente ' un socialista ed 11 ballottaggi: 
] re Pietro, a ministro:serbo a Borlino,! -L'inchiesth fatta da tre 
Duna. 6 l'autopsia di motti 
brano dimostrare in modo 
ostante le smentite del Governo, che po-|cetta 200 mila taels, cioè ‘cir 6: 
lizia e truppa dettero una mano alla plebe | frane! 
nei massacri di Bielostock: @ per, uccisi a Nun Ciuig. Nella profine 
conseguenza è sempre maggiore il panico! moy è stata nusalità una misdio 
| fra gli israeliti, specie a Kiew e ad Odessa. tolica, e maltrattati gli î 

1 disordini o gli scioperi avvengono dal una società d'assicurazione ame 
per tutto: Pietroburgo è ancora la città! troppe turehé, che s: trévamà nel) 
che si mantiene. più calma, A Lodz vil men 
è di muovo lo sciopero generale: a|mutinato a Sannah, 
‘owno quattro persone furono ferite da 
tà e latuna bomba tirata al-direttore delle car-| il protocollo della conferenza è 
lcori; n Varsavin'i delitti politici si 5 
\eodono innumerevoli. Un reggimento, di ‘sere trattato con’ grindi onori îa 
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otrebbe essere | costruzione; 4 morti n 18 fori i. 
' Islowski mini-|un incendio n Londra, presse al 
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di un possibile mi-| Un uragano nella Sila, il 6 
nistero, 0, per di 


meglio, di nua di 
taturà Trepoll, 


Le fnccende dele 
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